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SERVIZIO di Riccardo Toffoli da pag. 6

Venerdì Santo, il 29 marzo, il Consiglio comunale 
di Aprilia con una discussione durata più di sei 
ore, ha approvato il bilancio di previsione. Il 
primo dell’era Principi. Un bilancio di “lacrime”. 
Non solo per i cittadini che, in questi ultimi giorni, 
sono stati raggiunti dagli avvisi di accertamento 
per la Tari e Imu. Le lacrime in aula sono scese al 
dirigente delle finanze Cosimo Mazzone e al sin-
daco Lanfranco Principi a termine della seduta. Il 
sindaco è la terza volta che piange pubblicamente. 
La prima durante il giuramento. La seconda quan-
do ha annunciato l’accordo con la parte privata per 
la sentenza del parco dei Mille che aveva definiti-
vamente condannato il Comune al pagamento di 
circa 20 milioni di euro per l’esproprio del terreno 
dove oggi sorge il parco.

Venerdì Santo, sotto la “diffida” del Prefetto di Latina Maurizio Falco la maggioranza Principi approva il suo primo bilancio di previsione 

APRILIA - IL BILANCIO DELLA “PASSIONE” 
Documenti pieni di “errori” denuncia l’opposizione che esce dall’aula contestando tutta la procedura.    
Le lacrime in aula del dirigente capo alle finanze Cosimo Mazzone e del sindaco Lanfranco Principi
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di Riccardo Toffoli 
 
Antonio Terra è il sindaco il cui 
mandato è il più lungo della sto-
ria politica apriliana repubblica-
na. Il primato sarà difficile da 
superare a meno che non passi la 
riforma istituzionale per la pos-
sibilità di un terzo mandato. 
Oltre a due mandati “pieni”, il 
sindaco Terra ha infatti avuto un 
anno circa di mandato come sin-
daco facente funzioni dopo la 
morte del sindaco Domenico 
D’Alessio. Domenico D’Ales-
sio, ex socialista, aveva vinto le 
elezioni nel 2009 e aveva affida-
to ad Antonio Terra la delega di 
assessore all’urbanistica e di 
vicesindaco. Nel 2012 la morte 
improvvisa di D’Alessio, porta 
Terra a fare il sindaco facente 
funzioni e a traghettare l’ammi-
nistrazione nelle elezioni del 
2013. Terra così ha governato 
Aprilia dal 2012 al 2023 per ben 
11 lunghi anni, vincendo le ele-
zioni nel 2013 al primo turno e 
nel 2018 al secondo turno contro 
la coalizione di centrodestra.  

UNA FAMIGLIA DI    
TRANSUMANTI DI LECCE 

NEI MARSI 
Antonio Terra nasce il 18 feb-
braio 1963 ad Aprilia, da una 
famiglia di transumanti. Nonno 
Nicola era un pastore trans-
umante, aveva oltre un migliaio 
di pecore. “Sostavano con le 
greggi e le vettovaglie a Campo-
leone prima di ripartire” –ci rac-
conta Tonino. La famiglia era 

originaria di Lecce nei Marsi, un 
Comune oggi di poco meno di 
mille cinquecento abitanti nel 
cuore dell’area protetta del 
parco nazionale d’Abruzzo, in 
provincia de L’Aquila. L’ultima 
transumanza della famiglia Terra 
risale a pochi mesi prima della 
Liberazione. Era gennaio 1944, 
gli alleati sbarcano ad Anzio. 
“La mia famiglia sostava nelle 
zone di Fossignano ma nonno 
Nicola aveva già capito –ci rac-
conta Tonino- arrivarono i tede-
schi e gli confiscarono tutto. Si 
presero mille500 pecore e 80 
cavalli. Li portarono a Lanuvio 
per le razioni militari. Nonno 
tornò a Lecce nei Marsi con una 
sola cavalla incinta e con un 
voucher di pochi spicci ricono-

sciuti dai tedeschi per la confi-
sca”. L’episodio è ricordato 
anche nel libro di Giacomo Stra-
daioli che visse in prima persona 
quelle giornate atroci. A fine 
guerra, nonno Nicola decise di 
non continuare a fare il trans-
umante. Comprò uno scorporo 
dell’Onc a Casalazzara e la 
famiglia diventò stanziale. Nel 
1947 iniziarono a scendere tutti i 
componenti della famiglia Terra. 

Nicola aveva avuto quattro figli. 
Uno dalla prima moglie che è 
morta giovane. Gli altri tre dalla 
seconda moglie. Papà Benito, 
nome altisonante per l’epoca, 
nacque nel 1937. Arrivò ad Apri-
lia che aveva 10 anni. Faceva le 

elementari ad Ardea perché ad 
Aprilia non era rimasto più 
nulla. Sempre nonno Nicola 
invece, acquistò anche una parte 
di un ex podere con i Valeri, 
famiglia dell’ex sindaco di 
Ardea Luca Di Fiori.  

“SONO NATO                
PREMATURO?” 

Papà Benito conosce i fratelli 
Cornacchia, anch’essi originari 
di Lecce nei Marsi e si innamora 
della sorella Maria. “Mamma 
lavorava a Roma e papà ci rac-
conta che prendeva la moto per 
andarla a trovare ogni settimana 
–ci racconta Tonino- fu amore a 
prima vista e amore per sem-
pre”. Benito e Maria si sposano 
nella chiesa di Casalazzara il 1 
ottobre 1962. “Mi ricordo per-

fettamente della data del loro 
matrimonio –continua Tonino- 
perché un giorno quando ci 
siamo riuniti tutti, ho chiesto se 
fossi nato prematuro. Io sono di 
febbraio del 1963 e loro si sono 
sposati ad ottobre del 1962. 
Insomma mancavano all’appello 
quattro mesi. Mamma mi sorri-
se. Da lì capii che quando si 
sono sposati, mamma era già 
incinta”. Antonio è il primogeni-

to. Seguono Roberto del 1964 ed 
Enzo del 1967. Antonio prende 
il nome dallo zio, il fratello del 
padre, che non aveva avuto figli. 
“Nonno Nicola si impose. –ci 
racconta Tonino- Dovevo essere 
chiamato come mio zio perché 
zio non aveva avuto figli e quin-
di con me questo nome doveva 
essere tramandato”. Gli anni 
erano difficili. Le scuole negli 
anni ’60 erano quelle che erano, 
rimediate dove possibile con una 
programmazione edilizia che era 
molto lenta rispetto alla rapidità 
del boom demografico. “Ho 
fatto fino alla seconda elementa-
re nell’ex casa cantoniera di 
Casalazzara –si ricorda Tonino- 
poi passammo alla casa parroc-
chiale e l’ultimo anno a Palazzo 
Pizzo al centro di Aprilia. Quin-
di ho continuato lì le medie alla 
Matteotti che da poco era stata 
istituita. E quindi ho studiato 
come geometra a Latina”. 

GEOMETRA DI PROFES-
SIONE ED EDILIZIA ‘90 

La professione di Antonio Terra 
è geometra. “Vengo dalla scuola 
di cantiere”-ci dice. È stato 
prima impiegato nell’impresa 
Palli, poi nel 1990, sulle ceneri 
della stessa impresa e insieme ad 
un gruppo di geometri, decide di 
fondare una società autonoma. 
Nasce così Edilizia ’90, fondata 
appunto nel 1990. “Da cinque 
anni non sono più socio della 
società –ci dice- ho ritenuto di 
scindere l’attività dell’azienda 
dall’attività politica. Oggi faccio 
il geometra, sono libero profes-
sionista”.  
ANI LA SUA META’ 

Tutti conoscono Ani, la sua sto-
rica metà. Per certi versi, nell’ul-
timo periodo di mandato l’ha 
non solo accompagnato presso-
ché ovunque, ma Ani Pashova è 
stata presente anche lì dove lui 
non ha potuto. Apprezzata per il 
suo impegno nella cultura e nel 
sociale, si è messa in gioco con 
grande eleganza e garbo, caratte-
ristiche che l’hanno sempre con-
traddistinta. Convivono, mai 
sposati, dal 13 gennaio 1992. 
Dalla loro unione è nato Cri-
stian. “Forse un giorno ci spose-
remo”-confessa oggi Tonino. 
Ma l’amore non ha legami for-
mali, se non quello del cuore. E 
certo “sopportare” a casa un sin-
daco per 11 anni, non è stato 
sicuramente facile con tempi 
sempre variabili, mai ferie, un 
telefono che squilla in tutte le 
ore del giorno. E, questo va 
ricordato, Tonino è stato uno dei 
pochi sindaci, e allargando il 
cerchio, tra i pochi politici, che 

ha sempre risposto al telefono. E 
se non poteva rispondere per 
motivi istituzionali, ti richiama-
va. La famiglia si è allargata nel 
2017 con Noara, un bellissimo 
cane che era diventata anche la 
mascotte di Aprilia e che conti-
nua ad accompagnare la coppia 
ovunque. 
IL SANGUE SOCIALISTA 
Tonino Terra ha sangue sociali-
sta nelle vene. “Posso dire di 
essere stato iscritto al Partito 
Socialista Italiano o prima di 
partire per militare o subito dopo 
–ci confessa- sono sempre stato 
appassionato di politica e quan-
do ero ragazzo sono entrato 
nelle sezioni di vari partiti. Ma il 
Partito Socialista mi ha subito 
entusiasmato. Ha contributo 
anche mio padre ad alimentare 
questa passione. Dentro casa ho 
sempre respirato aria socialista. 
Papà ha una collezione di tutte le 
rivoluzioni della storia”. Terra si 
candida come consigliere comu-
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TERRA: DAL SOCIALISMO 
AL CIVISMO 

Socialista nel cuore, è il sindaco con il mandato più lungo nella   
storia repubblicana. Ben 11 anni di governo della città

Antonio Terra  la sua consorte Ani Pashova                    

con Roger Waters
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nale per la prima volta nel 1985. 
Non viene eletto. Nonostante 
questo, viene eletto vicesegreta-
rio del Psi locale allora guidato 
da Modestino De Marinis. “Ero 
insieme a tantissimi. Ricordo ora 
Omero Raffaelli, Quintilio Con-

cetti, Galasso. Erano tempi in 
cui i direttivi dettavano la linea 
politica. Si discuteva animata-
mente ma la sintesi finale era la 
decisione del Partito e la posi-
zione doveva riflettersi in Consi-
glio comunale da parte di tutti i 
consiglieri. La politica che si 
faceva nei partiti era realtà vera 
dove i direttivi erano veri. I par-
titi svolgevano un importante e 
delicato ruolo nella formazione 
dei giovani alla politica e posso 
anche dire che tra gli stessi par-
titi c’era un confronto dialettico 
che non oltrepassava mai nel 
personale”.  

CON IL TERZO POLO DI 
MEDDI 

La metà degli anni ’90 sono cru-

ciali per il cambiamento della 
politica nazionale e a cascata di 
quella apriliana. Sono gli anni 
della grande rottura nel campo 
del centrosinistra. Il Pds e i 
popolari hanno fatto cadere il 
governo Meddi degli anni 90 

dando una nuova stagione politi-
ca con Gianni Cosmi. I socialisti 
subirono il trauma nazionale di 
Tangentopoli e la fine della 
Prima Repubblica. I socialisti 
apriliani si divisero tra il nuovo 
soggetto politico dei socialisti 
italiani di Boselli, Forza Italia e 
la nuova area popolare e del Pds. 
Ma un grande gruppo di sociali-
sti apriliani si ritrovò nel terzo 
polo guidato da Luigi Meddi. I 
rapporti tra il terzo polo “sociali-
sta” e il Pds erano molto freddi. 
“C’erano le tensioni dovute alla 
caduta del governo Meddi del 
’90 voluta da Rosario Raco –
ricorda Terra- che non erano 
state digerite. Per questo noi 
abbiamo continuato a rimanere 

in opposizione a Cosmi. Voglio 
inoltre sottolineare che mentre le 
amministrazioni socialiste cade-
vano un po’ dovunque e veniva-
no trascinate da inchieste della 
magistratura, ad Aprilia il Partito 
Socialista non è stato toccato 
neanche da uno scandalo. Que-
sto patrimonio doveva comun-
que essere mantenuto”. Nel 
1995 mentre Gianni Cosmi ce la 
fa al secondo turno con un bloc-
co ruotante intorno all’asse Pds-
Popolari, Tonino Terra corre per 
il terzo polo di Meddi che mette 
insieme un “patto dei democrati-
ci” ottenendo il 16,68% dei voti 
e un consigliere. Terra si candida 
come consigliere sia nelle ele-

zioni del 1990 e sia in quelle del 
1995. In entrambi i casi non 
riesce ad essere eletto. Nel 1999, 
alla fine della prima consiliatura 
di Gianni Cosmi, subentra a 
Luigi Meddi che si era dimesso 
da consigliere. “Mi disse Meddi 
che avevo bisogno di fare espe-
rienza politica come consigliere 
e che lui doveva lavorare ad altre 
cose. Così si dimise ed entrai a 
suo posto”-ricorda Terra. Intanto 

nel 1998 nasce Forum per 
Aprilia, altra lista civica 
storica della città e consi-
derata un po’ la lista civica 
di Terra. “Pare strano ma in 
Forum mi sono candidato 
poche volte –ci dice Terra- 
con Meddi valutavamo 
insieme dove candidarci e 
dove quindi c’era bisogno 
di maggior supporto in ter-
mini di uomini e di risor-
se”. Nel 1999 la cittadinan-
za optò per il secondo 
mandato a Gianni Cosmi 
ma la coalizione del terzo 
polo di Meddi venne votata 
dal 18,50% dei voti ed 
ottenne ben tre consiglieri 

comunali. Tra questi riuscì eletto 
per la prima volta anche Antonio 
Terra nella lista dello Sdi.  

DAL TERZO POLO AL 
CENTRODESTRA 

“Ci furono tanti tentativi messi 
in campo a livello politico per 
ricucire lo strappo del 1994 
quando Raco decise di sfiducia-
re Meddi –ci spiega Terra- ricor-
do ad esempio il pranzo della 
trota al Lago di Carano. Fu un 

evento storico. Purtroppo però 
noi non potevamo accettare 
alcune iniziative intraprese 
dall’amministrazione Cosmi. 
Prima di tutto A.ser”. Nel 2001 
l’amministrazione Cosmi cade 
per contestuali dimissioni della 
maggioranza dei consiglieri. 
“Eravamo al bar Davi io e Gino 
Meddi –ricorda Tonino- ci venne 
fatto vedere il foglio di firme e 
siamo stati noi due a firmare per 
ultimi e a mandare a casa 
Cosmi”. Nelle elezioni del 2002 
Luigi Meddi diventa così il can-
didato del centrodestra, sorretto 
dal tridente Udc-Fi-An, da 
Forum e liste civiche. “Meddi 
convocò tutta l’area socialista di 
Aprilia –racconta Terra- La 
riunione si tenne nei locali della 
Pro Loco di via Marconi. Per 
l’occasione ci disse che aveva 
avuto l’offerta della candidatura 
a sindaco per conto di Forza Ita-
lia e che l’impegno era quello di 

Continua a pag. 4

Non si può vincere né 

senza i Marsi né contro di 

essi”

Antonio Terra con il direttore Bruno Jorillo  con la pagina 

del Giornale  quando diventò sindaco 



lasciarci liberi nelle decisioni e 
soprattutto nel programma. 
Abbiamo accettato, anche se 
qualcuno non ha nascosto diver-
si mal di pancia”. Era il primo 
tentativo di strutturare una coali-
zione di centrodestra nel tessuto 
politico apriliano. Luigi Meddi 
vinse al primo turno con il 
58,72% dei voti. Antonio Terra è 
primo dei non eletti nella Lista 

Meddi. “Meddi ci riunì come 
lista, ci fece i complimenti per il 
risultato raggiunto. Poi disse che 
alla lista avrebbe concesso l’as-
sessorato all’urbanistica e che il 
nome per ricoprire questo ruolo 
sarebbe stato il mio”. Per Terra è 
la prima esperienza in ammini-
strazione. “Avevamo una sfida 
importante dal punto di vista 
urbanistico –ci dice- quella di 
avviare un percorso per il recu-
pero dei nuclei abusivi. Ho 
conosciuto in quegli anni la 
macchina amministrativa. Pur-
troppo ho capito subito che le 
mie idee non coincidevano. 
Vedevo tanto politichese”. 

LA PARENTESI DI             
SANTANGELO 

L’improvvisa morte di Luigi 
Meddi nel 2004 colpisce profon-
damente non solo la politica ma 
tutta la cittadinanza. Segue un 
anno di Paolo Verzili come 

facente funzioni per arrivare alle 
elezioni del 2005. Le vicende 
politiche interne al centrodestra 
a livello regionale e provinciale, 
fanno virare verso l’Udc la 
guida della città. Tocca ai centri-
sti esprimere il candidato sinda-
co che individuano in Calogero 
Santangelo. “Furono giornate 
molto turbolente –ci spiega 
Terra- quando sono state rese 
note le liste, una parte del grup-
po di Forza Italia e tutto Forum 

ci siamo riuniti per spaccare. Sul 
tavolo c’era la candidatura di 
Rosetta Sartori sulla quale noi 
tutti eravamo favorevoli. Qual-
cuno propose il mio nome ma 
non accolsi l’invito. Noi erava-
mo uniti e compatti sul nome 
della Sartori. Poi i dissapori ven-
nero ricuciti. Come Forum ave-
vamo deciso di continuare ad 
appoggiare la coalizione di cen-
trodestra per rispetto e ricono-
scenza rispetto al percorso poli-
tico avviato da Gino Meddi. 
Oggi posso dire che il contributo 
elettorale di Forum è stato deter-
minante per far vincere Caloge-
ro Santangelo”. Forum prende 
due consiglieri comunali: Anto-
nio Terra e Pasquale De Maio. 
Le frizioni con la maggioranza 
Santangelo, però, iniziano subi-
to. “Abbiamo avuto sensazioni 
negative con la nuova giunta 
Santangelo –continua Terra- e 

avevamo visto tornare in Comu-
ne elementi che con Meddi 
erano stati tenuti distanti”. La 
frizione irreparabile fu la propo-
sta di Antonio Chiusolo all’as-
sessorato alle finanze. “Come 
Forum proponemmo la sua figu-
ra di garanzia della continuità 
del percorso politico di Meddi 
ma non fu accolta e quindi 
andammo all’opposizione”-
ricorda Terra. Mentre la giunta 
Santangelo provava il “ribalto-
ne” con l’appoggio del Pd, 
Terra, Berna, Di Marcantonio e 
D’Alessio e l’ala sinistra di Ven-
ditti e Di Cesare avevano prova-
to a fare muro. Alla fine nel 
2009 lo stesso Pd mandò a casa 
Calogero Santangelo.  

L’ESPERIENZA CIVICA 
Domenico D’Alessio allora spe-
rimentò la coalizione civica. 
Forum (la lista di Terra), Terzo 
Polo (la lista di D’Alessio), 
Aprilia Domani (la lista di Di 
Marcantonio), L’Altra Faccia 
della Politica (la lista di Berna) 
fecero squadra intorno alla figu-
ra del candidato sindaco Dome-
nico D’Alessio. Al primo turno 
non arrivarono al 25% ma anda-
rono al ballottaggio con Ilaria 
Bencivenni candidata per il cen-
trodestra e vinsero le elezioni. 
Nel 2009 quindi, si inaugurò una 
stagione civica al governo della 
città che si concluse solo nel 
2023, con la vittoria di Lanfran-
co Principi alle comunali con la 
coalizione del centrodestra. 
Antonio Terra è stato sindaco dal 
2011, ossia dalla morte prematu-
ra di D’Alessio, al 2023. 
“Abbiamo fatto tante cose. Ma 
veramente tante. –ci dice- abbia-
mo aperto le porte del Comune 
alla gente. Che è la cosa più 
importante. Nonostante l’espe-
rienza politica e amministrativa, 
sono rimasto una persona con la 

testa sulle spalle: sempre attento 
al mio ruolo e sempre pronto a 
mettermi in discussione. Mi 
sono sempre chiesto se fossi 
capace a ricoprire il ruolo e que-
sto dubbio mi ha permesso di 
ponderare le scelte e oggi di non 
aver rimpianti”. Il mandato di 
sindaco lo ha anche molto aperto 
caratterialmente. Per molti era 
l’orso marsicano, una persona 
chiusa e poco aperta al dialogo 
con e tra la gente. In tutti questi 
anni, ha smussato molto il carat-
tere, complice anche Ani che lo 
ha portato a vivere e condividere 

momenti culturali, sociali e 
associativi. Oggi Terra è consi-
gliere comunale di opposizione 
per Aprilia Città Civica. “Il futu-
ro? Per la poltrona di sindaco ho 
già dato. Ho fatto due mandati e 
sono perfettamente in linea con i 
dettami della legge. Due manda-
ti bastano e avanzano. Continuo 
il mio impegno politico fino alla 
fine di questa consiliatura. Sono 
contento che oggi, con l’energia 
e la passione di tanti giovani, il 
nostro progetto civico lanciato 
nel 2009 non solo viene difeso 
ma è una vera e credibile alter-
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Venerdì Santo, sotto la “diffida” del Prefetto di Latina Maurizio Falco la maggioranza Principi approva il suo primo bilancio di previsione 

APRILIA - IL BILANCIO DELLA “PASSIONE” 

di Riccardo Toffoli 
 
Venerdì Santo, il 29 marzo, il 
Consiglio comunale di Aprilia 
con una discussione durata più 
di sei ore, ha approvato il bilan-
cio di previsione. Il primo del-
l’era Principi. Un bilancio di 
“lacrime”. Non solo per i citta-
dini che, in questi ultimi giorni, 
sono stati raggiunti dagli avvisi 
di accertamento per la Tari e 
Imu. Le lacrime in aula sono 
scese al dirigente delle finanze 
Cosimo Mazzone e al sindaco 
Lanfranco Principi a termine 
della seduta. Il sindaco è la 
terza volta che piange pubblica-
mente. La prima durante il giu-
ramento. La seconda quando ha 
annunciato l’accordo con la 
parte privata per la sentenza del 
parco dei Mille che aveva defi-
nitivamente condannato il 
Comune al pagamento di circa 
20 milioni di euro per l’espro-
prio del terreno dove oggi sorge 
il parco. L’accordo si chiude a 9 
milioni di euro con l’apertura di 
un mutuo trentennale alla Cassa 
Depositi e Prestiti. Questa è la 
terza volta. Il bilancio della 
“passione”. Nel venerdì Santo 
la chiesa cattolica ricorda le 
lacrime di Maria sotto la croce 
del figlio. Nel bilancio della 
“passione” le lacrime invece, 
sono motivate dalla scongiurata 
ipotesi di un sicuro dissesto se 
la parte privata avesse preteso 

tutta la cifra imposta dalla sen-
tenza. Le lacrime del dirigente 
capo Cosimo Mazzone invece, 
sono di tutt’altra natura. Il 
bilancio sarebbe dovuto essere 
approvato entro il 15 marzo. La 
data era già stata prorogata dal 
governo e in questi mesi si è 
ricorso alla gestione provviso-
ria. Per la prima volta dopo tanti 
anni, è così arrivata in Comune 

la “diffida” del Prefetto di Lati-
na Maurizio Falco. La diffida è 
arrivata a tutti i consiglieri 
comunali il 26 marzo. Il prefet-
to ha dato 20 giorni di tempo al 
Consiglio comunale per proce-
dere all’approvazione del bilan-
cio. Decorsi i termini, il Consi-

glio comunale, come prescrive 
il Testo Unico degli Enti Locali, 
sarebbe stato sciolto. E così il 
14 marzo, ultimo giorno utile, 
la giunta ha approvato i docu-
menti necessari per il bilancio 
onde evitare la procedura com-
missariale per la predisposizio-
ne dello schema di bilancio, 
anch’essa procedura imposta 
dal Testo Unico. Ma la “fretta” 

degli uffici, ammessa anche in 
aula dal dirigente delle finanze 
Cosimo Mazzone, ha portato 
una serie di “errori” che l’oppo-
sizione ha ritenuto “sostanziali” 
e che la maggioranza, compreso 
il segretario comunale Walter 
Gaudio, ha detto essere dei 

semplici “refusi” tali da non 
inficiare la procedura approvata 
in giunta. I consiglieri di Aprilia 
Civica invece, hanno lamentato 
che gli errori non hanno loro 
permesso di valutare nella sua 
completezza le voci del bilancio 
e che, quando è andato in com-
missione per una prima tratta-
zione, era già il 21 marzo. “Il 
regolamento –ha detto il consi-
gliere Luana Caporaso- consen-
te ai consiglieri di depositare 
proposte emendative del bilan-
cio non più tardi dei cinque 
giorni prima della discussione 
in Consiglio comunale. Non 
abbiamo avuto il tempo mate-
riale per predisporre gli emen-
damenti perché solo il venerdì 
abbiamo avuto per valutare i 

numeri corretti di un bilancio 
importante e su cui c’è molto da 
studiare. Inoltre gli atti devono 
essere inviati ai consiglieri 
entro 15 giorni. E non siamo nei 
tempi”. L’opposizione ha così 
inviato una nota al Prefetto di 
Latina e al segretario comunale 
contestando tutta la procedura. 
Ha chiesto l’annullamento delle 
delibere di bilancio approvate 
in giunta che, secondo loro, 
erano viziate dagli errori e di 
ricominciare l’iter da capo. Con 
i 20 giorni concessi dal Prefetto 
di Latina, si sarebbe comunque 
stato nei tempi, ha detto Aprilia 
Civica. Il Consigliere Antonio 
Terra ha incalzato ancora di più. 
“Il fatto degli errori, importanti 
–ha detto- è emerso in commis-

Documenti pieni di “errori” denuncia l’opposizione che esce dall’aula contestando tutta la procedura.    
Le lacrime in aula del dirigente capo alle finanze Cosimo Mazzone e del sindaco Lanfranco Principi
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sione su nostra segnalazione. 
Significa secondo me che non 
solo i consiglieri di maggioran-
za, che immagino abbiano 
avuto prima di noi il testo del 
bilancio, non hanno letto niente, 
ma neanche l’assessore”. Inol-
tre i consiglieri di opposizione 
hanno contestato il fatto che il 
parere obbligatorio dei revisori 
dei conti sul bilancio sia stato 
reso sulle delibere di giunta che 
“avevano i numeri sbagliati” e 
pertanto andava riaggiornato. 
“Siamo stati fino a fine febbraio 
in una situazione di estrema 

incertezza –ha detto il dirigente 
delle finanze Cosimo Mazzone 
che si è messo a piangere in 
aula- Quando poi, abbiamo 
avuto la certezza che gli eventi 
difficili erano stati scongiurati, 
gli uffici hanno corso per 
approvare uno schema di bilan-
cio nel più breve tempo possibi-
le. La fretta è cattiva consiglie-
ra. Gli errori però sono banali e 
sono dovuti al mancato salva-
taggio degli ultimi ritocchi”. Il 
dirigente ha fatto sapere di aver 
subito avvisato l’organo di revi-

sione, quando il fatto è emerso 
durante i lavori della commis-
sione e che i revisori avevano 
optato per mantenere inalterato 
il parere proprio perché erano 
errori che non incidevano sul 
bilancio. Dello stesso avviso il 
segretario comunale Walter 
Gaudio che ora dovrà mettere 
per iscritto quanto detto in Con-
siglio comunale. Secondo il 
segretario gli errori sono da 
considerarsi “refusi” che sia la 
norma sia il regolamento per-
mettono di correggere diretta-
mente in aula. L’opposizione ha 

anche contestato l’approvazio-
ne nella stessa seduta del Dup e 
del bilancio. Secondo i consi-
glieri di Aprilia Civica, infatti, i 
due atti devono essere approvati 
in maniera separata. E nel meri-
to hanno citato diverse senten-
ze. Per il segretario comunale, 
invece, il Dup è stato approvato 
ad ottobre. Quello portato in 
Consiglio comunale è un 
aggiornamento e pertanto 
sarebbe potuto essere approvato 
nella stessa seduta. Le parole 
del segretario non sono state 

convincenti per l’opposizione 
che ha ribadito i concetti 
espressi nella missiva indirizza 
al Prefetto e ha sostenuto che 
anche l’aggiornamento dovreb-
be essere considerato alla stre-
gua dell’atto originale. Così, 
pur partecipando al dibattito e 
facendo notare tutta una serie di 
problematiche, i nove consi-
glieri di Aprilia Civica hanno 
ritenuto la procedura di bilancio 
non legittima e pertanto sono 
usciti al momento della votazio-
ne. La maggioranza ha appro-
vato da sola tutto e ha parlato 
praticamente in un’aula deserta, 
dove il pubblico non c’era. 
LA MANCATA PARTECI-
PAZIONE 
Il giorno scelto era già da consi-
derarsi infelice per partecipa-
zione dei cittadini. Il venerdì 
Santo, come tutti i giorni della 
Santa Pasqua, si passano in 
famiglia. I credenti sono presi 
dalla preparazione spirituale 
degli eventi religiosi. E il bilan-
cio comunale, invece, che è 
l’atto più importante di una 
città, dovrebbe essere condiviso 
con i cittadini. Le parole in 
Consiglio comunale di Mazzo-
ne, invece, hanno lasciato inten-
dere una cosa: che tutti erano 
ormai pronti alla dichiarazione 
di dissesto e che quindi fino alla 
fine di febbraio nulla o poco si 
era mosso per la predisposizio-
ne degli atti di bilancio. Qualcu-
no, comunque, la mattina è 
venuto e in aula consiliare il 
venerdì Santo c’erano una ven-
tina di persone (compresi gli 
addetti ai lavori). Quei pochi 
venuti sono scappati alle 13 
perché, per puntigli tra maggio-
ranza e opposizione, il Consi-
glio ha deciso di andare oltre 
senza neanche garantire la 

pausa pranzo. E così l’opposi-
zione dibatteva ma usciva al 
momento del voto, quei pochi 
cittadini rimasti avevano deciso 
di andarsene a casa, i giornalisti 
sono andati a pranzo è rimasta 
solo la maggioranza che si è 
votata gli atti. Della partecipa-
zione della cittadinanza ai con-
sigli comunali ormai non inte-
ressa più a nessuno, ci si fa 
scudo che si possono vedere 
tranquillamente in streaming a 
casa e si liquida così la questio-
ne. Dopo cinque ore di dibatti-

to, siamo tutti esseri umani. Si 
può pensare che anche i consi-
glieri accusino la stanchezza e 
ne vale la qualità del dibattito. 
Ma anche se non si tiene conto 
neppure di ciò, bisognerebbe 
avere anche un po’ di rispetto 
per chi, come i giornalisti, lavo-
rano durante il Consiglio e biso-
gnerebbe inserire una norma 
che prevede l’obbligatorietà 
della sospensione per una pausa 
dopo tot ore di dibattito a garan-
zia di tutti, della freschezza del 
dibattito, della partecipazione 
della cittadinanza e di chi ci 

lavora.  
LE “LACRIME” DEI CIT-
TADINI: AVVISI DI 
ACCERTAMENTO DI 
MIGLIAIA DI EURO PER-
SINO A COMITATI DI 
QUARTIERE E ASSOCIA-
ZIONI  
Non è collegato direttamente al 
bilancio, ma anche i cittadini in 
queste ore stanno “piangendo”. 
In queste settimane stanno arri-
vando gli avvisi di accertamen-
to Tari e Imu. Al di là della pro-
testa degli agricoltori che conti-

nua, sono stati colpiti tutti. Cit-
tadini e non solo. Nella lista ci 
sono comitati di quartiere e per-
sino associazioni culturali e 
sociali che operano a fianco del 
Comune in tante iniziative 
importanti. Sono circa 6 i milio-
ni di euro che l’amministrazio-
ne comunale tenta di “recupera-
re”. I recuperi della Tari non 
vanno a finire nel capitolo del 
servizio di smaltimento dei 
rifiuti. Ma nel più grande calde-
rone del bilancio comunale. 

Continua a pag. 8

Il momento in cui l’opposizione lascia i banchi del consiglio L’opposizione seduta tra un pubblico “assente”
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“Succede –ci dice il consigliere 
Terra- che la gente paga la 
prima rata e poi non paga più. È 
successo anche a noi durante la 
nostra amministrazione. Perché 
molti non ce la fanno e perché o 
pagano quello attuale o il pre-
gresso”. Significa che il recupe-
ro delle somme, se questa ipote-
si fosse confermata, non andrà a 
sgravare il carico fiscale annua-
le sulle famiglie per il prossimo 
anno. Il bilancio non ha aumen-
tato le tasse comunali. I ritocchi 
sono solo per la mensa scolasti-
ca e per la retta dell’asilo nido 
comunale. Che però, il Comune 
voglia fare cassa, lo dimostra la 
volontà emersa di vendere le 
quote delle farmacie comunali.  
ANTONIO TERRA: 
“HANNO RACCONTATO 
UN’ALTRA APRILIA 
IMPOSSIBILE. NON CI 
SONO I SOLDI NEANCHE 
PER RIPARARE LE 
BUCHE” 
“La sentenza del parco dei 
Mille non incide assolutamente 
su questo bilancio. La prima 
rata infatti sarà pagata dal 
Comune nel 2025”. Così ci dice 
l’ex sindaco Antonio Terra a 
commento del primo bilancio 
dell’era Principi. 
Scusi ma se la rata del mutuo 
per la sentenza del Parco dei 
Mille parte nel 2025, com’è 
possibile che questo bilancio 
oltre che di “passione” è 
anche di “lacrime”? 
“Hanno raccontato alla città 
Un’Altra Aprilia che sapevamo 
tutti non era realizzabile. I conti 
del bilancio comunale di Aprilia 
sono quelli da anni. Con il 
governo Monti, il Comune di 
Aprilia si è fatto carico di ripia-

nare i debiti pregressi. Quindi 
c’è un peso annuo per una cifra 
pari a 35 milioni di euro. Poi 
abbiamo dovuto provvedere a 
garantire i soldi per le trans-
azioni per gli espropri, per 
Acqualatina. Il bilancio risente 
anche del ripiano del debito 
della Multiservizi che ora per 
fortuna viene completamente 
azzerato. E ci sono in questo 
bilancio 400 mila euro in meno 
per il tecnologico e 650 mila 
euro in meno per il sociale. In 

più ci sono le compartecipazio-
ni dei progetti finanziati dal 
Pnrr”. 
Quindi che c’è in questo 
bilancio?  
“I numeri del bilancio parlano 
da soli. 200 mila euro annui per 
riparare le strade di Aprilia. 
Significa che non ci sono nean-
che i soldi per le buche. 150 
mila per le scuole. Non si 
potranno che fare piccolissime 
manutenzioni. In compenso 
però ci sono i soldi degli 
aumenti stanziati dal governo 
previsti per sindaco e assessori. 

La bellezza di 532 mila euro in 
più che io già in commissione 
ho detto di donare nei capitoli 
di spesa per riparare le strade”.  
Allora perché tutto questo 
ritardo nell’approvazione del 
bilancio? 
“Ci vogliono far credere che la 
sentenza del parco dei Mille sia 
quella che ha causato tutto que-
sto ritardo. Ma non è così per-
ché in questo bilancio non c’è 
un centesimo per l’accordo rag-
giunto. Si sono allungati perché 

hanno raccontato a tutta Aprilia 
che avrebbero fatto questo e 
quello. E non ci sono i soldi per 
fare nulla. In più hanno raccon-
tato che la regione avrebbe aiu-
tato e che la filiera sarebbe stata 
utile a qualcosa. Probabilmente, 
come stiamo vedendo, la filiera 
ci sta portando la discarica. E 
per il risanamento igienico-
sanitario delle periferie la 
Regione non ha stanziato nean-
che un centesimo”.  
DAVIDE ZINGARETTI: 
“SPARISCONO LE CON-
SULTE. RIMANE SOLO 

QUELLA ALLO SPORT” 
Molto critico è il consigliere 
Davide Zingaretti che fa notare 
in Consiglio comunale come 
dal programma e dal Dup quin-
di, sparisca la costituzione delle 
consulte cittadine prima fra 
tutte quella all’ambiente. Rima-
ne solo quella allo sport. “Nel 
Dup ci sono delle modifiche 
sostanziali alle linee program-
matiche approvate nei mesi 
scorsi –ci commenta Davide 
Zingaretti- tra le modifiche 
sostanziali c’è la cancellazione 
di tutte le consulte, ad eccezio-
ne di quella allo sport. La con-
sulta all’ambiente che era stata 
un tema in campagna elettorale 
è stata cassata con un colpo di 
spugna. Non ci sono parole su 
come viene gestito l’ufficio 
dedicato alle periferie con riper-
cussioni quindi immaginiamo 
sui servizi. Lo Sportello Europa 
verrà ampliato e rafforzato ma 
non è scritto né per cosa e né 
come. Altre tematiche rilevanti 
è capire come verrà gestito il 
nuovo palazzetto dello sport, la 
questione dello stadio, le politi-
che sociali. E ciliegina sulla 
torta zero risorse sulla cultura e 
sulle politiche giovanili”. Sulla 
modifica così sostanziale delle 
linee programmatiche è interve-
nuta in aula anche il consigliere 
Francesca Barbaliscia dell’Al-
tra Faccia della Politica. Secon-
do lei, modifiche così importan-
ti sarebbero dovute essere dis-
cusse in un Consiglio comunale 
a parte. Il segretario Walter 
Gaudio ha ribadito che questa 
procedura non è vincolante per 
l’approvazione del bilancio, ma 
che sarà possibile, se il Consi-
glio lo ritenga opportuno, dibat-
tere successivamente con una 
seduta di sintesi degli obiettivi 

dell’amministrazione. 
IL SINDACO LANFRANCO 
PRINCIPI: “LA SENTENZA 
DEL PARCO DEI MILLE 
HA INFLUITO” 
“Mi preme ringraziare l’asses-
sore alle finanze Gemma Stam-
patore- ha dichiarato il sindaco 
in aula dopo l’approvazione del 
documento-  il dirigente del set-
tore Finanze Cosimo Mazzone, 
gli uffici e il Segretario Comu-
nale Walter Gaudio. A dispetto 
delle considerazioni di qualcu-
no, secondo il quale questo 
bilancio poteva camminare con 
le sue gambe, consentitemi di 
dire che raggiungere questo 
risultato non è stato così sem-
plice e scontato. La sentenza sul 
vecchio esproprio dell’area che 
ospita il parco Falcone e Bor-
sellino, condannava l’ente a 
corrispondere circa 20 milioni 
di euro, ai quali la controparte 
non era disposta a rinunciare. 
Con quelle somme, senza l’ac-
cordo transattivo e il mutuo alla 
Cassa depositi e prestiti, non 
avremmo mai potuto chiudere 
questo bilancio. Sono stati 
momenti difficili, perché 
dichiarare dissesto avrebbe 
voluto dire costringere la città a 
rinunciare ai servizi accessori, 
ma che di fatto sono di vitale 
importanza nella vita quotidia-
na dei cittadini. Siamo riusciti 
insieme a chiudere un bilancio 
di tutto rispetto. Sono molto 
orgoglioso di aver scongiurato 
questo disastro per la nostra 
città. Ringrazio anche l’opposi-
zione, che pur non avendo vota-
to oggi il bilancio come il gioco 
delle parti politiche sembra 
imporre, nel caso della trattiva 
per l’esproprio ha contribuito al 
risultato, mantenendo il silenzio 
e la riservatezza necessarie”.

Continua da pag. 7
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Continua il procedimento in Regione della proposta progettuale presentata da Frales 
ARRIVA IL PRIMO SI’ DELL’AREA URBANISTICA DELLA REGIONE ALLA DISCARICA DI SANT’APOLLONIA 

La Soprintendenza chiede ulteriori integrazioni e rimarca l’importanza del territorio sotto il profilo archeologico e ambientale

di Riccardo Toffoli 
 
L’area urbanistica della 
Regione dice il primo sì alla 
discarica di Sant’Apollonia. Il 
parere è stato sottoscritto dal 
dirigente ad interim e dall’i-
struttore il 20 marzo scorso. È 
un parere importante ma che 
non rappresenta un sì definiti-
vo. La vicenda è a tutti nota. 
La Frales ha presentato una 
proposta progettuale per la 
realizzazione di una discarica 
per sovvalli in località “Santa 
Apollonia”, il sito individuato 
risulta essere su più lati dei 
confini, adiacente ad una dis-
carica di rifiuti urbani degli 
anni ’80. Il progetto per il 
deposito definitivo di rifiuti, 
prevede una volumetria tale 
da garantire il soddisfacimen-
to per le necessità dell’ATO 
di Latina per dieci anni. 
Secondo l’area urbanistica 
della Regione, “l’area di 
intervento non è interessata 
da vincoli paesaggistici”. L’i-
ter previsto, fa notare sempre 
l’area urbanistica, prevede la 
“variante automatica” rispetto 
ai vincoli del piano regolato-
re. “Per quanto sopra esposto, 
limitatamente agli aspetti di 
competenza, non si rilevano 
motivi ostativi alla realizza-
zione del progetto”-si legge 
nel parere. L’area urbanistica 
impone anche alcune condi-
zioni. Il presidente della 
Regione Francesco Rocca era 

già intervenuto più volte con 
dichiarazioni pubbliche avvi-
sando i Comuni della provin-
cia di Latina ad individuare 
un sito di discarica per l’Ato 
della provincia di Latina. 
Altrimenti, ha detto, avrebbe 
provveduto autonomamente 
la Regione. Questo primo sì è 
un passo in avanti sicuramen-
te importante.  
LE “INTEGRAZIONI” 
RICHIESTE DALLA 
SOPRINTENDENZA 
Se c’è il parere favorevole 
dell’area urbanistica, la 
Soprintendenza archeologica 
richiede integrazioni. In una 
nota del 14 marzo, si legge: 
“l’area di progetto interferisce 
con un sito archeologico noto, 
già documentato nella rico-
gnizione dell’Archeoclub 
Ardeatino-Laurentino nel 
1981, edito dai proff. Lorenzo 
Quilici e Stefania Quilici 
Gigli nel 1984. Si tratta di 
un’area con una lunga fre-
quentazione, attestata da 
un’area di frammenti fittili 
riferibili ad un arco cronolo-
gico che va dal V al IV sec. 
a.C. fino all’età repubblicana, 
quando l’insediamento è inte-
ressato dalla presenza di una 
villa rustica”. La nota conti-
nua: “Le emergenze archeolo-
giche sono altresì inserite in 
un contesto paesaggistico di 
notevole interesse, riconduci-
bile ai tratti tipici del paesag-

gio agrario della Campagna 
Romana, particolarmente 
caratterizzato dalle visuali 
panoramiche e dall’articola-
zione del contesto insediativo 
storico. Le variazioni del pae-
saggio agrario appaiono in 

stretto in rapporto con gli 
insediamenti storici, in genere 
posizionati su poggi e crinali, 
lasciando libera la visuale con 
ampi e profondi quadri pano-
ramici dominati dal profilo, in 
lontananza, dei Colli Albani”. 

La soprintendenza non mette 
un parere negativo ma chiede 
ulteriori integrazioni per capi-
re l’impatto del progetto sotto 
il profilo archeologico e 
ambientale.  
 

Un impegno costante per la difesa e la 
valorizzazione del territorio

L’assessore all’Ambiente Vit-
torio Marchitti e l’assessore 
all’Urbanistica Roberto Boi, 
insieme ai sovrintendenti del 
ministero all’ambiente e alla 
cultura, hanno visitato alcune 
delle aree perimetrate per 
l’avvio del procedimento ai 
fini del riconoscimento del 
vincolo per l’alto valore pae-
sistico e ambientale della 
campagna romana.  
Constatato l’elevato patrimo-
nio storico e naturalistico dei 
luoghi visitati, le due soprin-
tendenze hanno valutato la 
bontà del procedimento.  
“Ancora una volta – com-
mentano gli assessori Vittorio 
Marchitti e Roberto Boi – 
siamo in prima linea per 
difendere il territorio e per 
lavorare affinché il vincolo 
dell’alto valore della campa-
gna romana, che si lega a 
doppio filo con molte colture 
di pregio e siti di valore 
archeologico, venga ricono-
sciuto il prima possibile”. 
. 
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Ultima ondata di accertamenti inviata dal Comune agli agricoltori provoca l’ennesima reazione 

INGIUNZIONI IMU OLTRE CHE TARI:      
GLI AGRICOLTORI PASSANO AI “FATTI” 

Il consigliere Davide Tiligna chiede la convocazione di una commissione finanze
di Riccardo Toffoli 
Dopo gli accertamenti Tari arri-
vano pure le “mazzate” dell’Imu 
agli agricoltori apriliani già ves-
sati prima dalla crisi pandemica e 
poi dalle malattie che hanno col-
pito alcuni settori strategici pon-
tini tra i quali i kiwi e l’uva. 
Pagamenti che gli agricoltori, 
riunitisi in comitato, dicono non 
dovuti e che vanno a colpire ter-
reni e capannoni. Bollette da 
capogiro di migliaia e migliaia di 
euro che gli agricoltori dicono di 
non dover e non poter pagare. 
Oltre ad essere una questione di 
principio, per gli agricoltori è 
anche una questione di indisponi-
bilità. Da un lato le aziende agri-
cole sono state aiutate con i fondi 
nazionali per far fronte alle emer-
genze e le aziende agricole stan-
no faticosamente incollando i 
cocci di un periodo completa-
mente da dimenticare. Dall’altra 
il Comune gli toglie quella poca 
liquidità necessaria per rinverdire 
le coltivazioni. Le mediazioni 
delle associazioni di categoria 
non sono servite a granché per 
fermare la protesta. L’ultima 
batosta è arrivata nei giorni scor-
si, quando oltre alla Tari sono 
arrivate le richieste dell’Imu. 
“Non solo gli sforzi profusi per 
dimostrare le nostre ragioni sono 
stati vanificati, -hanno denuncia-
to gli agricoltori- ma siamo stati 
ingiustamente ignorati nonostan-
te le nostre sollecitazioni e avver-

timenti. È con estrema indigna-
zione che oggi evidenziamo 
come gli accertamenti IMU ai 
coltivatori diretti, contro cui ave-
vamo già espresso chiaramente la 
nostra contrarietà e preoccupa-
zione, siano stati implementati 
senza alcun rispetto per le nostre 
istanze, così come una nuova 
ondata di ingiunzioni TARI ci ha 
visto destinatari in questi giorni. 
L’amministrazione comunale ha 
fallito nel suo dovere di tutelare 
gli agricoltori, dimostrando una 
totale assenza di sensibilità e 
attenzione verso il settore prima-
rio, pilastro fondamentale dell’e-
conomia locale. Il Comitato 
Agricoltori Apriliani non resterà 
in silenzio di fronte a questa 
grave situazione e chiede con fer-
mezza risposte immediate e solu-
zioni concrete che mettano fine 
all’incertezza e alla precarietà 
che affliggono la nostra comunità 
agricola. L’amministrazione 
comunale è stata avvisata, ora è 
tempo di agire. In caso contrario, 
ci riserviamo di adottare tutte le 
azioni necessarie per difendere i 
nostri diritti e il nostro futuro”.  
DE LUCA: “ESENZIONE 
IMU SUI TERRENI AGRICO-
LI SOLO SE SI HANNO I 
REQUISITI” 
A rispondere per conto della 
maggioranza, è il consigliere 
Bruno De Luca. Del resto lo stes-
so Sindaco aveva detto che non 
c’era nulla da fare. “O ci sono 

errori materiale, oppure si deve 
pagare”-aveva detto in sostanza 
il primo cittadino. “Dispiace 
come imprenditore agricolo 
primo ancora che in qualità di 
amministratore del Comune di 
Aprilia, dover leggere il comuni-
cato del Comitato Agricoltori 
Apriliani. –ha detto il consigliere 
De Luca- Sarebbe auspicabile 
che gli agricoltori della Città si 
affidassero a qualcuno che prima 
di scrivere abbia studiato la nor-
mativa in materia. Ci sono molte 
Associazioni riconosciute che 
garantiscono un’assistenza quali-
ficata alle categorie produttive e 
questo evita generalmente, sia 
che si usino parole al limite della 
legalità, sia che si prendano delle 
clamorose cantonate. L’ esenzio-
ne IMU sui terreni agricoli, 
richiede un doppio requisito, 
quello oggettivo del bene posse-
duto (Terreno Agricolo) e quello 
soggettivo inerente alla qualifica 
del possessore del bene (Impren-
ditore Agricolo Professionale o 
Coltivatore Diretto). Tali requisi-
ti devono risultare nella dichiara-
zione IMU. I soggetti che hanno 
ricevuto gli avvisi di accertamen-
to in questi giorni, come negli 
anni precedenti peraltro, ma sem-
bra che quest’anno sia inspiega-
bilmente più indicato per alzare 
polemiche strumentali, non risul-
tano aver presentato la suddetta 
dichiarazione, né in regime IMU, 
né con il precedente regime ICI. 

L’ a m m i n i -
strazione non 
è sorda alle 
l e g i t t i m e 
rimostranze, 
né ha preclu-
sioni di sorta 
a correggere 
e v e n t u a l i 
errori, ma 
perché questo 
accada è 
necessario appunto che ci sia un 
diritto legittimo o un errore, altri-
menti si è nel campo delle men-
zogne”. 
TILIGNA: “DOPO LA TARI, 
ORA L’IMU. ANCORA 
BATOSTE DALL’AMMINI-
STRAZIONE PRINICPI PER 
IL SETTORE AGRICOLO” 
L’opposizione Aprilia Civica 
promette battaglia e chiede la 
convocazione di una commissio-
ne apposita. “Dopo mesi di dis-
cussione nessuna soluzione è 
arrivata dalla maggioranza Prin-
cipi che continua ad essere del 
tutto inefficiente, rimanendo 
incatenata sulle proprie convin-
zioni”. Così Davide Tiligna in 
una nota che prosegue: “La que-
stione sta mettendo in ginocchio 
gli agricoltori di Aprilia e si vede 
ora aggravata anche dal proble-
ma degli accertamenti Imu arri-
vati in questi giorni. Una tassa 
che, come risaputo, non è dovuta 
dai coltivatori diretti. D’altronde 
questi accertamenti, nella mag-

gior parte dei casi, sono sbagliati, 
visto che gli agricoltori sono 
quasi tutti in regola. Infatti par-
liamo di aziende che operano nel 
territorio da decenni e che, non-
ostante ciò, vengono comunque 
obbligati a recarsi presso gli uffi-
ci a causa della mancanza di un 
accurato controllo preventivo. 
Queste persone si sentono 
oppresse e ritengono ingiusto 
richiedere pagamenti non dovuti 
solo per non aver effettuato le 
opportune verifiche, costringen-
dole a subire il disagio di dimo-
strare la propria ragione”. Tiligna 
aggiunge: “Nonostante questo 
quadro così complicato, dalla 
maggioranza tutto tace. Anzi, 
oltre all’immobilismo dell’asses-
sora Stampatore, gli agricoltori 
devono anche sopportare le usci-
te a vuoto del consigliere di mag-
gioranza Bruno De Luca, il 
quale, tra un cambio di partito e 
l’altro, anziché preoccuparsi di 
proporre soluzioni al problema, 
interviene contro gli agricoltori”. 
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L’assessore Roberto Boi attacca Fratelli d’Italia: “Cosa sta facendo per tutelare Aprilia?                    
Dov’è la filiera di governo?”. Fratelli d’Italia chiede al sindaco la “testa” dell’assessore 

TERREMOTO IN MAGGIORANZA SUL SI’ DELL’AREA            
URBANISTICA REGIONALE ALLA DISCARICA 

Aprilia Civica: “Spettacolo indecente”. Il sindaco smorza gli animi: “testa bassa e pedalare”. Tutto però rimane 
così com’è. Mina canterebbe: “Parole, parole….soltanto parole” 

di Riccardo Toffoli  
 
Il sì alla discarica dell’area 
urbanistica della Regione ha 
generato un terremoto politi-
co interno alla maggioranza 
Principi. A neanche un gior-
no dall’uscita del parere, 
l’assessore all’urbanistica 
Roberto Boi per il gruppo 
Ama irrompe con una dichia-
razione rilasciata sulle colon-
ne de Il Messaggero. “Cosa 
sta facendo Fratelli d’Italia 
regionale per tutelare Apri-
lia? Dov’è la famosa filiera 
di governo?”- se la prende 
Boi con il gruppo di Fratelli 
d’Italia che rappresenta in 
seno alla maggioranza la 
maggiore forza politica con 
cinque consiglieri eletti. Lui 
che, attualmente, può contare 
“solo” su un consigliere 
comunale. Boi scarica quindi 
su Fratelli d’Italia, primo 
partito nazionale, regionale e 
locale. Tanto è bastato a sca-
tenare un putiferio politico. 
Immediata la replica di Fra-
telli d’Italia che per bocca del 

capogruppo locale Matteo 
Grammatico ha chiesto pub-
blicamente al Sindaco la 
“testa” dell’assessore Boi. 
Ovviamente la vicenda ha 

interessato tutti i partiti e i 
movimenti politici apriliani e 
si è consumata anche nell’au-
la consiliare, poco prima di 
entrare nella discussione del 
bilancio di previsione il 29 
marzo. Sollecitato da Aprilia 
Civica, l’assessore Boi non 
solo non ha fatto un passo 
indietro e ha ribadito: “le 
cose che ho detto, le penso 

ancora oggi” ma ha anche 
rimarcato il bersaglio a Fra-
telli d’Italia regionale dicen-
do: “Non sono io l’anello 
debole”. “Le mie frasi –ha 

motivato- hanno avuto l’ef-
fetto perché due esponenti 
regionali di Fratelli d’Italia 
hanno risposto che si stanno 
interessando alla discarica”. 
E poi si è sbilanciato: “Sono 
fiducioso che alla fine questo 
progetto verrà bocciato”. 
Insomma l’assessore Boi ha 
completamente bypassato il 
partito locale che pure gli 

aveva chiesto la “testa” e 
puntando il dito sul regiona-
le. Tutto è rimasto così. La 
maggioranza ha scisso l’ap-
provazione del bilancio e 
degli atti propedeutici a cui 
tutti i 16 consiglieri hanno 
detto sì, motivando anche, 
ognuno nel proprio interven-
to in Consiglio, la massima 
fiducia al sindaco Lanfranco 
Principi. Un segnale tangibi-
le di come il collante della 
coalizione sia il sindaco Lan-
franco Principi. La diatriba 
politica interna quindi si 
derubrica ad una riunione di 
maggioranza dove, attual-
mente in cui andiamo in 
stampa, non c’è neanche 
associata la parola “verifica”. 
Le parole, quindi, di entram-
bi i contendenti sono rimaste 
tali. Parole. La vecchia politi-
ca forse avrebbe fatto un per-
corso diverso. Quando si lan-
ciavano accuse così impor-
tanti a dei gruppi di maggio-
ranza, insieme alle accuse si 
facevano i fatti. In questo 
caso l’assessore di un tempo 

avrebbe rimesso la sua dele-
ga nelle mani del Sindaco e 
le parole quindi avrebbero 
seguito il fatto. In questo 
caso, alle parole non sono 
seguiti, per ora, fatti politici. 
Il sindaco poi, a verifica di 
maggioranza, avrebbe potuto 
rigettare le dimissioni o pren-
derne atto. Sarebbe stato un 
modo anche per inquadrare la 
politica della nuova maggio-
ranza Principi sul tema che 
invece, l’opposizione bolla 
come: “uno spettacolo inde-
cente”. Ribalzi e accuse reci-
proche da maggioranza e 
opposizione sono state all’or-
dine del giorno nelle ultime 
due settimane. “Quando set-
timane fa presentammo in 
Consiglio comunale una 
mozione contro la discarica 
lo facemmo perché avevamo 
compreso le difficoltà della 
maggioranza Principi e gli 
intendimenti del centrode-
stra. –ha tuonato Aprilia 
Civica- Oltre a ricordare la 

Continua a pag. 14

Roberto Boi
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campagna della raccolta 
firme contro la discarica, 
organizzeremo un convegno 
pubblico invitando i rappre-
sentanti della filiera di cen-
trodestra ad Aprilia. Voglia-
mo ascoltare dalla loro voce 
le posizioni in merito alla 
discarica”. Un’Altra Aprilia, 
la coalizione del sindaco 
Principi, gli ha risposto a 
tono bollando a sua volta 
l’opposizione come “profes-
sionisti di aria fritta”. “L’im-
piantistica dei rifiuti è un 
tema caldo –ha detto la coali-
zione di centrodestra-, sul 
quale del resto sarebbe per 
loro difficile esprimersi, 
dopo che dieci anni di giunte 
regionali di sinistra guidate 
dall’allora presidente della 
Regione Nicola Zingaretti, 
hanno portato solo l’aumento 
del numero e della dimensio-
ne degli impianti, con la 
compiacenza dell’allora sin-
daco Antonio Terra. Quello 
stesso Terra che come dimo-
strato in aula consiliare ver-
bali alla mano, nel 2002 da 
assessore all’urbanistica, 
aveva definito come già com-
promessa una delle zone 
oggetto dei primi amplia-
menti di impianti. I cittadini 
lo sanno bene”. Nel mezzo si 
insinua Andrea Ragusa, ex 
candidato 5Stelle che senten-
zia: “mi raccomando. Rivota-

teli”. “Il deposito di rifiuti –
dice- sorgerebbe a fianco ad 
uno dei siti apriliani da boni-
ficare, già discarica ufficiale 
per trent’anni dei rifiuti di 
vari comuni del comprenso-

rio ed in attesa di una bonifi-
ca per la quale sono stati 
stanziati 14 milioni di euro di 
Fondi PNRR. È un contro-
senso, e sembra una beffa, 
che dopo 30 anni si bonifichi 
(speriamo) un terreno di un 
ex discarica con soldi pubbli-
ci e contestualmente se ne 
autorizzi una adiacente. 
Ovviamente il mio pensiero 
non può non andare a quanto 
veniva ripetuto, ad ogni 
occasione, in campagna elet-
torale, dall’attuale sindaco ai 

cittadini che se avesse vinto 
la sua lista, per Aprilia, gra-
zie alla filiera di governo ci 
sarebbero stati grandi van-
taggi”. Il presidente provin-
ciale di Italia Viva Vincenzo 

Giovannini se la prende con 
il presidente della Regione 
Francesco Rocca. “Invece di 
minacciare che se entro l’e-
state le province del Lazio 
non hanno individuato il sito 
della discarica avrebbe fatto 
la Regione –ha detto Giovan-
nini- perché la Regione non 
approva il nuovo piano dei 
rifiuti? Come può un sindaco 
decidere con gli attuali stru-
menti?”.  Il sindaco Principi 
in una nota rimarca la sua 
posizione: “Il ruolo di un 

politico non è quello di aprire 
la bocca e dargli fiato”. 
“Siamo in un momento cru-
ciale della vita amministrati-
va, appena usciti da un con-
creto rischio di dissesto 

finanziario e alle soglie del-
l’approvazione del bilancio, 
due cose che toccano la vita 
dei cittadini nel quotidiano. –
ha detto- Abbiamo il dovere 
di rimanere concentrati sulle 
priorità, su quei temi per i 
quali siamo stati chiamati a 
governare. Lo scambio avve-
nuto sui giornali nei giorni 
precedenti, fa parte della 
politica e del confronto su 
posizioni diverse. Cionono-
stante, pur rispettando l’acca-
lorarsi degli animi, che dimo-

stra sempre passione per il 
proprio lavoro, non mi è pia-
ciuto nei modi. Il progetto di 
deposito finale del ciclo rifiu-
ti è uno dei temi importanti 
che abbiamo sulla scrivania e 

come Amministrazione 
abbiamo posto delle obiezio-
ni tecniche che sono parte 
della procedura amministra-
tiva regionale. Quello dei 
rifiuti è un tema complesso, 
non deve essere né strumen-
talizzato, né politicizzato. 
Siamo certi che il procedi-
mento di valutazione in corso 
terrà conto di tutte le criticità. 
“Testa bassa e pedalare”, 
insegna il ciclismo e oggi è 
l’unico commento che mi 
sento di fare”. 

Continua da pag. 12 

Matteo Grammatico
Andrea Ragusa 
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L’opposizione Aprilia Civica la prende come una doccia “fredda” per via del rapporto conflittuale che         
si protrae da anni. Zingaretti: “Sparisce dal Dup la ripubblicizzazione del servizio idrico” 

LANFRANCO PRINCIPI ENTRA NELL’UFFICIO     
DI PRESIDENZA DI EGATO 4 

“Lo faccio per dare il giusto ruolo ad Aprilia e garantire una serie di investimenti che finora sono stati zero”

di Riccardo Toffoli 
 
Il sindaco Lanfranco Principi 
entra nell’ufficio di presiden-
za dell’Egato4, l’ambito ter-
ritoriale ottimale per la 
gestione del servizio idrico 
presieduto dal presidente 
della provincia Gerardo Ste-
fanelli. La notizia è emersa 
durante i lavori del Consiglio 
comunale di venerdì 29 
marzo attraverso le parole del 
consigliere di maggioranza 
Ilaria Cavallin che si è com-
plimentata per il risultato 
raggiunto. Per l’opposizione 
è stata una doccia “fredda”. 
“Ma come? Dopo tutti questi 
anni in cui il Comune di 
Aprilia si è battuto in tutte le 
sedi per mantenere il servizio 
idrico nelle proprie mani? 
Possibile che su questa 
vicenda non sia stato convo-
cato un Consiglio comunale 
apposito per farci capire 
come sta cambiando la linea 
politica su Acqualatina?”-si 
vociferava tra i corridoi del 
Consiglio comunale. Il consi-

gliere di opposizione Davide 
Zingaretti non si trattiene dal 
commentare. “Nel Dup e 
nelle linee programmatiche 
del sindaco e di questa mag-

gioranza –spiega il consiglie-
re Zingaretti- era chiaramen-
te scritto che l’obiettivo 
dell’amministrazione era 
quello di perseguire il ritorno 
alla gestione pubblica del 
servizio idrico. Ora ci ritro-
viamo un aggiornamento al 
Dup dove è stato rimosso 

questo obiettivo. Noi chie-
diamo al sindaco se il suo 
nuovo incarico nell’ufficio di 
presidenza dell’Egato4 signi-
fica che andremo verso un 

ritorno in pompa magna con 
Acqualatina?”. Del resto 
verso un accomodamento dei 
rapporti, era andata anche 
l’amministrazione Terra che 
nell’ultimo periodo aveva 
chiuso alcuni contenziosi in 
essere e aveva aperto ad una 
linea “più morbida” rispetto a 

quella imposta da 
D’Alessio nel 
2009: “No ad 
A c q u a l a t i n a ” . 
Tanto che per 
smorzare le voci 
sempre più insi-
stenti, lo stesso 
primo cittadino è 
dovuto intervenire 
in merito a conclu-
sione di tutti gli 
interventi sul bilan-
cio in Consiglio 
comunale. Ha detto 
implicitamente che non c’è 
chissà quale linea politica 
cambiata e ha messo subito le 
mani avanti. “Intanto –ha 
detto- sono entrato nell’uffi-
cio di presidenza dell’Egato 
4 e non di Acqualatina. Que-
sta mia nomina dà valore ad 
Aprilia a livello provinciale, 
regionale e nazionale. Finora 
Aprilia è stata gestita come 
un orticello. E dobbiamo 
cambiare questo modo di 
gestire. Il mio ingresso nella 
presidenza è un risultato che 
ho voluto per la città di Apri-

lia. Nell’ufficio di presidenza 
c’erano tre posti disponibili e 
cinque Comuni che riteneva-
no di ricoprire quel ruolo. 
Aprilia, seconda città della 
provincia e quinta città del 
Lazio, ha il diritto di ricopri-
re un ruolo importante. Il mio 
impegno sarà indirizzato 
verso i finanziamenti, che 
permettetemi di dirlo, fino ad 
oggi sono stati praticamente 
zero. In provincia devono 
capire che ci siamo anche 
noi”. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO GIACOMO MATTEOTTI DI APRILIA :  
Presentazione delle iniziative per il centenario del delitto Matteotti a cui la scuola è intitolata e per il cin-

quantesimo anniversario dell’istituzione della scuola
Il 21 marzo 2024, nell’aula teatro 
“Roberta Middei” della sede della 
secondaria in via Respighi, si è 
tenuta la conferenza stampa di 
presentazione delle iniziative per 
il centenario del delitto Matteotti 
a cui la scuola è intitolata e per il 
cinquantesimo anniversario del-
l’istituzione della scuola. È stato 
un primo momento importante 
che ha visto la partecipazione di 
personale operante nella scuola 
ed alunni dal 1974 ad oggi. 
Hanno presenziato: il sindaco 
della città di Aprilia Lanfranco 
Principi tra l’altro ex alunno 
dell’istituto, l’assessore alla pub-
blica istruzione Elvis Martino, il 
dirigente scolastico Giuseppina 
Rossi, il presidente del Consiglio 
d’istituto Annamaria Valenza, i 
docenti referenti del progetto Ric-
cardo Toffoli, Antonio Mazziotti, 
Chiara Della Valle, Stefania Alot-
ta, Eleonora Bracali, il Maestro 
Antonio De Waure dell’associa-
zione Arte Mediterranea, il diret-
tore artistico dell’associazione 
Kammermusik ed ex docente del-
l’istituto Gabriella Vescovi. Pre-
senti inoltre i consiglieri comuna-
li Davide Tiligna e Luana Capo-
raso. In collegamento telefonico 
hanno portato i saluti il presidente 
della Fondazione Matteotti, 
Alberto Aghemo e il Soprano 
Michela Sburlati, docente di 
canto al Conservatorio di Musica 
Santa Cecilia di Roma.  
Ad aprire la conferenza stampa il 
canto “Wish you were here”, un 
successo dei Pink Floyd, arran-
giato a tre voci per il coro Mat-
teotti che è composto dalle classi 
seconda e terza della sezione ad 
indirizzo musicale dell’istituto.  
I relatori hanno sottolineato l’alto 
valore storico della figura di Gia-

como Matteotti e l’attualità delle 
sue idee. Molto commovente il 
ricordo rivolto alla storia dell’isti-
tuto. Nata nel 1974 come terza 
scuola media di Aprilia, per 20 
anni è stata dislocata in più sedi, 
appartamenti o locali presi in 
affitto dalle allora amministrazio-
ni comunali e riadattati ad aule 
scolastiche. È stato rimarcato il 
coraggio del primo collegio 
docenti che nel 1974 ha intrapre-
so il percorso dell’intitolazione 
del nuovo istituto a Giacomo 
Matteotti, percorso giunto a ter-
mine nel 1976. È intervenuto per 
l’occasione l’ex sindaco Rosario 
Raco che ha inaugurato nel 1994 
l’edificio di via Respighi dove 
ancora oggi ha sede la secondaria 
di primo grado.  
Il programma delle iniziative è 
molto ricco. Si inizia con il festi-
val delle orchestre pontine-
Memorial Andrea Di Gioia, giun-
to all’ottava edizione, che ospite-
rà dall’8 al 10 maggio presso la 
palestra della scuola le perfor-
mance orchestrali di 13 scuole ad 
indirizzo musicale della provincia 
di Latina e del liceo musicale 
Manzoni di Latina. Quest’anno 
sarà una edizione speciale dedica-
ta a Giacomo Matteotti. Il 27 
maggio sarà inaugurata una gran-
dissima tela raffigurante il busto 
di Giacomo Matteotti su bozzetto 
del Maestro Antonio De Waure. Il 
bozzetto verrà utilizzato anche 
come profilo di tutte le pubblica-
zioni degli eventi. Il Maestro De 
Waure ha anche realizzato il logo 
del doppio anniversario. La tela 
sarà dipinta dagli alunni della 
secondaria sotto la guida del 
Maestro De Waure e dei docenti 
di arte Antonio Mazziotti e Bar-
bara Gnessi. Sempre il 27 mag-

gio, a seguire, si terrà presso l’au-
la teatro “Middei” un gala pucci-
niano proposto dal soprano 
Michela Sburlati a cui parteciperà 
la classe del Maestro del Conser-
vatorio di Santa Cecilia. Il cente-
nario del delitto Matteotti coinci-
de, infatti, con l’altro importante 
centenario della morte di Giaco-
mo Puccini. A fine maggio è pre-
vista la pubblicazione di un opu-
scolo di 64 pagine che racconta la 
storia della scuola attraverso 
ricerche archivistiche effettuate 
presso l’archivio della scuola e 
presso l’archivio del Comune di 
Aprilia. L’opuscolo conterrà 
anche le interviste di ex docenti, 
ex alunni, ex dirigenti che hanno 
ampliato con i loro racconti, la 
storia “vissuta” di questi “primi” 
cinquant’anni di scuola. L’opu-
scolo sarà interamente scritto 
dagli alunni della secondaria di 
primo grado sotto la guida delle 
docenti di lettere Chiara Della 
Valle ed Elena Quaranta. Il 3 giu-
gno, infine, si terrà un doppio 
spettacolo al teatro Europa di 
Aprilia in cui saranno coinvolte le 
classi della sezione ad indirizzo 
musicale della secondaria di 
primo grado e le classi quarte e 
quinte della primaria. Gran parte 
delle idee di Giacomo Matteotti 
infatti, vivono nella nostra Costi-
tuzione. Le classi quarte e quinte 
della primaria Deledda e Campo-
verde hanno così composto una 
poesia su ogni articolo dei princi-
pi fondamentali della Costituzio-
ne. Le poesie sono state messe in 
musica dalla sezione ad indirizzo 
musicale della secondaria in 
forme di danza (la rumba del 
Concordato, il cha cha della 
madrelingua, il boogie-woogie 
dei diritti, la tarantella della pace, 

Democrazia Calypso ecc.) e 
saranno cantate a teatro dalle 
stesse classi. La sezione ad indi-
rizzo musicale proporrà invece, 
un medley orchestrale della 
“libertà” in musica partendo da 
Bella Ciao, a Gaber e per finire 
con Jovanotti. Inoltre eseguirà un 
brano inedito che il compositore 
Gabriele Vendittelli ha apposita-
mente composto per questo dop-
pio anniversario. In versione 
corale, tra gli altri brani, la sezio-
ne ad indirizzo musicale canterà 
art.11, un brano musicato dal 
compositore Lorenzo Donati su 
testo di Roberto Piumini tratto dal 
Libro della Costituzione per riba-
dire con forza l’importanza di 
lavorare per la pace. La parte 
musicale è sotto la guida degli 
insegnanti di strumento musicale 
Riccardo Toffoli, Marco Martelli, 
Anna Kuntsevich, Simona Proco-
pio e sotto la guida dell’insegnan-
te di educazione musicale Ema-
nuela Asciolla. Sarà una grande 
festa musicale che vede coinvolto 
tutto l’istituto nel diffondere un 
comune senso di identità attraver-
so i valori della libertà, della 
democrazia, dell’accoglienza e 

della pace. Tutte le iniziative 
dell’anniversario godono del 
patrocinio della Regione Lazio, 
della provincia di Latina e del 
Comune di Aprilia. 
Al termine della conferenza stam-
pa il sindaco di Aprilia Lanfranco 
Principi insieme a tutto il perso-
nale ed ex personale della scuola, 
agli ex alunni e ai presenti ha 
tagliato la “torta” dell’anniversa-
rio: 100 anni di Matteotti e 50 
anni di noi.  
Il dirigente scolastico Giuseppina 
Rossi ha voluto ringraziare tutti i 
presenti, gli alunni che si stanno 
impegnando con entusiasmo in 
queste attività, l’amministrazione 
comunale che ha subito mostrato 
grande collaborazione e ha soste-
nuto anche economicamente il 
progetto, gli sponsor Stradaioli 
srl, Clinica Veterinaria Lax, Self 
Garden, azienda agricola Giorgi, 
azienda agricola Vona, Tesei Bus 
e Newdreams. Un ringraziamento 
speciale è andato ai docenti, agli 
esperti esterni che sono un impor-
tante valore aggiunto e ai genitori 
che si sono rivelati preziose 
colonne portanti per tutta l’orga-
nizzazione. 
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Domenica 7 Aprile torna ad Ardea lo Spartan Workout Tour 
“È con grande entusiasmo che 
annunciamo il ritorno del Tour 
Spartan Workout ad Ardea, in 
provincia di Roma, per il 
secondo anno consecutivo. 
Domenica 7 aprile, dalle 10.00 
alle 12.00, presso l’ASD Spirit 
Warrior OCR Boot Camp, in 
via delle camomille 9, ad 
Ardea gestita con passione da 
Stefano ed Elisa, avrete l’op-
portunità di immergervi nel 
mondo delle corse OCR/Spar-
tan con un evento ufficiale 
Spartan Race diffuso in tutta 
Italia e nel mondo. 
Grazie all’ospitalità del’ASD 
Spirit Warrior OCR Boot 
Camp, i partecipanti avranno 
l’opportunità di affrontare per-
corsi e ostacoli progettati per 
testare la loro resistenza fisica 
e mentale, sotto la guida dei 
due istruttori certificati spartan 
SGX, Stefano Schiavi che 
gestisce e insegna al interno 
del associazione Spirit Warrior 
e da Pablo Adrian Fogante 
responsabile e istruttore della 
palestra equilibrio entrambi 
con la passione per il mondo 
delle corse ad ostacoli 
OCR/Spartan. 
Secondo Stefano Schiavi al 
workout tour potranno supera-
re le loro paure ,come l’altezza, 
superando i loro limiti, vedere 
come affrontare un multirig ( il 
nostro e di 20 metri con varie 
prese ) 
mettere alla prova la propria 
agilità superando i vari muri di 
diverse altezze, il tutto stando a 
contatto con molti altri atleti 
uniti dalla stessa passione per il 
mondo OCR / Spartan 

E avere l’opportunità di incon-
trare ogni volta amici cono-
sciuti sul campo gara grazie a 
questo meraviglioso sport. 
Ardea anche quest’anno grazie 
al campo Spirit Warrior ospite-
rà per la 4 volta consecutiva 
una tappa del campionato 
nazionale k1 OCR challenge 
targato Endas 
Nel Spartan Workout ad Ardea 
oltre agli organizzatori saranno 
presenti i due Ambassador uffi-
ciali Spartan, Alessandro Mar-
ziali e Costantino Sacchetto 
Costantino Sacchetto: sarà 
l’occasione per far conoscere 
tutte le tappe della competizio-
ne in chiave formativa e diver-
tente e una nuova opportunità 
per promuovere lo stile di vita 
di un vero guerriero spartano, 
indistruttibile ad ogni ostaco-
lo.�� Lo Spartan Workout 
Tour è un allenamento gratuito, 
organizzato e gestito da coach 
certificati Spartan SGX che 
sapranno darvi tutte le info e i 
consigli che vi serviranno a 
conoscere ed affrontare il fan-
tastico mondo Spartan/OCR.� 

Un invito aperto non solo a 
tutte le palestre interessate ad 
ampliare l’offerta sportiva ma 
anche a chi vuole provare una 
nuova esperienza di vita che 
insegna soprattutto a non 
arrendersi mai, perché un vero 
spartano si rialzerà sempre con 
grinta ed entusiasmo! 
Ci vediamo in gara, e ad Ardea 
il 7 aprile , non mancate”. 
You’ll Know At The Finisch 
Line. 
Alessandro Marziali: una gran-
dissima opportunità per far 
conoscere il mondo spartan a 
tutti i neofiti del campo. Con il 
workout tour si potranno 

ampliare le proprie conoscenze 
sugli ostacoli presenti in gara, e 
grazie ai coach superarli senza 
troppi problemi. 
Allo stesso tempo, si potranno 
conoscere nuove persone che 
dal nulla sono diventati veri e 
propri atleti in questo sport, 
che piano piano, sta facendo 
passi da gigante, considerando 
che già dalle olimpiadi di Los 
Angeles 2028 saranno presenti 
come disciplina nel pentathlon. 
Con le spartan race a mio avvi-
so si riescono a superare i pro-

pri limiti, le proprie preoccupa-
zioni e si riesce ad avere più 
coraggio ad affrontare la vita di 
tutti i giorni. 
Insieme a Costantino saremo 
pronti sia nei workout che nelle 
gare ad aiutare tutti i ragazzi 
che ne avranno bisogno, e per-
ché no, alla finish line abbrac-
ciarli e dirgli CE L’HAI 
FATTA. 
Aroo.” 
 

Per iscriversi basta andare  
sul sito Spartan Race Italia 
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Il 21 marzo è stata la Giornata contro 
il razzismo e pertanto è doveroso apri-
re una riflessione su questa iniziativa 
di portata internazionale. È stata isti-
tuita dalle Nazioni Unite nel 1966. La 
data è stata scelta in ricordo del mas-
sacro di Sharpeville del 1960, la gior-
nata più sanguinosa 
dell’apartheid in Sudafrica: 300 poli-
ziotti bianchi uccisero 69 manifestanti 
che protestavano contro l’Urban 
Areas Act che imponeva ai sudafricani 
neri di esibire uno speciale permesso 
se venivano fermati nelle aree riserva-
te ai bianchi. Una speciale commis-
sione d’inchiesta denunciò il compor-
tamento della polizia, mentre l’opera-
to del governo sudafricano venne uffi-
cialmente condannato dall’ONU. 
Durante questo periodo in varie parti 
del mondo sono organizzate campa-
gne di sensibilizzazione, come quelle 
della Canadian Coalition of Munici-
palities Against Racism in Canada, 
della Coalition of Cities against Dis-
crimination in Asia and the 
Pacific in Asia e dell’ Ufficio naziona-
le antidiscriminazioni razziali in Ita-
lia, come ad esempio la cerimonia di 
conferimento del Premio “la Moda 
Veste la Pace” presso la sede della 
Rappresentanza Italiana della Com-
missione Europea. La Convenzione 
Internazionale sull’eliminazione di 
ogni forma di Discriminazione Raz-
ziale (CERD) stabilisce che “l’espres-
sione discriminazione razziale sta ad  

indicare ogni distinzione, restrizione o 
preferenza basata sulla razza, il colo-
re, l’ascendenza o l’origine nazionale 
o etnica […]”. Per “Distinzione” si 
intende definire una persona diversa 
sulla base della “razza”, del colore, 
dell’etnia, dell’ascendenza, della 
nascita, della religione, della lingua 
(ricorrendo a fattori biologici o cultu-
rali), giustificando la differenziazione 
dei diritti su un piano strutturale. 
L’opposto di distinzione è uguaglian-
za. L’uguaglianza è intesa sia come 
status che come processo. Per “Esclu-
sione” si intende la negazione dell’ac-
cesso e del godimento dei diritti 
umani. L’Unione Europea ha adottato 
il termine “esclusione sociale” defini-
to dall’ Organizzazione Internazionale 
del Lavoro, ma ne ha ampliato la defi-
nizione, sottolineando che l’esclusio-
ne sociale si verifica quando le perso-
ne non riescono a partecipare o a con-
tribuire pienamente alla società a 
causa della “negazione dei diritti civi-
li, politici, sociali, economici e cultu-
rali”. Le definizioni indicano che l’e-
sclusione è il risultato di “una combi-
nazione di problemi collegati, come la 
disoccupazione, le scarse capacità, il 
reddito basso, gli alloggi precari, le 
cattive condizioni di salute e lo smem-
bramento del nucleo famigliare.” La 
partecipazione rappresenta un prere-
quisito e, allo stesso tempo, un obiet-
tivo dei diritti umani. L’opposto di 
esclusione è inclusione. Per “Restri-
zione” si intende la limitazione del 
godimento dei diritti umani nella pra-
tica. La controparte positiva è avere 
“pari opportunità.  La “Preferenza” 
favorisce una persona rispetto ad 
un’altra sulla base di “razza”, colore, 
etnia, ascendenza, nascita, religione o 
lingua. In modo corrispondente, la 
preferenza svantaggia una persona 
rispetto ad un’altra. La risposta positi-
va a questo modo di intendere formale 
è il “trattamento egualitario”. Le poli-
tiche volte a contrastare con successo 
la discriminazione razziale devono 
quindi contribuire alle controparti 

positive delle quattro dimensioni della 
discriminazione. Contrastare la discri-
minazione significa dunque sviluppa-
re l’uguaglianza, l’inclusione, le pari 
opportunità e/o il pari trattamento. Il 
consolidamento di un’ampia rete di 
realtà per COMBATTERE IL RAZZI-
SMO E L’INCITAMENTO ALL’O-
DIO mira alla promozione dell’ugua-
glianza e dell’integrazione,  bloccan-
do ed eliminando la distinzione pro-
mossa da ideologie anti-democratiche 
e razziste in seno alla società. E’ 
importante pertanto l’impegno di 
ognuno di noi a non abbassare il livel-
lo di tolleranza verso la disinforma-
zione e i discorsi d’odio che di 
fatto, negli ultimi anni stanno model-
lando l’opinione pubblica italiana. 
Secondo il report pubblicato da 
Oxfam e dall’Istituto Demopolis, dal 
2022 l’opinione pubblica italiana 
è stata fortemente influenzata da 
stampa e politica sul tema dell’immi-
grazione. La statistica mostra un peg-
gioramento  negli atteggiamenti verso 
gli immigrati soprattutto sul tema del-
l’accoglienza a seguito degli sbarchi. 
Ad esempio, il 52 per cento del cam-
pione intervistato sostiene sia più giu-
sto accogliere i profughi ucraini 
rispetto a chi scappa da fame e guerre 
in corso in Asia e Africa. Anche il 
tema della riforma della cittadinanza è 
al centro dei discorsi d’odio. La ricer-
ca Barometro dell’odio di Amnesty 
Italia ha analizzato più di 27mila con-
tenuti sui social sul tema della cittadi-
nanza e il risultato è molto preoccu-
pante: un commento su dieci è discri-
minatorio e offensivo. Su omotransfo-
bia, razzismo, abilismo, antisemiti-
smo, le voci che si uniscono per 
denunciare il clima di violenza mon-
tante vengono raccolte in Italia dal-
l’Unar (Ufficio nazionale antidiscri-
minazioni razziali della Presidenza 
del Consiglio). Per la giornata  inter-
nazionale contro il razzismo tutte le 
Amministrazioni italiane, di ogni 
ordine e grado, sono chiamate ed 
impegnate a sensibilizzare i cittadini a 

favorire percorsi di inclusione, a pro-
muovere esperienze di integrazione e 
di cittadinanza attiva, allo scopo di  
abbattere pregiudizi e favorendo una 
convivenza civile, in cui ogni persona 
abbia pari dignità sociale e pari oppor-
tunità. Nei mesi scorsi,  anche l’As-
sessorato alla Cultura del Comune di 
Aprilia insieme alla Proloco di Aprilia 
ha pubblicato un avviso pubblico 
rivolto a associazioni, società ed enti 
privati, annunciando la nuova edizio-
ne della Manifestazione “Osmosi 
2024”. Osmosi, acronimo di “Officine 
Specializzate: Mostre, Opere, Suoni, 
Idee”, è un progetto nato nel 2016 dal-
l’idea di un gruppo di giovani artisti 
apriliani con l’intento di creare uno 
spazio in cui le diverse realtà associa-
tive di Aprilia potessero condividere il 
proprio patrimonio culturale e, con-
frontandosi, dar vita a nuovi progetti e 
collaborazioni spendibili sul e per il 
territorio. Non solo contenitore quin-
di, ma anche aggregatore di idee: l’o-
biettivo della manifestazione è sempre 
stato quello di creare una fusione, 
un’“osmosi” appunto, tra le numerose 
associazioni che promuovono la cul-
tura del territorio in tutte le sue forme. 
Perche’ è importante promuovere e 
partecipare alla manifestazione 
“Osmosi” nella nostra comunità? per-
ché, la cultura - come affermano gli 
organizzatori della manifestazione -  
va interpretata come un potente stru-
mento per combattere ogni forma di 
sopraffazione, perché capace di inco-
raggiare il dialogo, la comprensione e 
la solidarietà. È una sfida ambiziosa 
che abbraccia e promuove i valori di 
inclusione, diversità e solidarietà, 
riconoscendo l’apporto essenziale che 
ogni cittadino può dare al progresso e 
al benessere collettivo. Le politiche 
socio-culturali che si sviluppano, gra-
zie a questi eventi, creano una forte 
rete di realtà che supportano attiva-
mente la democrazia e la tolleranza. 
La città prende posizione per un 
orientamento chiaro dei valori, che 
potrebbe non risolvere tutte le que-

stioni ma non lascia dubbio sulla prio-
rità di libertà, tolleranza e solidarietà. 
La partecipazione dei cittadini viene 
migliorata, si contrastano le divisioni, 
rafforzando la coesione e la partecipa-
zione sociale.  Il movimento della 
società civile, attraverso le associazio-
ni,  si organizza e partecipa con le 
scuole e con la comunità,  per accre-
scere la consapevolezza sui temi del 
razzismo e della discriminazione. In 
questo modo,  l’Amministrazione è 
attivamente a fianco delle associazio-
ni che, per decenni hanno svolto, un 
lavoro importante di inclusione e 
coinvolgimento delle pluralità in 
un’ottica di solidarietà e reciprocità. 
“Osmosi” è quindi una necessità per 
stare al passo con i tempi e rispondere 
ai cambiamenti sociali in corso nella 
nostra società. Un grande plauso va a 
tutte le realtà che hanno costruito que-
sto evento per diffondere una cultura 
inclusiva, solidale e antirazzista nella 
nostra città. Non va mai dimenticato 
che il razzismo, se non arginato, 
diventa un problema politico-istitu-
zionale. Per questo è nostro compito 
puntare sempre più sul senso di comu-
nità e favorire la partecipazione e il 
coinvolgimento attivo di tanti cittadi-
ne e cittadini.

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

LA SETTIMANA INTERNAZIONALE CONTRO IL RAZZISMO 2024 : “DIRITTI UMANI 
PER TUTTI”.  AD APRILIA AL VIA  “OSMOSI” CON IL TEMA “OLTRE IL LIMITE”

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it
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Biglietti online su 
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 e botteghino Teatro Europa Aprilia 

Info 335.8059019 - 06.97650344



di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
Buone notizie per il futuro dell’esposizione storica “Un ricordo per la pace” collezione Ostilio 
Bonacini. La mostra a cura dell’omonima associazione “Un ricordo per la pace” sul tema 
“Aprilia in guerra: la Battaglia di Aprilia” ad oggi è ancora “parcheggiata” presso l’auditorium 
di competenza del Liceo “A.Meucci” di Aprilia (ex locale I.I.S. “Carlo e Nello Rosselli”) . 
Il progetto di una mostra permanente nel centro di Aprilia a ricordo della guerra che devastò 
la città nel 1944 a solo 7 anni dall’inaugurazione nacque nel 1999 alla morte di Ostilio. La 
famiglia espresse subito il desiderio di donare alla città di Aprilia per finalità museali la sua 
collezione di cimeli militari della seconda guerra mondiale. Una passione per la storia che 
Ostilio aveva ereditato dal nonno, il Maggiore dei Bersaglieri Giuseppe Bonacini 
pluridecorato al V.M.; gli esordi della prima Guerra Mondiale aveva combattuto nel 
Battaglione Volontari Ciclisti Automobilisti a fianco di Filippo Tommaso Marinetti ed altri 
esponenti del Futurismo.  
Le speranze di realizzare il desiderio cui Ostilio aspirava già dagli anni ’80, un museo storico 
nel centro di Aprilia, progetto rimbalzato nelle varie amministrazioni per mancanza di spazi 
idonei ed evidente insufficiente volontà politica, si sono accese agli inizi del 2022 quando 
sono stati ammessi a finanziamento i 12 progetti presentati dal Comune di Aprilia in tema di 
“rigenerazione urbana”, opere finanziate con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (Pnrr), secondo quanto disposto dal Dpcm del 21 gennaio 2021. Tra i progetti 
relativi al centro cittadino si annunciava la riqualificazione del palazzo municipale di piazza 
Roma al fine di realizzare una struttura per attività culturali. Lavori già avviati che procedono 
con successo e che trovano positiva conferma nel recente sopralluogo del Sindaco di Aprilia 
Lanfranco Principi e dell’assessore ai lavori pubblici Marco Moroni presso i cantieri aperti 
per la realizzazione delle opere finanziate dal Pnrr . “Tra gli interventi già in corso di 
realizzazione – ha spiegato il Sindaco nel comunicato del Comune del 26 marzo - la 
ristrutturazione dei locali al piano terra della sede comunale di piazza Roma, che una volta 
ristrutturati ospiteranno un museo civico”. “I lavori procedono spediti – ha sottolineato il 
Sindaco nella nota del Comune – e ci consegneranno una città 
trasformata. Si tratta di interventi di varia natura, grazie ai quali 
avremo una città più sicura, dotata di servizi primari ad oggi assenti e 
con più spazi da destinare alla cultura. La cultura rappresenta una 
priorità e i lavori in corso ci consegneranno tra 18 mesi un nuovo 
spazio museale a beneficio della città. Siamo concentrati a lavorare 
sodo per portare a casa dei risultati concreti.” 
Parole rassicuranti per la famiglia Bonacini che dopo oltre due decenni 
di attesa potrebbe vedere realizzata a breve una sezione del futuro 
Museo civico dedicata alla collezione di Ostilio. 
LA STORIA DELL’ ESPOSIZIONE “UN RICORDO PER LA 
PACE” 
Risale all’ottobre 1999 la proposta di affidamento del materiale storico 
al Comune di Aprilia. 
La lettera indirizzata al Sindaco Gianni Cosmi a firma di Ernesto 
Bonacini, papà di Ostilio, che purtroppo mancherà solo pochi mesi 
dopo, a dicembre dello stesso anno.  
Dopo insistenti richieste all’amministrazione comunale, nel 2002 fu 
possibile esporre un esiguo numero di pezzi della collezione, circa 35, 
presso l’Istituto Comprensivo “G.Pascoli: tentativo del Comune di 
Aprilia di costituire un centro documentale sulla storia della città. L’idea 
tuttavia si rivelò ben presto fallimentare per criticità sul piano della 
sicurezza, con addirittura alcuni furti di materiali, nonché per subentrate 
esigenze di spazi della scuola. La mostra cui avevano contribuito anche 
collezionisti e associazioni di Aprilia venne pertanto dismessa nel 2008 
e le teche con i reperti Bonacini trasferite presso l’auditorium dell’ I.I.S. 
“Carlo e Nello Rosselli” grazie alla disponibilità del dirigente G.B. 
Galassi. 
Nel 2012 arrivò la formalizzazione dell’affidamento della collezione 
alla Città di Aprilia per finalità museali. Con delibera n.163 del 12 
giugno 2012 il Comune di Aprilia accettò l’affidamento a titolo perenne 
e gratuito dei materiali già esposti e di altri reperti della collezione per 
un totale di circa 300 pezzi tra oggettistica, divise e strumentazioni degli 
eserciti che hanno combattuto nel 1944 in territorio apriliano. La mostra 
nelle forma attuale venne inaugurata nel medesimo auditorium 
dell’I.I.S. “Rosselli” nell’aprile 2013; l’allestimento a cura di “Un 
ricordo per la pace” con un finanziamento comunale di circa 20.000 
euro, pari al nudo costo delle nuove grandi teche e dei manichini. Il 
progetto delle teche fornito gratuitamente dall’architetto Otello Lazzari. 
Nel tempo l’esposizione ha acquisito anche alcune donazioni di cittadini 
apriliani. 
La sede presso il “Rosselli” in via Carroceto era però ritenuta 
transitoria. Al punto 8 della delibera di accettazione della collezione il 
Comune di Aprilia si impegnava infatti a reperire locali nel centro 
storico di Aprilia per accogliere la mostra; i materiali della collezione 
rimovibili solo previa autorizzazione della Giunta Comunale (punto 6 
della convenzione annessa alla delibera).  
Aveva lasciato di stucco nel dicembre 2016 “l’ordine di sfratto” del 
Liceo nei confronti della mostra. Tra le motivazioni nella nota della 
dirigente De Angelis la necessità di “spazi per opere di attività teatrali” 
e la presunta mancanza di sicurezza delle vetrine. Spiacevole 
inconveniente dovuto anche al fatto che il Comune non aveva 
provveduto all’adeguamento della convenzione con il nuovo Istituto 
Meucci ospitante l’esposizione, nonostante le sollecitazioni della 
famiglia Bonacini. 
Immediata la reazione di “Un ricordo per la pace” che a gennaio 2017 
si mobilitò organizzando una raccolta firme pro “MUSEO UN 
RICORDO PER LA PACE NEL CENTRO STORICO DI APRILIA”. 
Tra le “location” richieste gli spazi adibiti agli uffici comunali al 
pubblico di Piazza Roma (uffici già allora destinati al trasferimento in 
piazza del Bersaglieri)  “un luogo facilmente fruibile da cittadini e 
turisti, in un’ottica di rivitalizzazione del centro di Aprilia”. 
“La cittadinanza esprima la propria volontà sul futuro della collezione 
donata ad Aprilia”: la voce della famiglia Bonacini in quei giorni. 
Grande fu il consenso popolare con centinaia di firmatari tra cui 
associazioni, professionisti, artisti e rappresentanti di attività 
commerciali “storiche” di Aprilia. La petizione indirizzata all’allora 

Sindaco Terra presentata 
in tre blocchi presso gli 
uffici comunali a partire 
dal 9 febbraio 2017. In 
allegato anche 
un’ipotesi di progetto 
museale e l’idea di 
inserire l’esposizione 
nel più ampio progetto 
di “MUSEO PER LA 
PACE” in collegamento 
con i Musei per la pace 
nel mondo. Un Museo 
dedicato agli eroi per la 
Pace di ogni tempo, 
testimonianza di  coloro 
che hanno combattuto 
per la pace, la libertà e la 
democrazia. Un Museo in cui il ricordo degli orrori della guerra possa essere monito per un 
futuro di pace.  
A sostenere il progetto anche le Associazioni d’Arma di Aprilia che nel 2012, in fase di 
affidamento al Comune della collezione Bonacini, avevano firmato un documento di adesione 
impegnandosi a prestare con “Un ricordo per la pace” un contributo volontario 
nell’organizzazione museale (nota prot. n. 46403 del 7.6.2012 ). 
Ad oggi l’esposizione giace nell’auditorium del Liceo “Meucci”. Rimane l’amarezza di 
constatare che per tanti anni una mostra prestigiosa non sia stata valorizzata dall’Ente 
patrocinante. La speranza di “Un ricordo per la pace” è che nella programmazione del futuro 
museo civico di Aprilia venga tenuto in considerazione l’idea di “Museo per la pace” che 
vede già l’associazione in contatto con organizzazioni pacifiste nazionali ed estere. 
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APRILIA - UN MUSEO CIVICO IN PIAZZA ROMA GRAZIE AI FONDI DEL PNRR 
Si accende la speranza per una sede permanente della mostra sulla  

Battaglia di Aprilia collezione Ostilio Bonacini
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Dott Grech sono uno sportivo, 
nello specifico sono un pugile. 
Ho acquistato diversi paradenti 
negli anni poiché in questo sport 
e’ obbligatorio. Ho sempre preso 
questo dispositivo in negozi spor-
tivi. 
Ho dei dolori lombari e articolari 
frequenti. Pensa sia dipeso dal 
paradenti ? 

 
SO CHE LEI E’ PERFEZIO-
NATO IN ODONTOSTOMA-
TOLOGIA DELLO SPORT. 
PUO’ FORNIRMI INFORMA-
ZIONI MAGGIORI SU QUE-
STO DISPOSITIVO E DOVE 
CONSIGLIA DI ACQUI-
STARLO? GRAZIE 
 
QUANTI PARADENTI ESI-
STONO E IN COSA DIFFERI-
SCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi spor-
tivi, nelle farmacie e online, sono 
i classici fai da te. Questi non si 
adattano perfettamente all’arcata 
dentaria e possono creare danni 
permanenti. Offrono protezione 
minima alla bocca. Non si adatta-
no bene all’atleta poiché sono 
misure standard e possono limi-
tare le loro prestazioni sportive, 
questo perché per portarlo è 
necessario tenerlo fermo serran-
do i denti, e questo comporta una 
non corretta respirazione. Disto-
glie cosi la concentrazione che 
l’atleta dovrebbe avere per il 
gioco e non per tenere fermo il 
paradenti. Il paradenti più effica-
ce e sicuro è quello progettato e 
creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli dell’arca-
ta dentaria dall’odontoiatra. Un 
paradenti su misura può essere 
individualizzato non solo per 
l’atleta ma anche per lo sport spe-
cifico per cui sarà utilizzato. E 
soprattutto un paradenti su misu-
ra individuale evita danni all’arti-
colazione temporo-mandibolare 

con ulteriori sintomatologie cer-
vicali e ai muscoli. 
L’uomo moderno impiega sem-
pre più il tempo libero nella pra-
tica di sport veloci e attività sem-
pre più rischiose. Si indossano 
nei vari sport il casco e le ginoc-
chiere. Il paradenti completa gli 

accorgimenti di protezione da 
trauma non solo per i denti e la 
gengiva ma anche per le labbra, 
la lingua e l’osso mascellare. 
Inoltre ammortizza gli urti e attu-
tisce le commozione cerebrali. Il 
paradenti è un prodotto di qualità 
fatto in collaborazione tra odon-
totecnici qualificati ed Odontoia-
tra. È un dispositivo che consente 
di parlare, bere e respirare senza 
alcun disagio. 
DA CHI VIENE UTILIZZATO 
IL PARADENTI? 
Il paradenti è un dispositivo uti-
lizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il pugila-
to, lotta libera, arti marziali, 
rugby, basket, calcio, judo, base-
ball, ciclismo, football america-
no, ginnastica agli attrezzi, hoc-
key su ghiaccio, hockey su prato, 

pattinaggio, lacrosse, mountain-
bike, pallacanestro, pallamano, 
pallanuoto, pallavolo, polo, rac-
quetball, sci, skateboard, snow-
board, squash, surf. È necessario 
per la protezione di labbra, lin-
gua, denti e gengive poiché negli 
sport sono frequenti le lesioni e i 

traumi della regio-
ne oro-facciale, 
lesioni dell’artico-
lazione temporo-
mandibolare, frat-
tura del condilo 
mandibolare e 
click articolare. 
Per prevenire que-
sti rischi si consi-
glia sempre di 
usare il paradenti.  
QUALE E’ LA 

FUNZIONE DEL PARADEN-
TI? 
Il paradenti ammortizza e distri-
buisce i colpi su una superficie 
più ampia, riducendo così l’in-
tensità dell’impatto. Non si dislo-
ca dal suo posto neanche subendo 
colpi molto forti. Il paradenti pre-
senta caratteristiche uniche di 
sicurezza; protezione di tutta la 
testa (commozioni cerebrali), 
denti, gengive, lingua, labbra, 
ossa mascellari; metodo di pro-
duzione individuale nel laborato-
rio odontotecnico; adattabilità 
precisa che vi permette di parlare 
senza alcun disagio. Questo dis-
positivo serve a migliorare la 
postura, elimina il click articola-
re, toglie i dolori cervicale infine 
aumenta le prestazioni sportive. 
ESISTE UN PARADENTI 

PER OGNI ESIGENZA? 
Sono disponibili diversi paraden-
ti: 
JUNIOR: per i bambini e ragazzi 
fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi 
tutte le discipline comuni per 
esempio il calcio, basket, rugby, 
pallamano, skateboard, pattinag-
gio etc 
Elite: per pugili e sport da com-
battimento come karatè, judo etc. 
(con uno strato intermedio mor-
bido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline spor-
tive con bastoni e per l’impiego 
professionale ad esempio hockey 
su prato, hockey su ghiaccio, 
rugby, polo etc. (con strato duro 
per la protezione degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igienico 
con tutte le istruzioni per la cura 
e la manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
ODONTOSTOMATOLOGIA 
DELLO SPORT  mi occupo 
spesso di questi dispositivi perso-
nalizzati su misura. Per ulteriori 
informazioni potete contattarmi.

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 
E’ UN PARADENTI FUNZIONALE FATTO SU MISURA DAL VOSTRO DENTISTA 

Dott. Giuseppe Grech 
-----------  Odontoiatria  ----------- 
Perfezionato in Chirurgia Orale 

          e Impianto Protesi 
Endodonzia - Parodontologia 

      MASTER   
      II° livello Chirurgia Orale 
      II° livello Parodontologia 

      II° livello Conservativa Estetica 
      II° livello Estetica in  

Ortognatodonzia 
      II° livello Medicina Legale 

      II° livello  
Odontoiatria dello Sport 

Master di 2 livello in Estetica in 
Ortognatodonzia Clinica 

Master in Posturologia perfezionato 
in Chiropratica 

REFERENTE IN ITALIA DELLA  
TECNICA PINHOLE 

Per porre le domande al 
 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 
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PERCHE’ CI CAPITA DI 
DARE LA COLPA AGLI 

ALTRI? 
 
Sono una ragazza di 30 anni, sono 
sposata e ho una bambina. Da 
quando è nata mia figlia non 
riesco più a pensare a me stessa. 
Mio marito non c’è mai, perché lui 
pensa solo alle sue esigenze. Se la 
bambina sta male ci devo pensare 
io e da sola. Tutto quello che gli 
dico di fare lo fa male e contro 
voglia. Eppure, la bambina l’ab-
biamo fatta in due. Non si prende 
le sue responsabilità di fronte a 
niente. Per colpa sua non riesco 
nemmeno a trovare un lavoro part-
time, almeno potrei mettere il naso 
fuori di casa e avere contatti con 
molta più gente, in fondo ho solo 
trent’anni. Purtroppo, non ho più i 
miei genitori, ed i miei suoceri mi 
giudicano come una che non sa 
fare niente. Ma è colpa loro se non 
riesco a crearmi un piccolo spazio 

per me. Loro vorrebbero prendersi 
la bambina e farla crescere a casa 
loro, così io avrei più tempo per 
me, dicono, ma non ci penso nean-
che. Me la porterebbero via per 
sempre! Cosa posso fare? 
ERNESTINA 
L’essere umano commette un tipi-
co errore: cerca sempre il colpevo-
le al di fuori di sé stesso per qual-
siasi problema. Se facciamo qual-
cosa bene è merito nostro, però se 
le cose vanno male, sarà sicura-
mente colpa di qualcun altro. 
Prima di dire “ho sbagliato”, è 
probabile che diciamo che è suc-
cesso per sfortuna, per il clima, il 
capo, i trasporti, l’oroscopo o l’al-
lineamento dei pianeti. Inventia-
mo qualsiasi cosa piuttosto di 
affrontare la realtà e assumersi le 
proprie responsabilità. Chiunque 
può diventare un “incolpatore, in 
genere ci sono persone che difen-
dono con forza sé stessi addossan-
do la responsabilità agli altri; 
hanno una maggiore probabilità di 
essere narcisisti, e tendono a sen-
tirsi cronicamente insicuri. A paro-
le tutti siamo responsabili della 
nostra vita, dei nostri successi e 
dei nostri insuccessi, ma nei fatti 
diamo la colpa agli altri. Conosco 
pochissime persone che, se le cose 
vanno male, o se commettono un 
errore, hanno il coraggio di dire 
“Mi assumo la piena responsabili-
tà di quanto è successo!” Sii tra i 

pochissimi che lo fanno, Ernesti-
na. Assumiti la piena responsabili-
tà di quanto fai. Respons-abilità: 
abilità di rispondere alle mille 
sfide della vita. Chi è responsabile 
sa come rispondere. Chi non lo è 
scarica la responsabilità, cioè l’a-
bilità sugli altri, perché lui non si 
sente capace. Sono convinta che 
se l’energia che impieghiamo a 
trovare scuse la dedicassimo a rag-
giungere i nostri obiettivi, reste-
remmo sorpresi dei risultati. Attri-
buire la responsabilità ad altri ti 
impedisce di guardarti dentro, di 
analizzarti e di capire dove, quan-
do e perché hai sbagliato, quindi di 
migliorare. Quando incolpi gli 
altri ti sminuisci, ti castri e ti vitti-
mizzi. Se le cose non dipendono 
da te, ma dagli altri, che per defi-
nizione sono malvagi, come ti 
senti? Ti senti una povera vittima. 
Vittima del mondo, del destino; in 
balia di gente priva di scrupoli. 
Questo pensiero ti svuota di qual-
siasi energia. Ti priva della voglia 
di darti da fare. Ti demotiva com-
pletamente. Che motivo hai di 
agire, di operare, di lanciarti in 
progetti se tanto il loro esito non 
dipende da te, ma dagli altri? Che 
per giunta badano al loro interes-
se, e non al tuo? E la prima cosa di 
cui hai bisogno per raggiungere i 
tuoi traguardi, è sentirti pienamen-
te responsabile, e che tu li raggiun-
ga oppure no, dipende da te. 
Anche quando non è così eviden-
te. Perché a ogni tua azione corri-
sponde una reazione.  
 
PERCHE’ SI RICORRE ALLA 

CARTOMANZIA 
 
Sono una ragazza di 16 anni. Ciò 
messo tanto a scriverle questa let-
tera perché avevo paura di essere 
riconosciuta, ma poi ho pensato 

chi se ne frega! Mia madre da 
sempre frequenta le cartomanti. 
Non fa niente se prima non le con-
sulta. Quando mio padre la tradiva 
e lei lo sospettava, è andata dalla 
cartomante che le ha confermato il 
tradimento. Ma io dico, ma se lei 
già lo sapeva dentro di sé, perché è 
andata dalla cartomante. In un 
certo senso è stata lei a dirglielo. 
Quelle sono furbe, ti dicono quello 
che vuoi sentirti dire. E se sbaglia-
no dicono che nel frattempo sono 
cambiate le vibrazioni, gli astri, 
boh! Credo che mia madre abbia 
una vera e propria dipendenza. Ma 
perché accade questo? 
VALENTINA  
Il futuro rappresenta l’incognita 
più misteriosa dell’essere umano, 
ha il carattere dell’imprevedibilità, 
dell’incertezza, dell’imperscruta-
bilità e ha il potere di attirare a sé 
l’interesse di tutti. Fin dall’anti-
chità i nostri antenati hanno prova-
to a dare un senso all’inspiegabile, 
elaborando teorie, ipotesi e con-
getture più disparate. Ma cosa si 
nasconde dietro tanta curiosità? 
Alla base di tutto c’è una credenza 
fatalistica, ossia l’idea che il 
nostro universo sia dominato da 
forze al di sopra della volontà 
umana, in cui gli eventi sono frutto 
di un disegno del destino. Il desi-
derio che spinge una persona a 
consultare un “mago/a” è l’ostina-
zione nel voler conoscere la verità, 
la fretta di sapere cosa accadrà. La 
chiave di tutto è l’ansia generata 
dall’incertezza, ossia la paura del 
domani. Il motivo reale che spinge 
una persona ad affidarsi ai taroc-
chi è spesso un disagio emotivo 
che nasce il più delle volte da dif-
ficoltà quotidiane, delusioni nella 
sfera affettiva, mal d’amore o 
incapacità di gestire la propria 
vita. In questi casi è giusto doman-

darsi se alla base della smania di 
conoscere il futuro si nascondano 
altri tipi di malesseri di origine 
psichica, come depressione, ansia, 
bassa autostima, chiusura verso gli 
altri, solitudine, disagi di coppia, 
amori non corrisposti ecc. In tali 
stati d’ animo è molto facile scivo-
lare nella dipendenza da carto-
manzia. Lo stato di magia solleva 
il soggetto dall’attesa e dalla 
responsabilità della riuscita. Esiste 
quel bambino nel nostro profondo 
inconscio, che tutto otteneva con 
la sua fantasia. Poteva costruire la 
riuscita delle sue avventure fanta-
stiche, e come per magia assapora-
va quell’incredibile momento di 
felicità da lui stesso costruita. Per 
l’inconscio non esiste realtà se non 
quella costruita dalla nostra 
mente. E se la/il cartomante ci 
costruisce una realtà alla quale noi 
crediamo, quello che succederà 
sarà la costruzione di quella realtà, 
ma da parte nostra perché ci abbia-
mo creduto. I cartomanti sono 
costruttori di realtà che usando il 
nostro inconscio vanno a sollecita-
re le credenze già insite in noi. 
Nulla può accadere se non posse-
diamo già quelle credenze, la/il 
cartomante non fa altro che solle-
citarle. Attenzione però, perché 
noi esseri umani abbiamo creden-
ze sia negative che positive, e ci 
vuol poco a scivolare in alcuni 
stati di superstizione che la/il car-
tomante utilizza per manipolare il 
nostro stato ansioso. 

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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di Luca Leurini 
 
Alessio, il tuo salone è famoso tra 
i giovani perché reputato molto 
di tendenza, cosa pensi che vi 
contraddistingua?  
Ci contraddistingue il fatto che 
nonostante siamo tutti giovani c’ è 
molta preparazione in quanto 
facciamo più corsi di 
aggiornamento possibili. C’è molto 
studio da parte nostra, ma c’è 
anche l’esperienza di mio padre 
che conta molto, lui per 50 anni ha 
fatto il barbiere e noi 3 figli siamo 
cresciuti tra rasoi e schiume da 
barba; infatti, tutti e tre abbiamo 
intrapreso la stessa strada. Nel 
nostro salone siamo in grado di 
passare dal taglio più classico al 
più di tendenza. 
Che tipo di trattamenti fate?  
Spaziamo dal  taglio dei capelli, 
alla tinta e alla barba  , ma 
facciamo anche delle consulenze 
specifiche ed individuali  con una 
tricocamera in modo da consigliare 
un trattamento idoneo domiciliare  
Qual è il trattamento più 
richiesto? 
Il servizio più richiesto è sempre il 
taglio di capelli poi c’ è la barba, 
ma ultimamente vengono richiesti 
servizi aggiuntivi come 
sopracciglia e manicure. 
Un po’ per necessità e un po’ per 
vanità l’uomo ci tiene sempre di 
più a stare in ordine 
Nel beauty il famoso Contouring 
rimodella il viso definendo le 
proporzione; questo concetto è 
stato introdotto anche per la 
barba; ce lo puoi spiegare? 
Si può decidere, a seconda del 
taglio, se enfatizzare o meno gli 

zigomi, come rendere la mascella 
più o meno prominente, 
nascondere il doppio mento, 
snellire l’aspetto: l’idea è quella di 
tagliare la barba in un modo più 
personalizzato. 
Questa tendenza, arrivata da 

oltreoceano dei barber shop è 
stata virale e si è velocemente 
divulgata; ma se un giorno la 
moda della barba dovesse finire 
quali strade ti piacerebbe 
percorrere? 
 In seguito a queste nuove richieste 

stiamo inserendo 
un reparto di 
estetica 
prettamente 
dedicato 
all’uomo, in 
modo di farlo 
sentire 
completamente a 
proprio agio. 
Penso che per 
l’uomo il dover 
andare in centro 
estetico 
femminile ne 
limiti la libertà di 
rilassamento e di 
richiesta di 
trattamenti 
Per i tanti 
Barber-Addict, 
che consiglio dai 
in occasione di 
una giornata 
speciale quale 
ad esempio un 
Wedding day o 
un compleanno? 
sicuramente per 
un giorno così 
importante la scelta più giusta è 
sempre un taglio medio corto che 
da un senso di pulizia e ordine e se 
c’è la barba deve essere super 
curata, in modo di non pentirsi in 
un futuro per aver fatto scelte 
azzardate o troppo secondo la 
moda del momento che poi 
passano  
Lunga, corta, modellata o 
incolta; la parola d’ ordine resta 
comunque la barba intesa come 
nuovo strumento di seduzione. 
Ma sta davvero bene tutti? 
Assolutamente non sta bene a tutti 

la barba, anzi a volte potrebbe 
essere un’arma a doppio taglio nel 
senso che ad alcuni uomini 
potrebbe enfatizzare i difetti dei 
lineamenti.  Bisogna quindi 
studiarla bene. A tal proposito io 
prima di avviare un viso ad una 
barba offro sempre prima una 
consulenza specifica in cui 
sottolineo sempre che la parola 
d’ordine è comunque sempre  cura 
e pulizia. Sia il taglio di capelli che 
la barba devono essere sempre 
curati e lavati con i prodotti 
specifici   
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RUBRICA DI SALUTE E BELLEZZA 
ALESSIO DI PERNA  

Di padre in figlio: l’arte di tagliare barba e capelli



4 - 18 APRILE 2024 pagina 29IL GIORNALE DEL LAZIO

Oltre alle piste ciclabili ora 
abbiamo anche degli inviti  per 
mantenere le distanze dai cicli-
sti. 
Premesso che numerose piste 
ciclabili sono utilizzate da molti 
per vari motivi ma da pochi 
ciclisti, basta stazionare, sia per 
pochi minuti che per ore nei 
pressi di esse. In via Toscanini 
si vede di tutto, disabili in car-
rozzina per impraticabilità dei 
marciapiedi, monopattini, 
mamme  con passeggini ed 
anche da chi si dedica a marcia-
re. Non basta più viale Europa  
ove già vie é un marciapiede 
quasi idoneo per la maratona di 
New York. Sempre su Viale 
Europa provenendo dalla via 
Pontina oltrepassando la roton-
da che incrocia viale Italia vi è 
una segnalazione atipica di 
invito a mantenere la distanza 

laterale dai ciclisti e tale distan-
za viene indicata in 1,5 metri. 
Qui mantenere la distanza late-
rale dai ciclisti  è possibile sep-
pur  al limite da  ridurre tale 
senso di marcia ad una sola cor-
sia dalle tre  iniziali. 
Stessa segnaletica è presente su 
via Via Alcide De Gasperi a 
circa 100 mt da chi si immette 
dalla via Nettunense. Qui il 
posizionamento di tale segnale-
tica ha veramente dell’assurdo 
in quanto tra la striscia di mez-
zeria sempre continua e le vet-
ture in sosta vi è come si vede 
dalla foto, appena spazio per le 
vetture in transito, se poi queste 
debbono distanziarsi di 1,5 mt. 
vuol dire solamente, che si deve 
andare contromano, oppure i 
circa 350 metri  di via De 
Gasperi fino a piazza della 
Repubblica andrebbero percorsi 
al seguito dell’eventuale cicli-

sta. Il problema è che le vetture 
solo con la prima marcia ingra-
nata già di per se senza utilizza-
re l’acceleratore vanno tra i 10 e 
20 km/h, quindi non sarebbe 
nemmeno possibile accodarsi 
ma non sarebbe nello stesso 
tempo consentito fermarsi al 
centro della carreggiata in atte-

sa che il ciclista percorra tutta la 
strada per poi riprendere la mar-
cia solo quando non ci siano 
ciclisti nella tratta interessata ed 
anche in altre con stesse caratte-
ristiche. 
A questo punto è lecito chieder-
si: quei cartelli con i soldi di chi 
sono stati acquistati? dal Comu-
ne o da privati? Inoltre il posi-
zionamento è stato eseguito con 
autorizzazione comunale? Se 
<SI>, sarebbe opportuno, che, 
l’amministrazione comunale 
riveda al suo interno la disloca-
zione del personale, posizio-

nandolo in base alle proprie 
conoscenze attinenti l’ufficio in 
cui andrebbe a svolgere tale 
compito. Dovrebbe l’ammini-
strazione qualora ce ne sia biso-
gno, avvalersi anche di collabo-
ratori esterni esperti. Il sotto-
scritto,  ha più volte manifestato 

personalmente al Sindaco tale 
volontà, anche per il fatto che 
andrebbe rivista tutta la segna-
letica stradale dell’intero terri-
torio comunale, in quanto 
molta, risulta impropria, inesat-
ta o mal posizionata. 
Tutto questo nel mio caso che 
svolgerei a carattere gratuito, 
non inciderebbe sul bilancio 
delle casse comunali  da rivede-
re.   
Sarebbe come dislocare un lau-
reato in medicina all’ufficio 
tecnico ed un geometra o inge-
gnere nell’ufficio dell’assesso-
rato alla Sanità. Tuttavia anche 
se il capo di tale ufficio non sia 
un tecnico ma altamente capace 
di tenere in giusta armonia ed 
aggregazione il personale, cosa 
non da poco per il buon funzio-
namento dell’apparato pubbli-
co,  qualora anche detto perso-
nale non abbia le dovute cono-
scenze in materia,  in quanto 
non tutti sono tuttologhi sareb-
be opportuno avvalersi di per-
sonale esterno. In questa fase io 
mi sono più volte rappresentato 
al Sindaco in carica a collabora-
re gratuitamente a rivedere la 
segnaletica in quanto molta 
risulta impropria, inesatta o mal 
posizionata, da rivedere su tutto 
l’intero territorio comunale.   
Se hai domande mi puoi con-
tattare tramite il Giornale del 
Lazio o tramite social al nome 
di Carlo Spaziani. Arrivederci 
alla prossima.  

CARLO SPAZIANI                    
Uff.le in quiescenza  
della Polizia Locale  
di Roma Capitale. 
PER CONTATTI 

sosautoveloxko@gmail.com

Ciclisti e Segnaletica



Il TFR non è autofinanzia-
mento! 
Partiamo da un presupposto che 
è semplice, ma non del tutto 
banale: il TFR, ovvero il tratta-
mento di fine rapporto è denaro 
dei dipendenti, e non dell’azien-
da. Dovrebbe bastare fissare in 
testa questo per capire che il 
TFR, non essendo denaro dell’a-
zienda non può essere utilizzato 
da quella stessa azienda come 
una specie di autofinanziamen-
to. Purtroppo sono invece tanti 
gli imprenditori che interpretano 
in questo modo anno dopo anno, 
il TFR dei propri dipendenti. I 
vantaggi per il dipendente di tra-
sferire il TFR in un fondo pen-
sione li abbiamo visti già molte 
volte. Non c’è da sorprendersi 
guardando al TFR come autofi-
nanziamento per il proprio busi-
ness, l’imprenditore non vede di 
buon occhio il suo trasferimento 
in un fondo pensione. Bastereb-
be però studiare solo un pochino 
meglio questa materia per capire 

che il conferimento del TFR a un 
fondo pensione è vantaggioso 
anche per l’azienda, ci sono 
infatti tanti vantaggi fiscali per 
le aziende che fanno questa scel-
ta! 
Il TFR per l’azienda è un costo 
Che cos’è il TFR? Abbiamo 
visto che non può essere un 
autofinanziamento dell’azienda. 

Si tratta invece, e a tutti gli effet-
ti, di un costo, più nello specifi-
co di un costo del lavoro nella 
misura del 7,14 della retribuzio-
ne lorda dei dipendenti. In quan-
to tale, questo costo non può 
essere considerato come qualco-
sa da gestire “gelosamente”, Ma 
c’è di più: questo costo non può 
essere eliminato del tutto nem-
meno procedendo al trasferi-
mento del TFR a una previdenza 
complementare. Però trasferen-
do il TFR dei dipendenti in un 
fondo pensione ci sono comun-

que dei costi che vengono eli-
minati, così da far risparmiare 
soldi alle aziende. 
I vantaggi economici e fiscali 
dell’azienda che trasferisce il 
TFR dipendenti in un fondo 
pensione 
Per capire quali sono i benefici 
fiscali che trasferiscono il TFR 
in un fondo pensione è bene stu-

diare il decreto legislativo 252 
del 2005 lì dove si parla delle 
“misure compensative per le 
imprese”. 
Qui si scopre che le imprese che 
le imprese nelle quali i dipen-
denti scelgono la destinazione 
del TFR a una forma di previ-
denza complementare potranno 
essere compensate sia attraverso 
un canale fiscale sia attraverso 
un canale contributivo. Più nello 
specifico parliamo di questi 
benefici 
Beneficio fiscale: trasferire il 

TFR dei 
dipendenti   di 
imprese con 
meno di 50 
dipendenti da 
la vantaggiosa 
possibilità di 
dedurre dal 
reddito d’im-
presa il 6% 
del totale del 
TFR trasferito; la deduzione, per 
le aziende con più di 50 dipen-
denti, è invece del 4%. 
Beneficio contributivo: l’im-
presa che trasferisce il TFR in un 
fondo pensione ha il vantaggio 
di una riduzione pari allo 0,28% 
del RAL dipendenti sui cosid-
detti oneri impropri da versare 
all’INPS, come gli oneri versati 
in occasioni di malattia, materni-
tà. 
Si parla di un risparmio consi-
stente che acquisisce importanza 
a fronte dei costi che l’impresa 
non dovrà sostenere. Pensiamo 
per esempio a una piccola 
impresa, che conti 10 dipenden-
ti, tutti quanti dovessero sceglie-
re di destinare il proprio TFR in 
un fondo pensione. La compen-
sazione fiscale, come abbiamo 
visto sopra, per un TFR trasferi-
to di 20.730 euro, sarà di 1243 
euro; la compensazione contri-
butiva su un RAL che per como-
dità abbiamo fissato a 300.000 
euro, invece sarà di 840 euro. 
Non è peraltro tutto qui. E’ 
necessario pensare anche ai costi 
che possono essere evitati con il 

trasferimento del TFR a un 
fondo pensione. Parliamo più 
nello specifico dell’eliminazione 
del costo rappresentato dalla 
rivalutazione annuale prevista 
dalla legge, nonché dell’elimi-
nazione del versamento al fondo 
garanzia INPS, pari allo 0,20% 
del RAL 
Basta dunque spendere qualche 
minuto per conoscere e appro-
fondire il funzionamento del 
decreto legislativo 252 del 
2005 per capire che il trasferi-
mento del TFR a un fondo pen-
sione presenta dei vantaggi non 
solo per il dipendente, ma anche 
per l’azienda. E questo non è un 
caso: è lo stesso Stato a imposta-
re dei benefici concreti e indu-
bitabili,  affinchè sempre più 
dipendenti (e di conseguenza 
aziende) comprendano la conve-
nienza di un versamento del 
TFR in un fondo pensione. 
Vuoi scoprire nel dettaglio 
quanto potrebbe risparmiare 
la tua impresa destinando il 
TFR di tutti o in parte dei tuoi 
dipendenti in un fondo pensio-
ne?  Contattami!
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PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Vantaggi per l’azienda che trasferisce il TFR 
dipendenti in Fondo Pensione
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Domenica 17 marzo 2024 nella 
Casa del Cinema, Sala Fellini di 
Roma nel cuore della stupenda 
Villa Borghese, in pieno sold out 
con due repliche, è stato presenta-
to il nuovo cortometraggio in ante-
prima assoluta del giovane regista 
Alessandro Alicata “Gli Spari di 
Mezzanotte”- “Midnight Shots”, 
un thriller che tratta il delicato 

tema della disabilità mentale, 
scritto dal protagonista di talento 
l’attore Maurizio Tesori, che ha 
ricevuto complimenti dalla critica 
e giornalisti. La storia avvincente 
di due gemelli monozigoti, di cui 
uno viene assassinato, che scatena 
i drammi psicologici dei protago-
nisti con i sentimenti che volano 

fino all’ultimo Pathos.   
Ha presentato il conduttore di 
Numeri Uno Rai2, Angelo Marti-
ni che torna alla conduzione per il 
giovane Alicata, dopo due anni 
dal suo primo corto di successo 
“Era Ora”.  
Ospite d’eccezione lo stilista 
Guillermo Mariotto, noto giudi-
ce di Ballando con le Stelle, i bra-

vissimi protagonisti del cast: 
Laura Marafioti, Jonis Bascir, 
Paolo Gasparini, Roberto 
Renna, Gabriele Gennari, Ales-
sandro De Angelis, Alessandro 
Varadero, e lo stesso Alessandro 
Alicata rivelazione anche come 
attore. Tra gli  invitati Marina 
Cannavò illustre psichiatra e psi-

coterapeuta  che ha dato una lettu-
ra scientifica del corto, la condut-
trice Giò di Sarno,  il giornalista e 
fiduciario CONI Antonio Ranalli, 
le giornaliste Marialuisa Rosci-
no, Lorella Porrini, e Alessandra 
Fascetta, l’attore Luca del Prete, 
la stilista Barbara Basciano, 
Lucia Bove, la soprano Sara 
Pastore che ha cantato l’Aida di 
Rino Gaetano, con l’esibizione 
delle ballerine coreografate da 
Flavia Armillei.  Il corto prodotto 
da Cinematica Company di Sal-
vatore Alicata e Cinemart Gian-
na Menetti, le musiche di Alber-
to Caputo, supervisione Bruno 
Cascio.  Patrocinato dall’ Assesso-
rato alla cultura di Roma Capitale, 
Fondazione Cinema per Roma e 
con il coinvolgimento dell’Istitu-
to Rossellini ed il comune di 
Mentana.  
Tra lo staff : Michela Melchiorri, 
Sara Paoletti, Marco Trulli, 
fotografi Luigi Luongo e Simone 
Moroni, a conclusione un gradito 
messaggio  vocale di augui dal-
l’Australia dall’amica conduttrice 
Maria Luisa Lo Monte. 

a cura di Angelo Martini 
Conduttore - Musicista 
Giornalista Televisivo 

 e Musicale

“GLI SPARI DI MEZZANOTTE” DEL REGISTA  
ALESSANDRO ALICATA SOLD OUT ALLA CASA DEL 
CINEMA DI ROMA - IL NUOVO CORTOMETRAGGIO  
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‘LAZIO ANNO UNO’: DODICI MESI DI AZIONI  
CONCRETE PER LA REGIONE LAZIO 

 La conferenza stampa per fare il punto sul primo anno di 
governo della giunta guidata dal presidente Francesco Rocca. 
Oltre 1.000 delibere, su più fronti: dall’abbattimento dei tempi 
delle liste d’attesa nella sanità, al rilancio economico, all’atten-
zione per le fragilità, alla ricostruzione di Amatrice 
 
Nel corso di una conferenza stampa, alla presenza di tutti gli assessori della 
Giunta, il presidente Francesco Rocca ha fatto il punto sul primo anno di 
governo alla guida della Regione Lazio. 
Un anno di governo che ha visto la Regione Lazio impegnata da subito, sin dal 
12 marzo 2023, su più fronti: dall’abbattimento dei tempi delle liste d’attesa 

nella sanità, al rilancio economico, all’attenzione per le fragilità, alla ricostru-
zione di Amatrice. 
La giunta Rocca si è riunita 63 volte: 52 nel 2023 e 11 nel 2024 (fino al 12 
marzo), più di una volta a settimana, dando il via libera a 1079 delibere – fra 
cui 25 proposte di legge, 23 regolamenti, 11 proposte di deliberazioni consi-
liari – oltre a 13 atti di indirizzo e a 8 memorie. 
La sanità è stata – ed è – al centro delle priorità, con interventi volti ad abbat-
tere le liste d’attesa con la riforma del Recup, a potenziare l’offerta sul terri-
torio e a ridurre i tempi di visita nei pronto soccorso, grazie ai 350 posti letto 
acquistati dalle strutture private accreditate nei primi mesi di governo, fino ai 
124 posti letto a disposizione dell’ospedale Santa Maria Goretti di Latina e ai 
178 posti letto a seguito dell’incendio divampato al San Giovanni Evangelista 
di Tivoli.  
L’amministrazione Rocca ha stanziato e ha programmato risorse significative 
che attendevano di essere finalizzate da anni, con lo scopo di garantire un ser-
vizio sanitario efficiente e accessibile, partendo da 1,2 miliardi di euro dell’e-
dilizia sanitaria (dall’adeguamento sismico all’antincendio di Asl e ospedali, 
rispettivamente per 335 milioni e 375 milioni di euro, oltre all’acquisto di 
nuovi macchinari) ai 209,5 milioni di euro stanziati per le assunzioni del per-
sonale sanitario con 4289 autorizzazioni, insieme con i 155 milioni di euro per 
potenziare le strutture sanitarie in vista del Giubileo 2025.  
Prevista anche la costruzione di cinque nuovi ospedali (Latina, Golfo, Rieti, 
Nuovo ospedale tiburtino e Acquapendente) per 879 milioni di euro, oltre alle 
ulteriori risorse per il nuovo Policlinico Umberto I, le cui progettualità sono in 
corso. Di particolare rilevanza anche la rimodulazione della Missione 6 e la 
messa a terra dei finanziamenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. C’è stata tanta attenzione verso i più deboli e le disabilità, con i nuovi 
piani delle cure palliative e dell’assistenza territoriale, ma anche con la pro-
grammazione della Rete ospedaliera 2024-2026 che assicura 3 posti letto ogni 
mille abitanti nelle province. Inoltre, i pazienti oncologici possono contare su 
un finanziamento di 5 milioni di euro per il bonus psicologico nel triennio 
2023-25.  
Il sostegno al personale sanitario è stato un altro risultato importante, con 
interventi mirati alla riduzione del precariato, a partire dall’internalizzazione 
dei servizi, e al potenziamento delle retribuzioni a favore dei medici operanti 
nei pronto soccorso: fino a 1.040 euro in più al mese, attraverso 13 milioni di 

euro stanziati nel biennio 2023-2024. Per la prima volta dopo molti anni, il 
Bilancio di previsione non ha fatto ricorso al debito per finanziare gli investi-
menti, garantendo una visione chiara e lungimirante. Istituito, inoltre, il fondo 
per la riduzione della pressione fiscale e il sostegno al reddito, con una dota-
zione di 100 milioni di euro per il 2024.  
Questo impegno verso la trasparenza è stato accompagnato da provvedimenti 
significativi, come la legge sull’eno-oleoturismo, volta a valorizzare un settore 
sempre più importante, e l’attenzione alla cultura enogastronomica, con l’isti-
tuzione di un museo dedicato.  
Un anno intenso anche per il sostegno alle imprese locali, con iniziative mirate 
allo sviluppo territoriale, includendo misure di finanziamento per le reti d’im-
presa e il supporto alle attività storiche. Particolare attenzione è stata dedicata 
all’internazionalizzazione. Sono stati realizzati progetti chiave, come la chiu-
sura anticipata del Programma Operativo Fesr 2021–2027, l’istituzione di 
nuovi strumenti finanziari per favorire l’accesso delle Pmi a fonti di finanzia-
mento alternative, e le iniziative legate allo sviluppo della Blue economy, per 
un impegno verso una crescita sostenibile.  
Sforzo importante anche nel campo delle pari opportunità, delle politiche gio-
vanili, della famiglia e del servizio civile, con progetti come la “Maternità fra-
gile” e il “Bollino rosa”.  
Un anno dinamico, quello della giunta Rocca, anche su urbanistica, politiche 
abitative, case popolari e sulle politiche per il mare, con grande attenzione 

riservata alla tutela delle coste e del paesaggio. Dopo 26 anni è stato approvato 
il Piano dei Porti.  
Stanziati 54 milioni di euro per la rigenerazione urbana e il recupero del patri-
monio pubblico, con un programma mirato al recupero di immobili di edilizia 
residenziale e di rigenerazione urbana.  
Un sostegno anche alla mobilità e ai trasporti: 68 milioni di euro sono stati 
deliberati per i servizi Tpl dei Comuni del Lazio. Con nove milioni di euro a 
favore di Roma Capitale è stato scongiurato l’aumento del BIT.  
È stata approvata una memoria di Giunta per un nuovo Piano di gestione dei 
rifiuti: ogni provincia dovrà essere autonoma. Varata la norma sulle concessio-
ni d’acqua a scopo idroelettrico. In vista del Giubileo 2025, sono partiti gli 
interventi per la sicurezza delle banchine del Tevere.   
Significativi le iniziative in ambito sociale, a sostegno dei più vulnerabili e a 
supporto di oltre 25mila caregiver operanti nel Lazio. L’istituzione 
del Garante per la tutela delle persone con disabilità inserisce questa figura in 
un contesto internazionale, nazionale e regionale consolidato, mirando a 
garantire politiche inclusive. Inoltre, il modello operativo del Servizio Tobia 
permetterà interventi personalizzati e maggiormente efficaci.  
La Regione Lazio è stata impegnata anche nella promozione dello sport, gra-
zie alla convocazione della Prima conferenza programmatica per lo sport 
regionale e all’approvazione del primo Piano triennale per lo sport. Il metodo 
della programmazione triennale e del coinvolgimento diretto dei territori si 
estenderà anche al turismo, ampliando gli orizzonti per un’economia regionale 
più forte e diversificata, che condurrà alla convocazione degli Stati Generali 
del Turismo.  
Grande sostegno della Regione Lazio è stato fornito ai Comuni e agli enti 
locali, attraverso il progetto “Europa in Comune” e con il rilancio della Polizia 
locale, le politiche di sicurezza, le risorse per le piccole realtà. È stato riavvia-
to il Comitato tecnico consultivo della Polizia locale, istituito il Garante regio-

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



nale per le vittime di reato. Allo stesso tempo è stata data attenzione alle con-
dizioni di vita all’interno dei penitenziari.   
In ambito infrastrutturale, è stato approvato il primo Piano triennale per la 
Rete viaria: un investimento importante per la sicurezza delle arterie stradali 
gestite da Astral.  
Altro impegno mantenuto dalla giunta Rocca: il Piano triennale delle opere 
pubbliche, che ha visto uno stanziamento di circa 300 milioni di euro su base 
triennale, con interventi che riguarderanno sia la manutenzione e il recupero 
sia ristrutturazioni e nuove realizzazioni. 
Ripartono anche i lavori per restituire dignità ad Amatrice, uno dei borghi più 
belli d’Italia prima del sisma del 2006, con la rimozione delle macerie sul 
Corso, l’avvio dei lavori del “Super cantiere” nel centro storico, per arrivare a 
una ricostruzione completa. 
La giunta Rocca è stata impegnata in azioni di monitoraggio e studio per intro-
durre gli strumenti migliori nel settore del lavoro, dell’università, della forma-
zione e dell’istruzione. In particolare, è stata data priorità alle scelte che 
riguardano l’inclusione lavorativa delle persone più fragili e agli studenti, 
definendo un programma di interventi per assicurare il diritto allo studio, i ser-
vizi, come i trasporti e le mense, nonché l’implementazione di misure come 
gli sportelli di ascolto, con uno stanziamento ulteriore di dieci milioni di euro 
per agevolare l’accesso a servizi specialistici mirati alla prevenzione del dis-
agio psicologico degli studenti.  
La Regione Lazio, inoltre, ha contribuito a consolidare il suo ruolo nel pano-
rama cinematografico nazionale e internazionale, promuovendo sia l’industria 
cinematografica, che il patrimonio culturale e turistico del territorio. Ciò, gra-
zie a investimenti per circa 39 milioni di euro provenienti sia dalla Regione sia 
da fondi europei. Sostegno hanno ricevuto le produzioni cinematografiche e 
audiovisive, la digitalizzazione e il restauro di opere, la promozione della cul-
tura cinematografica, la partecipazione a festival internazionali, le location. 
Senza dimenticare il supporto alla valorizzazione dei beni storici, dei teatri, 
dello spettacolo. 
 

Approvato dal Cipess il finanziamento del Programma 
Operativo Complementare (POC) del Lazio per  

oltre 870 milioni di euro 
Vicepresidente Angelilli e assessore Righini: «Ottima 
notizia per l’economia locale. Una crescita esponenziale 
per le realtà del Lazio legate allo sviluppo digitale» 
 
È stato approvato dal Cipess il finanziamento del Programma operativo com-
plementare (POC) del Lazio che ammonta a oltre 870 milioni di euro. 
Nel dettaglio il programma è finanziato per undici assi complessivi. I fondi 
sono così ripartiti: 104 milioni per la ricerca e l’innovazione; 48,4 milioni per 
il Lazio digitale; 133 milioni per la competitività; 57 milioni destinati alla 
sostenibilità energetica e mobilità; circa 8,96 milioni per la prevenzione del 
rischio idrogeologico; circa 2 milioni per la valorizzazione delle risorse arti-
stiche, culturali e ambientali; 197 milioni per l’occupazione; 182 milioni per 
inclusione sociale e lotta alla povertà; 88 milioni per istruzione e formazione. 
«Parliamo di un’ottima risposta per l’economia locale, una crescita esponen-
ziale per alcune realtà del Lazio legate allo sviluppo digitale. Un altro passo 
importante, grazie all’impegno della Giunta regionale del Lazio, per rimettere 
al centro dell’Italia le aziende della nostra regione e ci permette di dare l’en-
nesima risposta per rilanciare l’economia laziale»: ha dichiarato Roberta 
Angelilli, vicepresidente della Regione Lazio, e assessore allo Sviluppo Eco-
nomico. 
«Un’ottima notizia soprattutto per le imprese del territorio che potranno met-
tere a terra tanti progetti che incideranno in maniera importante sulla produt-
tività, sull’occupazione, e sull’innovazione. Ma a beneficiarne sarà l’intera 
economia della Regione che potrà compiere un ulteriore passo in avanti in 
termini di sviluppo e competitività». Così l’assessore al Bilancio, alla Pro-
grammazione economica, all’Agricoltura, alla Sovranità alimentare, alla Cac-
cia e alla Pesca e ai Parchi e alle Foreste della Regione Lazio, Giancarlo 
Righini. 
 
LA REGIONE LAZIO LANCIA IL PROGETTO “NOI 
SIAMO AMICI DI SCOPRIAMO L’AUTISMO” 
L’iniziativa promossa dall’associazione ScopriAmo l’Autismo 
è stata presentata dall’assessore Maselli e dalla Vice Presiden-
te Angelilli e nasce per aiutare le persone affette dalla sindro-
me dello spettro autistico a fare acquisti creando calma senso-
riale 
 
Creare ore di calma sensoriale nei negozi per facilitare i soggetti autistici: 
questa è l’iniziativa lanciata oggi dall’Assessore all’Inclusione sociale e Ser-
vizi alla persona Massimiliano Maselli, insieme al Vice Presidente Roberta 
Angelilli, Assessore Sviluppo economico, Commercio, Artigianato, Indu-
stria, Internazionalizzazione. Il progetto è stato ideato grazie allo spunto dal-
l’iniziativa promossa dall’associazione ScopriAmo l’Autismo, a cui hanno 
già aderito i supermercati della catena Elite presenti a Roma, le farmacie 
comunali Farmacap e, a partire da maggio scorso, diversi store della catena 
Mc Donald.  
“Gli esercizi commerciali che aderiranno all’iniziativa – spiega Maselli - 
affiggeranno una locandina su cui sono indicati giorni della settimana e orari 
in cui fare la spesa sarà “facile per tutti”. Si tratta di due ore a settimana, nella 

fascia oraria e nel giorno deciso dall’esercente, in cui sarà praticata la “calma 
sensoriale”: i punti vendita elimineranno la musica, abbasseranno le luci. 
Infatti - continua l’Assessore – è ben noto che le luci al neon sono quelle che 
creano dei fastidi sensoriali importanti, ma vogliamo lentamente proporre un 
processo di aiuto più esteso, per esempio con l’attivazione di casse preferen-
ziali, laddove possibile, con una maggiore consapevolezza e istruzione anche 
del personale dipendente, commessi e cassieri.” 
“In molti esercizi commerciali - spiega Angelilli - le barriere invisibili posso-
no rendere l’accesso per le persone nello spettro autistico estremamente diffi-
cile e traumatico, con conseguenti sfide anche per chi le accompagna. Per 
affrontare queste sfide, alcune famiglie hanno espresso la necessità di un sup-
porto concreto dalla Regione per implementare iniziative di “calma sensoria-
le” all’interno degli esercizi commerciali. Di conseguenza, con l’Assessore 
Maselli, abbiamo deciso di sensibilizzare i principali rivenditori affinché adot-
tino pratiche organizzative per estendere le “ore della tranquillità” nei loro 
punti vendita. Questo sforzo mira a migliorare l’accesso agli esercizi commer-
ciali per le persone con autismo e le loro famiglie, riducendo al minimo pos-
sibile gli stimoli sensoriali e creando un ambiente più accogliente e inclusi-
vo.”  
Agli esercizi commerciali aderenti sarà fornito del materiale informativo che 
spiega in maniera chiara e sintetica come si originano i “comportamenti pro-
blema” a cui capita di assistere in presenza di un bambino autistico che viene 
sottoposto allo stress degli stimoli congiunti presenti negli esercizi commer-
ciali. “In Italia un bambino su 55 è nello spettro dell’Autismo – conclude l’As-
sessore Maselli - nei soggetti con disturbo dello spettro autistico la percezione 
avviene come se tutti i 5 sensi fossero attivati contemporaneamente per capta-
re tutte le informazioni”. 
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Cari amici lettori, perché non 
vogliamo la discarica!? 
Perché sappiamo che la disca-
rica, anche se progettata e 
gestita correttamente, può 
generare timori e preoccupa-
zioni. Perchè la discarica può 
inquinare la nostra acqua, aria 
e suolo se non è gestita corret-
tamente. 
Sappiamo che la discarica può 
generare odori sgradevoli che 
possono influire negativamen-
te sulla qualità della nostra 
vita, per non parlare dell’au-
mento del traffico di camion e 
mezzi pesanti che può causare 
inquinamento atmosferico, 
rumore e congestione. 
Cari amici, la discarica ha 
comunque un impatto negativo 
sul paesaggio e sul valore delle 
nostre proprietà immobiliari. 
Per non parlare che la discarica 
può essere un terreno fertile 
per la proliferazione di insetti e 
roditori, che possono trasmet-
tere malattie e può rilasciare 
nell’aria sostanze tossiche che 
possono essere dannose per la 
nostra salute. 
Per finire, la discarica è sog-
getta ad incidenti, come incen-
di che possono mettere a 
rischio la nostra sicurezza. 
Cari amici, spesso non siamo 
adeguatamente informati sui 
progetti di discarica e sul loro 
potenziale di impatto; Spesso 
Aprilia non ha la possibilità di 
partecipare al processo deci-
sionale relativo, per non parla-
re delle preoccupazioni che 
abbiamo sulla corruzione che 
genera e perchè temiamo che 
la discarica possa essere gesti-
ta in modo corrotto. 
Cari amici una città come la 
nostra già svantaggiata, viene 
considerata come un bersaglio 
facile per la loro costruzione, 
eppure stiamo operando la 
riduzione dei rifiuti alla fonte, 
la raccolta differenziata ed il 
riciclaggio, contribuendo a 
ridurre la necessità di una 
nuova discarica. 
È importante perciò che la 
nostra comunità sia coinvolta 
in modo trasparente e informa-
tivo nel processo decisionale, 
questo può aiutare a costruire 
quella fiducia e a trovare solu-
zioni che siano sostenibili sia 
dal punto di vista ambientale 
che sociale. 
Cari amici, salvare l’ambiente 
apriliano, o almeno quello che 
ne rimane è importante, anche 
perchè nuove alchimie sono in 
atto per mettere insieme un 
altro gruzzolo su questa nostra 
amata città.  
Cara Amministrazione, se non 

vogliamo far ridere i polli, 
dimostrate che la casa Aprilia 
esiste anche per voi.  
Noi abbiamo sperato che le 
elezioni comunali non ci chiu-
dessero nella palude delle civi-
che e invece oggi i partiti sono 
lì, ma non per noi.  
Facciamo semplicemente ride-
re!  
Cari amici, con que-
sta nuova decisione 
della location della 
discarica, assume 
un valore storico il 
contesto politico in 
cui avviene, chi ha 
in mano il governo 
della città, della 
regione si deve ren-
dere conto che è 
arrivato il momento 
di stringere e di 
dare forza al nostro 
carattere, altrimenti 
questa amministra-
zione a uno a uno si 
mangerà tutti gli 
assessori, i consi-
glieri, perchè dimo-
strerà di avere sem-
pre dei capi dietro 
di loro. 
Cari amici, credo 
anche che i nostri 
bravi consiglieri si 
sosterranno l’un 
l’altro commetten-
do insieme l’atto 
finale sulla discari-
ca e peccando tutti 
di miopia, ma se il 
Sindaco ci mostrerà 
nei gesti e nel com-
portamento l’unità 
di intenti e di azione 
di questa maggio-
ranza, allora sì la 
Regione non potrà 
seguire più i suoi 
intenti egemonici, 
perché capirebbero 
che assecondarli 
s i g n i f i c h e r e b b e 
andare incontro alla 
catastrofe della 
maggioranza del 
centro/destra apri-
liana.  
Cari amici, signifi-
cherebbe perdere, 
per loro, uno dei 
mercati politici 
della provincia tra i 
più interessanti, 
allora si che i capi 
dei partiti provin-
ciali dovranno pren-
dere atto che questo 
standard di relazio-
ni chiuse con Apri-

lia non converrebbe più a loro 
e che ad Aprilia sarà più facile 
prendere atto che non è più 
l’America dove attingere voti, 
non ci sarebbe più nessuna 
possibilità per loro.  
Cari lettori, i cosiddetti capi 
sono dei trasformatori della 
politica, mentre un’Aprilia 

unita potrà diventare un polo 
dialettico politico di rispetto 
nelle Istituzioni ed ai capi non 
converrà distruggerlo, nemme-
no il Sindaco non lo ha ancora 
capito fino in fondo perché 
continua ad essere convinto di 
avere una posizione di grande 
forza avendo la maggioranza 

compatta, ma non basta un pò 
perché abbiamo assessori sin-
goli, un pò perché lui ha cin-
quecento teste atomiche in 
comune, ma smettiamola tutti 
di fare i galli nel pollaio perché 
se continuiamo così, per i galli 
non ci sarà più il pollaio. 

di Salvatore Lonoce

Non ci sarà più il pollaio

Biglietti botteghino Teatro Europa      

online su ticketone e ciaotickets 

Info 06.97650344 - 335.8059019



4 - 18 APRILE 2024 pagina 35IL GIORNALE DEL LAZIO

Grande attesa il 12 aprile per l’u-
scita dell’ultimo brano dell’artista 
Sacha Di Fede, ideatore di un 
genere musicale assolutamente 
nuovo che lui stesso definisce NU 
RAP. “KARMA-ABSOLU-
TION” è prodotto da Karma 
Entertainment , distribuito da 
Orangle Records scritto ed inter-
pretato dallo stesso Sacha Di 
Fede che abbiamo intervistato in 
esclusiva per i nostri lettori  
Sascha come hai iniziato ad 
appassionarti alla musica? 
Il mio approccio alla musica 
nasce sin dalla tenera età ,quando 
osservavo ed ascoltavo mia 
madre, una giovane ragazza d’ap-
pena 20 anni cantare e ballare 
durante le faccende domestiche e 
subito sono rimasto affascinato 
dalla bellezza di quel momento e 
da tali melodie dai  vari artisti 
pop/rock/rap che le radio e le tele-
visioni trasmettevano, così facen-
do da colonna sonora in quelle 
mura domestiche. 
Naturalmente ciò ha suscitato il 
mio interesse, portandomi a sco-
prire quei negozi, 
sia di nicchia ma anche quelli più 
commerciali, dove comprare ma 
soprattutto sperimentare tramite 
ascolto, qualunque genere musi-
cale.  
Diventando adulto ed avendo stu-
diato tutto ciò che trovavo interes-
sante ed affine al mio scopo, con-
ducendo una vita marziale 
improntata al sacrificio ed al duro 
lavoro, 
esso mi ha portato a perseguire 
tale carriera,firmando con 
ORANGLE RECORDS  
e MENDAKI PUBLISHING. 
Scrivi esclusivamente te le tue 
canzoni ? 
Ogni testo e melodia fino all’ar-

rangiamento musicale viene scrit-
ta e composta da me. 
Naturalmente, quando ci si occu-
pa di produzione, insieme ai vari 
produttori che sono pure dei miei 
amici, arriviamo al prodotto fina-
le, quello che il pubblico ascolta, 
poiché più orecchie e cervelli con 
più idee insieme sono sempre una 
strada buona e crea quell’alchimia 
giusta. 
Ti occupi anche dei video? 
Per la realizzazione dei video mi 
affido a gente tecnica alla quale 
propongo la sceneggiatura e la 
mia cosiddetta “VISIONE” ed 
insieme leggendo il testo, ascol-
tando il brano e confrontandoci 
sull’empatia che suscita, andiamo 
a fare il sopralluogo delle varie 
location insieme. 
 La “CHIMICA” è fondamentale 
in tale progetto. 
Perché non hai mai partecipato 
ad un talent? 
Mi è stato proposto ma ho rifiuta-
to poiché ho intenzione d’uscire 
in maniera molto calma, facendo 
affidamento solamente alle mie 
capacità e non per un cosiddetto 
”Grido delle  mode”. 
Sei l’ideatore del genere “NU-
RAP”, come nasce? 
Mi piace usare questo termine 
semplicemente per rispondere alla 
consueta domanda che mi viene 
fatta per dare un nome al genere 
musicale.  Ho preso spunto dalla 
situazione che i Linkin Park visse-
ro appena uscirono con il loro 
primo album, poiché tutta la scena 

musicale si chiedeva come defi-
nirli per poi etichettarli  come 
“nu-metal” 
Il tuo ultimo brano è molto par-
ticolare, cantato sia in inglese 
che in spagnolo, com’è nata l’i-
dea? 
KARMA-ABSOLUTION, un 
Mix tra spagnolo ed inglese. L’i-
dea nasce semplicemente dal fatto 
che sono un’amante dei “Crosso-
ver”. Ho una passione per la lette-
ratura di vari paesi e la fortuna 
d’aver studiato e vissuto all’estero 
mi permette tale “Gioco Melodi-
co”. Lo presentai già in varie trac-
ce nel mio primo album rap  
KARMA-PHNTMS FRM PST 
che potete trovare nelle maggiori 
distribuzioni digitali. 
Qual’è la tua canzone a cui sei 
particolarmente affezionato?  
E’ un brano dell’album rock  
K A R M A - S C R E A M I N G 
SOUND, di quale potete trovare 
anche il video che si chiama 

KARMA-DECAY.  Sono molto 
affezionato a tale pezzo poiché 
affronta tematiche di sofferenza 
consapevole dal fatto che per 
maturare bisogna evitare ma 
soprattutto abbandonare stili di 
vita e pensieri malsani, i quali in 
questa società in cui viviamo 
emergono poiché le generazioni 
“Z” e “Millennial” sono oppressi 
da un infelicità perpetua dovute 
dall’aspettative che stupidamente 
si autoimpongono e si fanno 
imporre da sconosciuti o peggio 
ancora da gli affetti cari. 
Hai avuto un cantante o un 
gruppo di riferimento ? 
I miei primi dischi che ho com-
prato sono stati Beatles, Queen, 
Prodigy, E minem, Placebo, 
Radiohead e via dicendo su tale 
filone, ma anche Battisti e varie 
composizioni liriche sia 
Rap/Rock/Pop Italiano; Ma se 
devo parlare d’ ILLUMINAZIO-
NE , cito i Nirvana. Sarebbe ridut-
tivo parlare di loro e per spiegarvi 
cosa siano per me, vi dico solo 
che ho dedicato a Kurt Cobain 

una parte del mio corpo con 
tatuaggi. 
Sascha,come mai hai scelto 
“KARMA” come nome d’arte? 
E’ un discorso molto ampio e 
sarebbe alquanto riduttivo spiega-
re tale concetto poiché s’aprirebbe 
una porta verso un contesto 
alquanto ampio. Riduciamolo al 
fatto che sono semplicemente 
attratto dalla cosiddetta se la pos-
siamo chiamare così, la filosofia 
de “CAUSA&EFFETTO”. 
Sogni nel cassetto? 
La divulgazione a larga  scala del 
mio concetto e progetto artistico 
all’evoluzione continua dell’indi-
viduo in ogni campo artistico, fisi-
co, intellettuale ma soprattutto 
etico-morale.  Potete trovare varie 
opere mie letterarie tra poesie let-
terarie tra poesie, graphic novel, 
libri grafici e quadri tra le mag-
giori distribuzioni e librerie, sia in 
digitale che in versione cartacea. 
 
RISE UP! OPERA 
STREET SPIRIT 
UNIVERSAL PRAYER OPERA

di Patrizia Rocchi Furlan

Intervista esclusiva a Sascha Di Fede 
KARMA ENTERTAINMENT 

Per l’uscita del suo ultimo brano KARMA-ABSOLUTION

RUBRICA DI CULTURA E SPETTACOLO



Dal momento in cui veniamo al 
mondo, ogni atto, consapevole o 
meno, è un richiamo alla vici-
nanza. Tutti nasciamo con un 
profondo bisogno di sicurezza 
che diventa nel tempo ricerca e 
mantenimento di un legame nel-
l’intero corso della nostra vita. 
Abbiamo bisogno degli altri, di 
rispecchiarci negli altrui sguardi 
per costruire la nostra identità, 
ricercare il significato del nostro 
essere per agire e sentire il 
mondo. 
Eppure costruire dei legami sani, 
nutrienti e capaci di migliorarci, 
diventa sempre più difficile per-
ché le variabili che intervengono 
nella co-costruzione di un lega-
me sono numerose e, a volte, 
difficili da comprendere e ana-
lizzare. 
Come nel dilemma di Schopen-
hauer, trovare la giusta distanza 
nelle relazioni resta ancora un 
miraggio per tanti. Schopen-
hauer immaginava due ricci che 
trovandosi nel freddo dell’inver-
no, avevano la necessità di tro-
vare una modalità per tenersi al 
caldo e sopravvivere. Avvicinan-
dosi però si pungevano. Allonta-
nandosi sarebbero morti di fred-
do. Solo una giusta distanza 
poteva salvarli. Ma qual è la giu-
sta distanza? Nei ricci era trova-
re nell’altro quel tepore necessa-
rio, nutrirlo con il proprio e, nel 
pungersi, non farsi male. La 
relazione quando è sana, è qual-
cosa che è in grado di far cresce-
re e far fiorire noi stessi e l’altro 
ma non va dimenticato che ogni 
relazione non vive da sé ma ha 
bisogno di cura, di nutrimento e 
di dedizione. I legami sono 
come fili sottili e preziosi. Non 
stringono. Ma a volte si annoda-
no. Altre volte si spezzano. 
Spesso si riparano. La famiglia, 
la scuola e le altre agenzie edu-
cative dovrebbero iniziare con 
costruire un ambiente di appren-
dimento che senta indispensabi-
le sostenere la crescita del quo-
ziente emotivo per una crescita 
sana e armoniosa dei nostri bam-
bini. 
 
SONO NATO GOMITOLO 
di Cinzia De Angelis 
 
Il mio lungo filo di trama forte 
ha attraversato il tempo. Resi-
stente è stato il suo scorrerci 
dentro.  Gli istanti, le parole 
maldestre, il lento logorio del 
lasciar correre, ha allentato le 
trame dei miei tessuti. Qualcosa 

di tanto in tanto si è spezzato. 
Sono nato gomitolo io, e mi 
ritrovo a volte un groviglio di fili 
spezzati. Quando si spezza un 
filo? Me lo sono chiesto tante 
volte. A volte per una parola non 
detta, per una carezza non fatta, 
per uno sguardo caldo che non 
arriva. Perché un filo non resiste 
a tutto questo? Perché, a volte, 
non sa come farcela? Perché i 
fili sono fragili, sono fatti di 
niente, si rompono con poco. 
Hanno bisogno di cura, di atten-
zione e del nostro tempo. Soltan-
to così, da un insieme di fili 
spezzati, un nuovo gomitolo 
rinasce. Un filo riannoda-
to, sfilacciato, racconta 
molto di più di un filato 
intatto. Un “nodo” allora 
diventa tentativo, speran-
za, riparazione. Diventa la 
vita vera che passando 
lascia la traccia di sé, 
della sua esistenza umana 
e fragile, del suo tentativo 
goffo e maldestro di essere 
bellezza e incanto e mera-
viglia. Ecco. Ora tu hai un 
filo. Un pezzetto di filo 
rosso tra le mani. E con 
questo filo puoi fare grandi 
cose: cercarti l’altro capo 
e annodarlo a te con una 
parola gentile. Oppure tro-
vare il coraggio di rag-
giungere l’altro con un 
sorriso nuovo, quello che 
per pudore non hai lascia-
to affiorare mai. Oppure il 
tuo filo è intatto. E allora 
continua così: a stringere, 
a filare. Ma per tutti i fili 
sfilacciati che ci sia un’al-
tra possibilità. Oggi è un 
altro giorno. Un nuovo 
anno. È tempo che i nostri 
fili possano farsi gomitoli 
ancora una volta. Gomitoli 
nuovi. Riparati. Rammen-
dati. Perché un rammendo 
non è un fallimento, un’in-
voluzione, un inciampo. È 
invece l’arte di saper ricu-
cire, di perdonare e di non 
perdere ciò che è stato 
costruzione, realizzazione 
e cura. L’altro sei tu. 
Corrici incontro e lega con 
un filo quello che vuoi resti 
per sempre. 
È tempo che tu sciolga i 
capelli. Apri le finestre. 
Lascia indossare ad altri 
gli abiti che ti hanno tolto 
per vestirsi di te.  Compra-
ne degli altri nuovi come i 
tuoi occhi. Respira. Ascol-
ta. 
La primavera è arrivata 
anche per te. Per te che hai 
un cuore innocente.  
Per te che parti ogni volta 
dal niente. Per te che hai 
passi piccoli e braccia 
grandi.  
Per te che senti arrivare la 
pioggia e sei felice come 
un fiore che sa attendere il 
sole mentre si piega e si 
bagna.  
E poi, schiuditi al sole, 
alla vita, al primo tepore 
di un’estate che si è messa 
in fila per raggiungere te.  

Aspetta. Il tempo è solo una 
clessidra persa nell’ universo. 
Sii paziente.  
Guarda il cielo. Ti verranno a 
prendere le stelle domani.  
Canta. È tutta per te la musica 
del mondo. È tempo che tu gua-
risca. Nessuno ora può farti più 
male.  
Ora che sei grande, puoi farlo. 
Pensa a te. Solo a te. Cammina 
scalza. Fai che i tuoi piedi 
ascoltino il battito della 
terra.Prenditi in braccio come 
se nascessi ora.  
Piangi come fanno i bambini per 
urlare a tutti che sono al mondo.  

Hai lacrime vec-
chie e dure come 
sassi. Toglili. Fai 
spazio. Fai 
rumore.  
È tempo di veni-
re alla luce. Con 
più difese, sta-
volta. Con più 
amore. Con 
meno rimpianti.  
E quando ci sei, 
non chiedere 
scusa, non bus-
sare. Non è più tempo di chiede-
re il permesso di esistere. Vivi e 
ripara te stessa. Come un sarto, 

cuci l’ abito più bello che c’è, 
indossalo e danza.  
È una festa bellissima la vita. 
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Dott. in scienze e tecniche 
 psicologiche, Pedagogista  

abilitata Esperta in didattica 
speciale - Scrittrice 

Per porre domande alla 
dott.ssa Cinzia De Angelis 

inviare una  e-mail al seguente 
indirizzo  di  posta elettronica: 
studiodeangelis2009@virgilio.it 

RUBRICA DI PEDAGOGIA
L’IMPORTANZA DELLA CURA DEI LEGAMI AFFETTIVI 

Che cosa vuol dire ‘addomesticare’?” 

“E’ una cosa da molto dimenticata. Vuol dire creare dei legami…” 
“Creare dei legami?” 

“Certo”, disse la volpe. “Tu, fino ad ora per me, non sei che un ragazzino uguale a centomila ragazzini. E non ho bisogno di 
te. E neppure tu hai bisogno di me. Io non sono per te che una volpe uguale a centomila volpi. Ma, se tu mi addomestichi, noi 

avremo bisogno uno dell’altro. Tu sarai per me unico al mondo, e io sarò per te unica al mondo.” D. S. Expery

Dott.ssa Cinzia De Angelis
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Gentile Avvocato, 
sono proprietario di un appar-
tamento, sito in una località 
marina ove andiamo a passare 
le nostre vacanze,  facente parte 
di un condominio piuttosto 
grande che ormai da molti anni 
è gestito dalla stessa ammini-
stratrice. 
Spesso è  accaduto che, non 
essendo lì residenti, io non mi 
sia recato all’annuale assem-
blea per l’approvazione del 
bilancio delegando, il più delle 
volte, qualche altro condominio 
residente sul posto. 
Dopo l’ultima assemblea per 
l’approvazione del bilancio, 
però, ho iniziato a sospettare 
delle attività poco regolari 
dell’Amministratore: giroconti 
di somme dal conto corrente del 
condominio al conto personale 
dell’amministratore sotto la 
causale generica di “rimborso 
somme anticipate” o pagamenti 
di fatture a fornitori per le quali 
non mi risulta vi sia stata effet-
tivamente una prestazione. 
Vorrei saper se io, quale condo-
mino, ho diritto a richiedere 
all’Amministratore di poter 
visionare la documentazione del 
condominio e se posso richiede-
re copia delle fatture o dei con-
tratti che questo ha eventual-
mente stipulato con i fornitori. 
Grazie per la risposta che vorrà 
darmi. 

Antonello.  
 
Gentile Signor Antonello, 
I condòmini hanno diritto a 
prendere visione ed estrarre 
copia di tutti i documenti condo-
miniali come ad esempio il regi-
stro di anagrafe condominiale, il 
registro di contabilità, il registro 
dei verbali, la documentazione 
periodica bancaria, i contratti 
con fornitori/appaltatori, ecc., 
così come le fatture di acquisto 
rispetto alle quali è  bene ricor-
dare che i documenti giustifica-
tivi di spese  devono essere con-
servati per dieci anni dalla regi-
strazione della spesa di riferi-
mento (art. 1130-bis c.c.) 
Ogni condomino, quindi,  ha 
diritto di prendere visione di 
tutti i documenti della gestione 
condominiale e di sapere dal-
l’amministratore, con comuni-
cazione fornita anche verbal-
mente, chi sono i condomini che 
pagano regolarmente i contribu-
ti e quelli invece morosi. Si trat-
ta di informazioni che non pos-
sono essere coperte da privacy 
atteso che il creditore – e quindi 
il diretto interessato – è il singo-
lo condòmino e non il condomì-
nio in sé (che non esiste come 
soggetto autonomo staccato dai 
proprietari). 
La legge ha previsto un generale 
diritto di accesso alle carte 
custodite dall’amministratore 
senza che questi le possa oscu-

rare, diritto che ovviamente 
spetta solo ai condomini e ai 
titolari di altri diritti sugli appar-
tamenti (ad esempio affittuario, 
usufruttuario, comodatario, 
ecc.) e non ai terzi.  
Tale diritto è finalizzato a con-
sentire la partecipazione effetti-
va di ciascun partecipante alla 
vita condominiale, mettendolo 
in condizione di potersi formare 
una conoscenza diretta delle 
vicende che verranno trattate in 
assemblea; perciò per l’eserci-
zio del diritto informativo il 
condomino non è tenuto a giu-
stificare, in funzione di uno spe-
cifico interesse, la sua richiesta 
di accesso ai documenti. 
In linea generale si può dire che 
la facoltà di prendere visione dei 
documenti può essere esercitata, 
in via normale, presso i locali 
ove si trovano gli stessi docu-
menti, nei giorni e negli orari 
prestabiliti dall’amministratore 
ai sensi dell’art. 1129, secondo 
comma, c.c. che stabilisce che 
all’atto della nomina e ad ogni 
suo rinnovo l’amministratore 
deve indicare ai condòmini «il 
locale ove si trovano i registri di 
cui ai numeri 6) e 7) dell’artico-
lo 1130 c.c., nonché i giorni e le 
ore in cui ogni interessato, pre-
via richiesta all’amministrato-
re, può prenderne gratuitamente 
visione e ottenere, previo rim-
borso della spesa, copia da lui 
firmata». 
Sempre l’art. 1130 bis c.c. pre-
vede, in merito al rendiconto ed 
alla documentazione relativa 
alle spese, che:” i condomini e i 
titolari di diritti reali o di godi-
mento sulle unità immobiliari 
possono prendere visione dei 
documenti giustificativi di spesa 
in ogni tempo ed estrarne copia 
a proprie spese». 
Si tenga conto che, ciascun 
comproprietario ha la facoltà di 
richiedere e di ottenere dall’am-
ministratore del condominio l’e-
sibizione dei documenti conta-
bili in qualsiasi tempo (e, non 
soltanto, in sede di rendiconto 
annuale e di approvazione del 
bilancio da parte dell’assem-
blea) senza l’onere di specifica-
re le ragioni della richiesta 
(finalizzata a prendere visione o 
estrarre copia dai documenti), 
purché l’esercizio di tale facoltà 
non risulti di ostacolo all’attivi-
tà di amministrazione, non sia 
contraria ai principi di correttez-
za e non si risolva in un onere 
economico per il condominio, 
dovendo i costi relativi alle ope-
razioni compiute gravare esclu-
sivamente sui condomini richie-
denti (Cass. civ., Sez. II, 
21/09/2011, n. 19210). 
In ogni caso la richiesta del con-
domino di visionare i documenti 
contabili a ridosso dell’assem-
blea non può essere ignorata 
dall’amministratore: in caso 
contrario il condomino può 
impugnare la delibera con argo-
menti di cui non si è potuto 
informare, mentre l’onere della 
prova dell’inesigibilità della 
richiesta e della sua non compa-
tibilità con le modalità previa-

mente comunicate incombe sul-
l’amministratore. 
La presa visione dei documen-
ti condominiali è completa-
mente gratuita. Chi si accon-
tenta di consultare le carte 
quindi non deve pagare nulla, 
neanche se l’amministratore, 
per ottemperare alla richiesta, 
deve perdere del tempo. 
Per quanto riguarda invece l’e-
strazione delle copie, i costi vivi 
ricadono sul richiedente. Questo 
significa che le fotocopie sono a 
sue spese. Spese che può soste-
nere lui direttamente, recandosi 
presso una copisteria, oppure 
versandoli all’amministratore 
che abbia provveduto in prima 
persona. Se l’amministratore 
dispone di macchine fotocopia-
trici presso il proprio studio può 
imputare i costi vivi sostenuti al 
condomino ma non può anche 
addossargli un onorario per 
l’impegno speso a tal fine. 
Salvo che l’eventuale compenso 
aggiuntivo per il rilascio delle 
predette copie non sia stato 
espressamente indicato nel 
compenso dovuto all’atto di 
accettazione o rinnovo della 
nomina e, quindi, chiaramente 
approvato dall’assemblea dei 
condòmini. 
A riguardo la Cassazione ha 
chiarito in merito  che l’eserci-
zio della facoltà del singolo con-
domino di ottenere dall’ammi-
nistratore del condominio l’esi-
bizione dei documenti contabili 
non deve risolversi in un onere 
economico per il condominio, 
sicché i costi relativi alle opera-
zioni compiute devono gravare 
esclusivamente sui condomini 
richiedenti a vantaggio della 
gestione condominiale, e non 
invece costituire ragione di ulte-
riore compenso in favore del-
l’amministratore, trattandosi 
comunque di attività connessa 
ed indispensabile 
allo svolgimento 
dei suoi compiti 
istituzionali, e per-
ciò da ritenersi 
compresa nel corri-
spettivo stabilito al 
momento del confe-
rimento dell’incari-
co per tutta l’attività 
amministrativa di 
durata annuale.  
Ritengo che la di 
visione od estrazio-
ne delle copie possa 
essere inoltrata in 
qualsiasi momento 
e con qualsiasi stru-
mento, anche a 
voce, per email, sms 
o – preferibilmente 
– con posta elettro-
nica certificata (in 
tal modo si hanno le 
prove dell’istanza 
nell’ipotesi in cui 
l ’amministratore 
non dovesse riscon-
trarla). La risposta 
dell’amministratore 
deve essere tempe-
stiva, ma la legge 
non dice entro 
quanto tempo debba 

intervenire. 
L’amministrato-
re non può sub-
ordinare la visio-
ne dei documen-
ti al previo paga-
mento delle 
spese condomi-
niali. Pertanto 
anche i morosi 
hanno diritto a 
vedere le carte 
del condominio. 
Non esistono 
formule sacra-
mentali per 
inoltrare la richiesta. Non biso-
gna neanche indicare le motiva-
zioni per cui si intende prendere 
visione delle carte. L’importante 
è specificare quali registri si 
intende visionare e i giorni in 
cui si è disponibili a recarsi 
presso lo studio dell’ammini-
stratore. Quest’ultimo, come 
detto, si può far carico – previo 
rimborso spese – di provvedere 
egli stesso a consegnare le foto-
copie al richiedente. 
Alla luce poi delle soluzioni tec-
nologiche ormai alla portata di 
tutti e della sostanziale gratuità 
dell’attività di estrazione copia 
dei documenti condominiali, 
ritengo che il condomino possa 
portare con sé anche scanner 
portatili, smartphone, macchine 
fotografiche e quant’altro possa 
servire per evitare i costi delle 
fotocopie. L’amministratore 
quindi non può vietargli di 
“fotografare” i registri e i bilan-
ci. Si tratta infatti di un diritto 
innegabile. Del resto i docu-
menti condominiali sono di pro-
prietà dell’intera compagine 
condominiale e non sono sog-
getti neppure ai limiti previsti 
dalla legge sulla privacy, atteso 
che ogni condomino ha diritto a 
conoscere tutte le informazioni 
e i dati raccolti che lo riguarda-

no, 
le spese e gli inadempimenti 
degli altri condòmini, ad esclu-
sione di quelle al di fuori del-
l’ambito condominiale per le 
quali vi è il divieto di diffusione. 
In definitiva, salvo eventuali 
particolari divieti posti dal rego-
lamento condominiale approva-
to all’unanimità, ai condòmini 
va consentito l’uso di strumenti 
di fotoriproduzione di loro pro-
prietà onde estrarre copia della 
documentazione condominiale, 
senza alcuna spesa a carico 
degli stessi, né l’amministratore 
potrebbe legittimamente rifiuta-
re una siffatta richiesta non esi-
stendo ad oggi alcuna normativa 
che vieti tale possibilità. 
Un ultimo cenno sulla possibili-
tà che l’Amministratore, sebbe-
ne richiesto in tal senso, non for-
nisca la documentazione richie-
sta o non permetta l’accesso ai 
dati; in questo caso  l’interessato 
può rivolgersi al tribunale e pro-
porre un ricorso in via d’urgen-
za (il cosiddetto articolo 700 del 
codice di procedura civile) con 
cui chiede al giudice di ordinar-
gli l’esibizione dei documenti. 
L’amministratore sarà anche 
condannato al rimborso delle 
spese processuali sostenute dal 
condomino.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’AVVOCATO RISPONDE 

IL DIRITTO DI ACCESSO ALLA             
DOCUMENTAZIONE DEL CONDOMINIO
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di Antonella Bonaffini

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A volte l’esistenza riesce a 
stratificare la nostra persona-
lità rendendola adattabile alle 
circostanze che il nostro vis-
suto ci impone. Perdersi è un 
attimo ma mantenere salda la 
consapevolezza di cio che 
siamo, delimitera’ sempre un 
lecito distacco tra ciò che 
rappresentiamo e ciò che 
forse avremmo voluto essere, 
o più semplicemente, non  

essere. Nella opera in coper-
tina, la chiave simbolica 
adottata dal Maestro Marcel-
lo Vandelli palesa il concetto 
sopra esposto, fornendo dis-
parate interpretazioni. Siamo 
un timido riflesso di noi stes-
si o una proiezione di quanto 
gli altri si aspetterebbero da 
noi? L’ uomo forgia il suo Io 
in base agli accadimenti che 
regolano il suo travagliato 
esistere e lo fa con assoluto 
coraggio, il coraggio di chi 
ha la consapevolezza di vive-
re in un tempo che ha un ini-
zio ed una fine e che ci vede 
a volte soccombere, altre 
assoluti protagonisti ma della 
cui magnificenza mai 
dovremmo dubitare. Ed allo-
ra, dinanzi alle circostanze, è 
il dolore a sopraffarci o la 
gioia a volerci accarezzare, 
ed è “percependo” che elabo-

riamo come prendere atto 
delle mutevoli sensazioni che 
ci animano, decidendo come 
meglio poterci ad esse uni-
formare. Pascoli aveva cele-
brato il “ fanciullino “ che era 
in noi, evidenziando il disin-
canto che rimarrà nel nostro 
animo sino alla fine dei nostri 
giorni. Si nasce, si vive, si 
invecchia, per poi far riper-
correre al nostro Io un cam-
mino a ritroso, che ci farà 
riconoscere sempre in quell’ 
Io e negli innumerevoli altri 
Io che la nostra esistenza ha 
saputo estrapolare. Io e gli 
altri Io. Tante maschere di un 
medesimo travaglio che rias-
sume una pellicola preziosis-
sima: la vita. Quella stessa 
vita che ci renderà ora vinti, 
ora vincitori ma nelle cui 
acque ci rispecchieremo, 
ritrovandoci. Sempre. 

Io e gli altri Io

Ad un passo da un 
disastro?

di Antonella Bonaffini  
 
A chi attribuire l’attentato folle 
avvenuto alla Crocus Hall di 
Mosca? La firma sospetta sem-
bra essere quella dell’ Isis ma in 
molti non escludono ci possa 
essere il coinvolgimento di 
Kiev  E se così 
fosse, cosa dovrem-
mo aspettarci ades-
so? Quella che sem-
brava essere la 
paura di una terza 
guerra mondiale, ha 
visto quest’ultima 
potte le sue radici 
senza che avessimo 
il tempo di render-
cene conto. Siamo 
inconsapevoli spet-
tatori di un disastro 
storico di inegua-
gliabile portata. 
Questa guerra avrà 
mai fine? Che Putin 
faccia un passo 
indietro sembra 
assai improbabile, 
che lo faccia chi gli 
sta di fronte, pure. 
Ed intanto, infiniti saranno gli 
occhi che domani non vedranno 
uma nuova alba. Siamo il falli-
mento più grande che il mondo 
abbia mai partorito ed il ramma-
rico del Pontefice di questi ulti-
mi giorni, sembra volerlo pale-
sare. Putin accusa gli Ucraini a 
gran voce ma Kiev smentisce 
categoricamente ogni coinvol-
gimento nell’ attentato. Di 
recente, la Commissione Euro-
pea si è detta preoccupata dalle 
azioni del regime di Mosca che 
starebbe cercando di palesare 
un assurdo legame tra l’attenta-
to e l’Ucraina e questo, al fine 
di aumentare l’aggressione con-
tro il paese, intensificando la 
persecuzione interna. La minac-
cia del terrorismo islamico 
incombe sul mondo ed il livello 

di allerta è al massimo in mol-
tissimi paesi. Anche in Italia, in 
vista delle festività pasquali, i 
livelli di allerta si sono inevita-
bilmente alzati ma siamo vera-
mente al sicuro? Quanto acca-
duto a Mosca non sembra certo 
essere un epilogo ed il fatto che 

la mano sia quella di soggetti 
fanatici non fa presupporre 
nulla che ci possa far stare sere-
ni. “ Evitare i luoghi affollati” il 
monito che sembra imperare ma 
da tempo, la sensazione appare 
quella di essere facili bersagli. 
Come si risolverà la diatriba tra 
i Russi e gli Ucraini? Ed in che 
misura, questa diatriba rimarrà a 
loro circoscritta? La preoccupa-
zione è diffusa  su cieli che sem-
brano ormai disconoscere patti 
e confini e che il pericolo di uno 
scenario bellico, sembrano non 
poter più scongiurare. Siamo in 
piena terza guerra mondiale e 
stiamo facendo finta di non 
capire o siamo ancora in tempo 
per evitare questo terribile dis-
astro?
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POMEZIA
Adesso sono entrati a far parte del patrimonio comunale 

Giardini via Farina il degrado verrà spazzato via 
L’ingresso di una località è da 
sempre considerato il “biglietto 
da visita” della località stessa. 
Accoglie chi arriva e dà subito 
l’idea di cosa si troverà e dell’at-
tenzione che si ha per il tutto nel 
suo complesso. Ma se si dovesse 
applicare alla lettera questo con-
cetto così semplice, lineare e di 
buon senso, si dovrebbe ammet-
tere senza alcun dubbio che 
finora a Pomezia si è voluto lan-
ciare il messaggio diametral-
mente opposto: ossia, non aspet-
tatevi nulla di buono e bello a 
voi che entrate! 
Questa semplice e rudemente e 
realisticamente concreta consi-
derazione scaturisce dal fatto 
che da svariati anni chi arriva 
s’imbatte subito in un’area 
incolta e in preda al più desolan-
te stato di abbandono. Ma final-
mente qualcosa di positivo appa-
re all’orizzonte dopo che il 

Comune è riuscito ad acquisire 
l’area in questione e annetterla 
alle proprie proprietà. 
Ma di quale area si sta parlando? 
Dei cosiddetti giardini di via 
Farina, adiacenti al bivio di 
Pomezia da cui parte via Roma 
che attraversa tutto il centro sto-
rico per poi confluire in piazza 
Indipendenza, dove si trova il 
palazzo del Municipio. La que-
stione era stata presa di petto 
dall’assessore all’Urbanistica 
Roberto Mambelli supportato 
del dirigente ai lavori pubblici. 
Si è preso contatto con gli eredi 
ancora intestatari del terreno 
fino a quanto si è riusciti a por-
tare a termine l’annoso proble-
ma acquisendo definitivamente 
al patrimonio comunale - con 
atto notarile del 27 febbraio 
2024 – questo spicchio di terre-
no. 
È stato spiegato che ora si può 

una volta per tutte porre mano a 
questa area, da anni degradata e 
iniziare pertanto la riqualifica-
zione e la messa in sicurezza 

della zona, previo uno studio di 
progettazione e messa in sicu-
rezza anche delle essenze arbo-
ree che vi sono presenti. In que-

sto modo si porrà fine alle tante 
contestazioni trascinate da anni 
sulla reale competenza a interve-
nire. Il Sindaco Felici ha elogia-
to il suo delegato per il lavoro 
svolto dicendosi fiera per il rag-
giungimento di questo risultato 
ed ha sottolineato come ora sarà 
finalmente possibile spendere i 
soldi pubblici per riqualificare e 
mettere in sicurezza i giardinetti 
di via Farina, in quanto l’inter-
vento ricade su beni appartenen-
ti al patrimonio comunale. 
Si avranno vantaggi anche sotto 
l’aspetto della sicurezza, in 
quanto i giardini di via Farina 
dove più volte nel corso degli 
anni erano stati scenario di spia-
cevoli episodi di microcriminali-
tà proprio perché abbandonati a 
loro stessi e privi di ogni sorve-
glianza. 
 
Fosca Colli

Il livello culturale ai massimi livelli con l’AssoPleiadiArte 

Mostra Fare Arte, ancora 
una kermesse di successo

Pomezia è uno scenario 
variegato dove a tenere 
banco sono sempre più gli 
eventi culturali. Le offerte 
di qualità si susseguono 
ormai a gran ritmo e la 
popolazione dimostra di 
apprezzare molto gli sforzi 
di chi allestisce manifesta-
zioni di un certo livello e 
ormai non più da considera-
re di nicchia. In questo 
panorama spicca ormai da 
molti anni l’Assopleiadiar-
te, le cui redini sono magni-
ficamente e con la massima 
abnegazione tenute salda-
mente dal suo storico presi-
dente, il Maestro surrealista 
Paolo Sommaripa. 
L’ultimissima fatica in ordi-
ne di tempo, è stata la ker-
messe Fare Arte, che ha 
visto impegnati in prima 
persona gli artisti del notis-
simo sodalizio culturale, il 
quale è ne stato anche l’or-
ganizzatore e il curatore. 
Non solo artisti del luogo, 
ma anche artisti giunti da più parti della 
regione, segnale della valenza del tutto. 
In calendario ci sono state 4 mostre di 
cui una personale a tre e 3 collettive. Il 
tutto presso la Torre Civica di Pomezia. 
La rassegna, patrocinata dal Comune di 
Pomezia, ha visto l’esposizione di 
opere pittoriche, disegno, scultura e 
mosaico dalle più varie tecniche.  
Si è iniziato con “Super Moon” dove la 
luna è stata rappresentata con ogni stile 
e tecnica; in questa occasione la profes-
soressa Ingrid Lazzarini ha letto un ela-
borato testo dal titolo La luna nel mito, 
nella scienza e nell’arte, molto apprez-
zato dal pubblico. Di proseguo si è 
svolta “Noi”, la prima personale di 
Cathy Kieffer, Luigia Gabrieli e Sonia 
Scognamiglio, con opere dal paesaggio 
al figurativo, spaziando nelle più varie 
tecniche pittoriche. Penultimo appunta-
mento è stato quello dal titolo “Sfuma-
ture di Rosso o di Blu”. 
Gran finale con la collettiva “Alberi e 
paesaggi incantati”, presentata dalla 
scrittrice antropologa Manuela Mazzo-
la. Il pubblico si è potuto deliziare 
ammirando da vicino dipinti ad olio a 
gessetto, ad acrilico, a pastello, foto di 
Roma con pini secolari, e tanta creati-
vità che si evince nel nostro territorio di 

Pomezia e dintorni. Paolo Sommaripa, 
pittore dell’arte immaginaria, che que-
sto anno celebra i suoi 50 di attività 
artistica, presidente di Assopleiadiarte, 
continua la conduzione di questa asso-
ciazione dinamica, originale, viva e 
sempre pronta alla promozione dell’ar-
te e della cultura nella nostra città. 
La kermesse Fare Arte ha fatto regi-
strare un notevole flusso di visitatori, 
artisti e appassionati d’arte, lo scultore 
Massimo Manzo autore di stupende 
sculture in alcune piazze di Pomezia e 
in Italia. A gustarsi il tutto anche il Sin-
daco Veronica Felici. 
Qui di seguito, l’elenco degli artisti che 
hanno esposto nelle collettive con 
opere talentuose e di grande effetto: per 
la pittura: Paolo Sommaripa, Maria 
Nicoleta Miron, Sonia Scognamiglio, 
Marika Laurato, Luigia Gabrieli, Cathy 
Kieffer, Michela Rago, Rita Ceccanti, 
Ingrid Lazzarini, Grazia Zdrilich, 
Maria Cristina Serra, Charlotte Pietra-
pertosa, Simona Momoni, Mirella 
Lommi, Gabriela Gergely, Aurora 
Pugliese, Enzo Andreoli, Natascia 
Grana, Roberto De Luca, Rossana 
Urbani, Diego Sommaripa, per la foto-
grafia: Michele Martini. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com

Un sistemazione viaria attesa e sollecitata da tantissimi anni 
Via della Maggiona, rifacimento in vista 

per il ponticello 
Dopo una lunghissima attesa, tra slalom tra osta-
coli e procedure burocratiche, finalmente il 
Comune ha attivato il procedimento per la siste-
mazione definitiva del ponticello in via della 
Maggiona. Si tratta di un tratto di strada dove è tra 
l’altro prese te una curva, che da svariati anni 
risulta parzialmente occluso e limitato in entram-
bi sensi di marcia. 
Un’opera che in apparenza sembra non particolar-
mente complessa e di facile sistemazione, ma che 
era stata frenata per mancanza di liquidità nelle 
casse municipali. Poco più di un mese fa, si è 
potuta sbloccare la pratica grazie alla determina 
dirigenziale n°103 datata 1° febbraio 2024, grazie 
alla quale può attingere ad un mutuo e procedere 
con l’affidamento dei lavori per ripristinare l’inte-
ra fruibilità del ponte e quindi del tratto stradale - 
compreso tra la via Laurentina e la via Campobel-
lo - denominato via della Maggiona, in località 
Santa Procula. 
I lavori, sperando sempre che non vi siano ulterio-
ri impedimenti o imprevisti, prenderanno il via 
entro l’estate per poi concludersi presumibilmen-
te in autunno. 
Del pieno ripristino di questo attualmente mal-
concio ponticello ne potranno usufruire sia i resi-
denti sia le aziende e le attività che ricadono in 
tale zona. Un ripristino, come ricordato, che si 

attendeva da un’infinità di tempo e che sembrava 
una questione insormontabile. 
Eppure quello che si desiderava era poco: una car-
reggiata formata da due corsie regolari e senza 
parziali interruzioni, che tanti disagi hanno creato 
fra i suoi utilizzatori. La strada dove il ponte è 
ubicato è, infatti, un’arteria viaria di fondamenta-
le per la mobilità di Pomezia. Prova ne sia che è 
molto trafficata specie nelle ore di punta, sia alla 
mattina sia alla sera. Un’odissea di cui finalmente 
si vedrà la fine. 
 

Fosca Colli

AQUARIUM, PER AMARE MARE  
E LE SUE CREATURE 

Gran parte del Pianeta Terra è ricoperto dall’ac-
qua. Ecco perché per la sopravvivenza di tutti si 
deve rispettare il mare a anche la miriade di 
creature che lì vive. Questo lo spirito propositi-
vo di un evento in svolgimento presso il Centro 
Commerciale 16 Pini, che si trova a metà strada 
tra Pomezia Centro e Torvaianica. L’esposizione 
è stata inaugurata alla presenza del Primo Citta-
dino Valeri ed ha ottenuto il patrocinio del 
Comune. Ad accogliere i visitatori, un simpatico 
natante giallo. Quindi, la finalità è quella di apri-
re una finestra sul mondo sommerso e sui suoi 
abitanti; il rispetto dell’ambiente e della natura 
nasce dai piccoli gesti e questi sono lo scopo 
dell’importante iniziativa “Aquarium”, che con-
sentirà ai bambini delle scuole del territorio di 
scoprire le meraviglie dei fondali marini e di 
conoscere quali solo gli animali che vivono nel 
mare. In esposizione ci sono oltre 100 specie 
marine riprodotte fedelmente, 8 aree tematiche 
ed un’area dove sono stati ricostruiti gli abissi in 
3D così che si possono scoprire aggirandosi in 
questi luoghi a noi tutti sconosciuti, silenziosi e 
pieni di mistero. 
L’iniziativa, che proseguirà fino al 22 aprile, è 
finalizzata a educare al corretto smaltimento 
della plastica, un vero killer di pesci e altre spe-
cie marine. L’ingresso è gratuito, un motivo in 
più per non perdersi questa fantastica iniziativa. 
— 

DUE FRATELLI PUSHER NEI GUAI 
In manette due fratelli italiani di 31 e 27 anni, 

già noti alle forze dell’ordine, gravemente indi-
ziati, in concorso tra loro, per il reato di deten-
zione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti. 
Il primo a finire nella rete è stato il più giovane, 
che era stato fermato in via Santorre di Santa 
Rosa mentre armeggiava con fare sospetto. Con-
siderato era stato in precedenza già arrestato per 
detenzione ai fini di spaccio poche settimane 
prima, i carabinieri hanno deciso di perquisirlo 
rinvenendo, occultato in un calzino, un involu-
cro contenente 1,5 grammi di hashish. La suc-
cessiva perquisizione dell’abitazione, che condi-
videva con il fratello maggiore, ha permesso ai 
militari dell’Arma di rinvenire e sequestrare un 
panetto di hashish da 87 grammi, un ulteriore 
involucro contenente 0,60 grammi della stessa 
sostanza e la somma contante di 180 euro, rite-
nuta il provento dell’attività di spaccio. 
— 

NEGOZI “A RISCHIO”,  
APPOSTI I SIGILLI 

I Carabinieri del Nucleo Operativo e Radiomo-
bile della Compagnia di Pomezia hanno notifi-
cato i provvedimenti del Questore, adottati ai 
sensi dell’art. 100 del TULPS, ai titolari della 
licenza di due esercizi commerciali ubicati in via 
Filippo Re e Largo Catone. I provvedimenti, 
della durata rispettivamente di 10 e 7 giorni, 
sono frutto di una proposta dei militari dell’Ar-
ma a seguito di intense attività di verifiche, dalle 
quali era emerso che i locali risultano abitual-
mente frequentati da persone gravati da prece-
denti di polizia per vari reati ed in materia di stu-
pefacenti. Tali accertamenti hanno concorso a 
definire, pertanto, una situazione attuale e con-
creta di pericolosità per l’ordine e la sicurezza 
pubblica. 

CRONACHE POMETINE 
(a cura di Fosca Colli)
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ARDEA
“Tutto in un tempo piccolo”   Domenica 7 Aprile ad Ardea   

La Fondazione Califano ricorda il Maestro 
La Fondazione Franco Cali-
fano torna a celebrare il Mae-
stro portando in scena ad 
Ardea,  domenica 7 aprile a 
partire dalle ore  14 “Tutto in 
un tempo piccolo”. 
Un appuntamento ormai 
immancabile nella cittadina 
del litorale laziale che dopo 
aver intitolato al Califfo una 
delle piazze principali, acco-
glie nella Sala Consiliare del 
Comune, il ricordo musicale 
dell’artista scomparso, nel 
marzo di undici anni fa.  
Reso immortale dalla sua 
stessa musica Califano torna, 
in primavera, a far vibrare i 
cuori dei fan grazie alla magi-
strale interpretazione del 
maestro e amico   Alberto 
Laurenti, autore e direttore 
artistico della Fondazione, 
accompagnato per l’occasio-
ne sul palco dalla voce strepi-
tosa di Nadia Natali e agli 
strumenti da Sasà Leggieri 
(batteria), Meme Zumbo 
(basso), Stefano Zaccagnini 
(chitarra), Paolo La Rosa 
(percussioni), Stefano Mona-
stra (tromba), Paolo Petrilli 
(fisarmonica). 
Ospite d’onore del memoriale 
l’attore Maurizio Mattioli, di 
Califano amico di sempre.  
Ad offrire il personale omag-
gio al maestro anche Cinzia 
Baccini e Teo Errichetti. 
“Ho vissuto e respirato musi-
calmente il maestro – dichia-

ra Alberto Laurenti -  
e poterlo interpretare 
mi emoziona ogni 
volta e lo faccio con 
l’umiltà e il rispetto 
che si porta ad un 
grande artista “. 
La dedica sentita a 
Franco Califano, 
uomo, cantautore e 
poeta come sempre  
giunge anche da parte 
della Filarmonica di 
Ardea in concerto alle 
ore 16,  dopo la con-
sueta benedizione 
della tomba, presso il 
cimitero della cittadi-
na  alle 15,30. 
Aperta poi ai visitato-
ri, dalle ore 14, anche 
la Casa Museo che di 
Califano racconta la 
storia custodendone alcuni 
degli oggetti a lui più cari.  
“Un percorso iniziato diversi 
anni fa - dichiara il presidente 
della Fondazione Antonello 
Mazzeo¬ -   nato allo scopo 
di restituire al Maestro il giu-
sto valore artistico e umano. 
Non mi stancherò mai di ripe-
tere che Franco è stato vitti-
ma di un errore giudiziario 
per il quale ha pagato ingiu-
stamente. Califano era e 
resterà un artista con la “A” 
maiuscola e un uomo capace 
di sentimenti oggi 
scomparsi.  Ci tengo a spen-
dere due parole sul film pro-

dotto recentemente dalla Rai 
e interpretato da un grande 
Leo Gassman con la regia di 
Alessandro Angelini.  La pel-
licola ha raccolto un share 
che ha superato il ventidue 
per cento con oltre quattro 
milioni di spettatori, rappre-
sentando un tratto del Mae-
stro spesso trascurato: l’uma-
nità. Per questo ringrazio tutti 
coloro che in questi anni 
hanno collaborato con noi e 
continueranno a farlo per 
restituire a Franco quel che 
da sempre gli apparteneva e 
che ad oggi finalmente gli è 
reso”. 
 

La pulitura delle cunette se pur effettuata con maestria, non ha 
risolto affatto il problema dell’allagamento su via Pratica di mare

 Purtroppo pulire le cunette come si vede nelle foto 
non è sufficiente in quanto gli attraversamenti stra-
dali delle strade che si immettono dalla Nuova Flo-
rida su via Pratica di Mare essendo intubati sono 
pieni di terra e rifiuti vari che ostruiscono il regolare 
deflusso delle acque facendo da tappo,  per cui una 
volta che si riempiono le cunette se pur pulite il 
sopravanzo finisce sulla strada. Insomma un lavoro 
che è stato soltanto uno spreco di soldi. Lavori com-
missionati senza capire che se non si libera tutto il 
tratto compreso quello intubato sono soltanto soldi 
persi. E purtroppo ad Ardea di lavori pubblici effet-
tuati non a regola d’arte ce ne sono molti. Viale 
Nuova Florida docet. Infuriati i frontisti di via Pra-
tica di Mare e coloro i quali sono costretti a percor-
rerla. Ora l’assessore ai lavori pubblici dovrebbe 
provvedere con i tecnici del comune a far ripulire le 
tubature affinchè si possa dire che il lavoro è stato 
effettuato con maestria. Purtroppo l’ignoranza dei 
cittadini fa si che si inveisce contro la ditta che 
encomiabilmente ha ripulito le cunette secondo le 
disposizioni dei tecnici comunali, che forse non 
hanno ben capito che il deflusso delle acque  non 
può avvenire se non si liberano le tubature degli 
attraversamenti onde evitare anche pericolosi e 
gravi incidenti per l’acqua che finisce sulla provin-
ciale, che per fortuna fino ad oggi ancora non  ha 
causato incidenti stradali. 

                  Luigi Centore 
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ANZIO - NETTUNO 
“Parco della Pace e della Fratellanza fra i Popoli” 

RICORDIAMO COLORO CHE HANNO AMATO LA NOSTRA CITTA’ 
“Dobbiamo trovare il tempo per fermarci ed esprimere gratitudine alle persone che fanno la                

differenza nelle nostre vite.” – John F. Kennedy

In un mondo che corre velo-
ce, dove il mettersi in eviden-
za e lo sgomitare per apparire 
sembrano essere il pensiero 
cruciale di molti, bisognereb-
be dare invece spazio e risal-
to a chi da sempre, mettendo 
la propria Esperienza, Serietà 
e Onestà al servizio della 
Città di Anzio, si è impegnato 
attivamente senza volere 
meriti. 
Proseguendo l’iniziativa rea-
lizzata nel 2023, con l’istitu-
zione del Parco della Pace e 
della Fratellanza fra i 
Popoli, per la giornata dedi-
cata alla difesa e alla conser-
vazione dell’ambiente, che ha 
visto la messa a dimora di 
due alberi dedicati a Salvo 
Cacciola e Fabrizio Frizzi, 
quest’anno, il Consiglio 
Direttivo e il Collegio dei 
Revisori dei Conti hanno deci-
so di dedicare tre nuove pian-
tumazioni a persone che hanno 
contribuito alla valorizzazione 
di un territorio spesso lasciato 
a sé stesso. 
Venerdì 15 Marzo alle ore 
17.00 presso l’AQ Interna-
tional, che ringraziamo per la 
disponibilità, in una commo-
vente e sentita celebrazione, 
sono stati piantumati altri tre 
alberi intitolati a due anziati 
DOC Egidio Garzia e Bene-
detto Salesi (il mai dimentica-
to Gatto Rosso), e Luciano 
Gigante. 
Persone che nel corso della 
loro vita hanno dedicato gran 
parte del loro tempo ad aiutare 
gli altri, diventando un esem-
pio da seguire. 
Egidio Garzia, socio fondato-
re della Pro Loco “Città di 

Anzio” APS, e memoria stori-
ca di Anzio. È stato colui, che 
insieme a pochi altri, ha contri-
buito alla ricostruzione del 
campo sportivo di Anzio nel 
Dopoguerra. Ha creato la 
prima guida turistica di Anzio 
“Anzio e il suo dolce lido”, ed 
è stato parte della vita politica 
di Anzio dal 1960 al 1980, cer-
cando con tutte le sue forze di 
migliorare la città.Presenti alla 
cerimonia le figlie Antonella, 
Manuela e Maria Paola. 
Benedetto Salesi, detto il 
“Gatto Rosso”, ideatore e pro-
prietario di una delle prime 
radio del litorale “Radio 
Anzio”, inventore con altri 
appassionati anziati delle “Tir-
reniadi”, che con la sua energia 
ha trasmesso ai giovani di allo-
ra la passione per lo sport, la 
ricercatezza delle notizie, e 
l’amore per la propria Città. 
Un uomo che negli anni ha 

contribuito alla valorizzazione 
del territorio dando sempre il 
100% di sé. Presente il figlio 
Alessandro. 
Luciano Gigante, Portodan-
zese di adozione, Dirigente 
Rai che ha permesso la parteci-
pazione della Città di Anzio a 

programmi televisivi quali 
“Giochi senza frontiere”, 
“Mille e una luce” e “Pronto 
Raffaella”.Presidente del 
Comitato “Noi Per Loro” ha 
organizzato, dal 1974 in poi, 
numerosi spettacoli di Solida-
rietà con i più grandi nomi 

dello spettacolo italiano, 
devolvendo gli interi ricavati 
all’Istituto Eliomarino di Villa 
Albani per la realizzazione di 
una cabina elettrica per il fun-
zionamento dei macchinari 
radiologici e all’acquisto di 
due pullman adibiti al traspor-
to di bambini disabili ospiti 
all’interno della struttura. 
Presenti le figlie Alessandra e 
Giordana. 
Sono loro le “figure di riferi-
mento” a cui la Pro Loco 
“Città di Anzio” APS ha volu-
to dedicare questo piccolo 
gesto. Per ringraziarLi del loro 
Impegno e la loro Passione nel 
rendere Anzio la città che tutti 
conosciamo. 
Devono essere questi gli inse-
gnamenti da tramandare, e 
vogliamo farlo rendendo il 
nostro “Parco della Pace e 
della Fratellanza fra i Popo-
li” un posto in cui RICORDA-
RE questi nomi che silenziosa-
mente, e senza tanto apparire, 
hanno contribuito al nostro 
futuro.

La Campagna di Primave-
ra “Bentornata Gardensia” 
di AISM (Ass.ne Italiana 
Sclerosi Multipla), previ-
sta sabato 8 e domenica 9 
Marzo u.s. e rinviata causa 
maltempo, si è svolta 
sabato 16 e domenica 17 
Marzo in Piazza Pia. 
Sono state vendute tutte le 
83 piante inviateci.  
La Raccolta Fondi ha rag-
giunto, con la vendita di 
Gardenie e Ortensie, risul-
tati notevoli grazie alla 
sensibilità dimostrata dalla 

cittadinanza. 
La cifra totale raccolta, 
comprensiva delle dona-
zioni, è stata di € 1010,00 
(milledieci/00) ed inviata 
alla Fondazione AISM 
sezione di Roma con c/c 
postale 52091006 il 
18/03/2024, effettuato c/o 
l’Ufficio Postale di Anzio 
Centro (allegato). 
La Pro Loco “Città di 
Anzio” intende ringraziare 
tutti coloro che con la loro 
collaborazione e donazio-
ne hanno dato un aiuto 

concreto all’Associazione 
AISM per la ricerca delle 
malattie genetiche rare. In 
modo particolare, i volon-
tari del Servizio Civile 
Nazionale c/o la Pro Loco 
“Città di Anzio”: Veronica 
Cipriani, Benedetta Fer-
rante, Martina Mangiaca-
pre e Marco Risi, e la 
Socia Marzia De Lorenzo 
che, dimostrando la loro 
solidarietà, hanno presi-
diato nei giorni suindicati 
la postazione AISM Pro 
Loco. 

GRAZIE ANZIO!
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CISTERNA
UNANIMITA’ SUL PARCO COMMERCIALE E NATURALE SULLA PONTINA 

Il sindaco annuncia l’inizio dei lavori dell’Anas  
a novembre per la rotatoria Appia-Ninfina

È durata circa 4 ore e due 
sospensioni di una quindicina di 
minuti ciascuna la seduta del 
Consiglio Comunale tenuta ieri 
a Cisterna di Latina. 
In discussione temi importanti 
per la città non solo nell’ordine 
del giorno ma anche nelle comu-
nicazioni fatte in apertura dal 
sindaco. 
Mantini, infatti, ha iniziato 
comunicando che il 15 marzo 
scorso, la giunta comunale ha 
deliberato il recupero e la valo-
rizzazione del mulino/convento 
di Sant’Antonio, con la richiesta 
alla Soprintendenza della verifi-
ca dell’estensione del vincolo di 
tutela anche alle aree circostanti 
per salvaguardare le pertinenze 
dello storico edificio. Conte-
stualmente, sono previste la 
revisione del piano integrato di 
intervento per l’ex mulino Lui-
selli, la ricerca di finanziamento 
o strumento finanziario con cui 
tutelare e valorizzare lo storico 
edificio e le aree circostanti e, 
infine, l’assunzione di tutti i 
provvedimenti gestionali per la 
riqualificazione e valorizzazione 
di «un patrimonio per la nostra 
comunità». 
I tecnici comunali hanno raccol-
to campionamenti del muro, 
abbattuto da privati e non sotto-
posto a vincolo, per accertare 
l’esatta datazione, inoltre ha sol-
lecitato gli ex e gli attuali consi-
glieri regionali al reperimento di 
finanziamenti per la salvaguar-
dia del patrimonio archeologico 
e architettonico locale. 
Poi il sindaco ha elencato alcuni 
dei vari interventi in corso, tra 
cui Piazza XIX marzo e Piazza 
Amedeo di Savoia, il restauro 
della Fontana Biondi, il recupe-
ro dell’ex sede comunale di 
Corso della Repubblica, il cen-
tro storico, l’area antistante il 
Palazzo dei servizi e l’area ex 
Consorzio agrario e teatro Lui-
selli, Piazza Cesare Battisti, l’a-
rea tra la stazione ferroviaria e 
Corso della Repubblica, gli edi-
fici scolastici Plinio il Vecchio, 
Alfonso Volpi, Giovanni Cena e 
rispettivi spazi annessi, Piazza 
D’Acquisto, piazza Mascagni, la 
messa in sicurezza e mitigazione 

idraulica del tratto urbano del 
Fosso di Cisterna. «Tanti cantie-
ri aperti provocano anche qual-
che disagio, ma chiedo la 
pazienza necessaria per vedere 
al termine una città più fruibile e 
a misura d’uomo» ha detto. 
Sul bosco de Il filetto, ha fatto 
una breve cronistoria dell’iter 
iniziando dal luglio 2022 con il 
regolamento sulle sponsorizza-
zioni, alla deliberazione, a 
novembre scorso, delle linee 
d’indirizzo per la sua valorizza-
zione nonché per la candidatura 
alla Regione a monumento natu-
rale. A questo proposito ha 
apprezzato la condivisione d’in-
tento con l’opposizione. 
Sulla questione dei rifiuti, ha 
ricordato come i 2 siti individua-
ti dalla Regione a Cisterna sono 
inadatti e che il ciclo dei rifiuti 
deve essere chiuso in provincia, 
ma le decisioni devono essere 
prese di concerto con i territori.  
Infine ha comunicato come, a 
seguito dell’incontro dal Prefet-
to Maurizio Falco e grazie alla 
sua mediazione con Anas e Pro-
vincia, nel prossimo novembre è 
previsto l’avvio della realizza-

zione della rotatoria sull’Appia e 
la via Ninfina. 
Il dibattito in aula si è poi spo-
stato sul fronte politico, con i 
consigliere Sambucci, Di Cori, 
Felicetti, Cece, Leoni che chie-
devano spiegazioni sul perché 
gli assessori Carletti e Pagnanel-
li sedevano tra il pubblico e non 
sui banchi della giunta. Succes-
sivamente il sindaco ha risposto 
che è in corso un confronto 
interno che cercherà di risolvere 
in breve tempo. 
La consigliera Antenucci ha 
espresso perplessità sulla com-
patibilità tra incarichi ammini-
strativi e professionali del consi-
gliere comunale e provinciale 
Monti, mentre la consigliera 
Felicetti ha interrogato il sinda-
co su quanto avvenuto in occa-
sione dell’accensione del Fuoco 
di San Giuseppe. Infatti è stato 
tagliato un albero nel parcheggio 
la cui caduta ha provocato danni 
alla vettura di un privato e la 
legna sarebbe stata utilizzata per 
alimentare il tradizionale fuoco. 
Di Cori ha chiesto chiarimenti 
su un’aggressione avvenuta 
all’interno della Cisterna 

Ambiente. Cicchitti ha invitato 
all’apertura di un tavolo di con-
fronto sulla gestione de Il Filet-
to, mentre Angelisanti ha ricor-
dato che il 2 aprile sarà la Gior-
nata mondiale sull’Autismo e 
che per sensibilizzare sulla 
tematica la Fontana Biondi per 
tutto il mese sarà illuminata di 
blu. 
Il sindaco ha informato che 
sull’accaduto nell’azienda spe-
ciale aveva già fissato un incon-
tro per ricevere a sua volta dei 
chiarimenti, che non esiste con-
flitto di interesse per il consi-
gliere Monti, e sul taglio dell’al-
bero avrebbe chiesto informa-
zioni, infine si è detto d’accordo 
sul tavolo di confronto sul Filet-
to. 
Si è poi passati all’esame dei 
punti all’ordine del giorno con 
tre consecutive variazioni di 
bilancio illustrate dall’assessora 
Innamorato e che prevedevano 
un finanziamento PNRR di 
344.785,20 euro per la digitaliz-
zazione (dalla Regione € 
46.716,00 di cui € 32.710,20 per 
il 2024 e € 14.014,80 per il 
2025; dal Ministero € 
252.118,00 per il passaggio in 
cloud ed €59.966,00 per la piat-
taforma notifiche digitali), di € 
332.440,29 di accantonamento 
al fondo di garanzia debiti com-
merciali, di € 70.676,00 per il 
settore LL PP Urbanistica e Set-
tore servizi Sociali di € 
62.676,00. Inoltre per il contri-
buto di 50 mila euro ricevuto 
dalla Regione per l’adeguamen-
to dell’impianto elettrico alla 
palestra di Borgo Flora. Infine la 
variazione per 8 mila euro per 
l’acquisto di arredi per l’attiva-

zione del Centro Famiglia 
Ohana. Tutti i punti sono stati 
approvati, come pure lo è stata 
l’acquisizione al patrimonio 
comunale degli immobili confi-
scati alla criminalità organizzata 
siti in Via Pitagora e che saranno 
utilizzati per scopi sociali; a tal 
proposito Leoni ha proposto 
l’uso per i padri separati. 
Acceso il dibattito sul progetto 
di riqualificazione e recupero 
del sito industriale ex Manifattu-
re del Circeo a ridosso della 
Strada Pontina con la realizza-
zione di un parco commerciale e 
di un parco naturalistico presen-
tato dalla società GIAFRA S.r.l.. 
L’assessore Santilli ha sintetiz-
zato l’excursus del procedimen-
to iniziato nel 2019 dalla prece-
dente amministrazione e illustra-
to i motivi, prettamente tecnico-
urbanistici funzionali alla secon-
da conferenza dei servizi presie-
duta dalla Regione, attualmente 
sospesa, per cui tornava all’esa-
me del Consiglio chiamato a 
votare, secondo indicazione 
della Direzione Regionale, la 
accettazione del procedimento 
idoneo al proseguimento, adot-
tando l’Accordo di Programma, 
tra Sindaco e Presidente della 
Regione. Il punto è stato appro-
vato all’unanimità.  
Sempre Santilli ha illustrato l’ul-
timo argomento in Consiglio, 
ovvero il permesso per la ristrut-
turazione edilizia e recupero per 
la riattivazione commerciale di 
un sito dismesso sull’Appia in 
prossimità de La Croce che por-
terà anche alla realizzazione di 
opere di mitigazione e sicurezza 
del tratto stradale in prossimità. 

Sono i bambini delle scuole dell’infanzia i protagonisti e 
giurati della selezione del libro vincitore per la sezione 
Crescere con i Libri. Anche a Cisterna di Latina, infatti, 
si sono tenute le votazioni per il “Premio Nazionale Nati 
per Leggere 2024”. Chiamati alle urne le piccole e i pic-
coli lettori dei plessi scolastici Marcucci, 17 Rubbie, 
Bellardini e Cappuccetto Rosso dell’I.C. Leone Caetani. 
Il programma nazionale Nati per Leggere, supportato 
dall’Associazione Culturale Pediatri, dall’Associazione 
Italiana Biblioteche e dal Centro Per la Salute del Bam-
bino Onlus, promuove la lettura in famiglia fin dalla 
nascita da ben 25 anni. 
Il premio è stato istituito per segnalare la migliore pro-
duzione editoriale per bambini sul tema “Tra immagina-
zione e realtà: magia e fantasia nelle storie per bambini”. 
A partire dal mese di gennaio, i bambini hanno letto in 
classe i 10 albi illustrati candidati nella sezione “Cresce-
re con i libri” grazie al supporto delle educatrici, inse-
gnanti, volontari NpL. 
“Questa iniziativa, proposta dalla Biblioteca comunale 
Marsella, è un’importante esperienza di crescita e di cit-
tadinanza attiva – spiega il Vice Sindaco e Assessore alla 
Cultura Maria Innamorato - per i giovani lettori, che 
hanno potuto esprimere la propria preferenza in cabina 

elettorale come veri giurati”. Le votazioni saranno spo-
gliate e sommate con quelle di tutti i gruppi NPL che 
hanno aderito al progetto per decretare il vincitore che 
sarà annunciato il prossimo maggio al Salone del Libro 
di Torino. 

“Crescere con i libri” 
La baby commissione ha votato 

i 10 migliori albi illustrati



Di razzismo in razzismo, la Pro-
cura Federale si è trovata nuova-
mente ad analizzare un episodio 
spiacevole accaduto in campo. 
Ancora un Napoli-Inter, questa 
volta di Coppa Italia. In panchina 
Maurizio Sarri e Roberto Manci-
ni. Il tecnico partenopeo dà, 
secondo quanto riportato nel 
referto di Di Bello e dalla prova 
TV, del “frocio”, prima, del 
“finocchio”, poi, al suo collega. Si 
inaspriscono le polemiche, fiocca-
no le accuse nel post-gara, ma il 
tutto finisce dentro una bolla di 
sapone, pronta ad esplodere nelle 
mani della Procura Federale. 
Nonostante il chiaro riferimento 
offensivo, il giudice sportivo, 
Giampaolo Tosel, decide di inflig-
gere una “pena” di due giornate e 
una multa di 20mila euro per l’al-
lenatore toscano, declassando gli 
insulti a “epiteti pesantemente 
insultanti” non facendo ricorso 
all’articolo 11 del codice della 
giustizia sportiva teso a punire i 
“comportamenti discriminatori”. 
Il tutto si conclude con un quasi 
nulla di fatto: felice il Napoli, feli-

ce il suo mister. L’avvocato dei 
partenopei, Mattia Grassani, 
secondo quanto riporta Il Fatto 
Quotidiano del 16 gennaio 2016, 
commenterà l’accaduto, dichia-
rando:“Tosel ha applicato le rego-
le. Per la discriminazione dev’es-
serci un trattamento diverso ed 
offensivo nei confronti di un sog-
getto che appartiene a quella 
diversità. In questo caso la discri-
minazione è impossibile all’og-
getto. Gli epiteti di Sarri erano 
direttamente riferiti a Mancini, e a 
lui va circoscritta l’interpretazio-
ne. Diverso sarebbe stato se, ad 
esempio, avesse detto: “L’Inter è 
una squadra di froci’. Allora ci 
sarebbero stati gli estremi per una 
squalifica maggiore”. 
Inter-Napoli, San Siro, domenica 
17 marzo 2024. Al termine della 
gara, Juan Jesus, autore del gol 
del pari, accusa Acerbi di aver 
riferito nei suoi confronti ingiurie 
di tipo razzista: si apre il caso. Il 
centrale nerazzurro, allontanato 
dal ritiro della Nazionale, si difen-
de e dice: “Non ho mai pronuncia-
to alcuna frase razzista, sono 
molto sereno. Sono un professio-
nista da vent’anni e so quello che 
dico, nessuna parola di quel tipo è 
uscita dalla mia bocca, è stato lui 
che ha frainteso. Dispiace aver 
lasciato la Nazionale, al razzismo 
dico vaff...”; nella serata di lunedì, 
però, il difensore brasiliano 
risponde e addita il calciatore di 
aver sminuito quanto accaduto, 
scrivendo sui suoi canali social: 
“Per me la questione si era chiusa 
ieri in campo con le scuse di Acer-
bi e sinceramente avrei preferito 
non tornare su una cosa così igno-
bile come quella che ho dovuto 
subire. Oggi però leggo dichiara-

zioni di Acerbi totalmente contra-
stanti con la realtà dei fatti, con 
quanto detto da lui stesso ieri sul 
terreno di gioco e con l’evidenza 
mostrata anche da filmati e labiali 
inequivocabili in cui mi domanda 
perdono. Così non ci sto. Il razzi-
smo si combatte qui e ora. Acerbi 
mi ha detto “vai via nero, sei solo 
un negro”. In seguito alla mia pro-
testa con l’arbitro ha ammesso di 
aver sbagliato e mi ha chiesto 
scusa aggiungendo poi anche: 
“Per me negro è un insulto come 
un altro”. Poi ha cambiato soste-
nendo che non c’è stato alcun 
insulto razzista. “Non ho nulla da 
aggiungere”. 
Nel frattempo, la Procura delle 

FIGC prende una posizione e 
dichiara: “Letto il referto del 
Direttore di gara, si ritiene neces-
sario che venga approfondito da 
parte della Procura federale per 
riferire a questo Giudice, sentiti se 
del caso anche i diretti interessa-
ti”. Bene, e ora? 
Ricompare Grassani, qualche 
anno dopo, a Radio Kiss Kiss, 
sotto la veste di accusatore, e 
afferma: “Se dovesse emergere 
un’offesa razziale, Acerbi rischie-
rebbe almeno 10 giornate di stop 
ed un’ammenda tra i 10 ed i 20 
mila euro. Altre sanzioni potreb-
bero arrivare anche ai suoi com-
pagni di squadra che hanno visto e 
non hanno denunciato. La proce-

dura della Figc è corretta, anche 
l’allontanamento del giocatore 
dalla Nazionale è conforme a 
quello che sta promuovendo la 
Federazione. Si parla di 
ipotesi. Ovviamente la terna arbi-
trale non ha visto o sentito altri-
menti ci sarebbe stato un interven-
to diretto in campo. La Figc ha 
posto su indicazione del Coni la 
lotta a qualsiasi discriminazione 
come diktat assoluto”. A seguito 
delle deposizioni di Juan Jesus e 
Acerbi il giudice sportivo ha deci-
so, assolto Francesco Acerbi, nes-
suna prova di insulti razzisti, nien-
te squalifica. Una sentenza che ha 
lasciato molti perplessi, giusta o 
sbagliata? A voi il giudizio. 
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a cura di Daniele Amore 
Giornalista 

Per scrivermi:  
direzione@komunicare.it

SPORT Razzismo nel calcio, nuove polemiche 
legate al caso Acerbi-Juan Jesus



4 - 18 APRILE 2024 pagina 45IL GIORNALE DEL LAZIO



4 - 18 APRILE 2024pagina 46 IL GIORNALE DEL LAZIO

INGEGNERE ELETTRONICO 
(DONNA), diplomata liceo scientifi-
co, impartisce ripetizioni di materie 
scientifiche a studenti di scuola 
media e superiore, recupero debiti, 
aiuto stesura tesine di terza media 
per studenti stranieri, preparazione 
esami universitari . Prezzo : 10 euro 
l'ora, presso il mio domicilio, zona 
Aprilia centro. Tel.3289063294 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua spagno-
lo, impartisce ripetizioni a euro 10 l' 
ora, a studenti di scuola media, 
superiore e università, presso il mio 
domicilio. Zona Aprilia centro. Tel. 
0692702623 
ASSISTENTE X COLLABORA-
ZIONE e supporto lavorativo con 
buona cultura e gradevole oltre che 
dolcezza, sicurezza nei rapporti 
umani e sociali . Solo ed esclusivo 
lavoro. Tel 3758429811 
OPERATRICE TELEFONICA con 
dinamismo e spontaneita' nella 
conversazione piu' una spiccata 
attitudine al contatto ed alle vendite 
x collaborazione , supporto, assi-
stente e varie lavorative , con matu-
rata e datata esperienza in vari set-
tori . Tel 3758429811 
AUTONOMA DINAMICA CON SPI-
GLIATEZZA E PERSONALITA', 
solare ed estroversa con eccellenti 
doti comunicative e relazionali. Otti-
me doti organizzative per se' e per 
gli altri ed una spiccata attitudine 
alle vendite . Esperienza Commer-
ciale & Marketing & Telemarketing 
30nnale in tutti i settori merceologi-
ci. Disponibile in piu' ruoli Tel. 
3758429811  
ASSISTENTE FAMILIARE SUP-
PORTO LAVORO Persona con 
buona cultura, educazione, perbe-
nismo, riservatezza e dolcezza nel 
seguire ruoli, persone e cose dispo-
nibile  Subito. Contatto x ulteriori 
informazioni solo lavorative Tel. 
3758429811 
MURATORE mattonatore ita con 
p.iva e  44 anni di esperienza ese-
gue con squadra di professionisti 
lavori edili ristrutturazioni complete 
rifinitissime da €200 al mq ogni tipo 
di pavimentazioni da €10 al mq pit-
tura cartongesso a costi onesti  
massima  serietà Tel. 3927480315 
VENDO BICICLETTA D'EPOCA 
marca bianchi €150,00 possibile 
foto Tel. 3389141179  
VENDITA GOLF GTI 2000 come 
nuovo disp.informazioni euro 
7.000,00 Tel. 3333431408  
TRAVI IN FERRO 
PUTRELLE ZINCATE A CALDO 
MARCA STEFANIA nuove. 
dimensioni: lunghezza 5500 - H 
100 - base 55 - spessore 6 - peso 
cad. 90 kg. - N. 11 disponibili. Il 
prezzo è poco trattabile in funzio-
ne della quantità richiesta. Per 
ogni dubbio sono assolutamente 
disponibile a farle visionare. 
Alberto tel. 3471234031 
DONNA SERIA ETIOPE SI 
OFFRE X PULIZIE ad ore o com-
pagnia per anziani zona lavinio e 
dintorniNo perditempo Telefonare 
340/6806514  Giovanni 
MURATORE mattonatore ita con 
p.iva e   44 anni di esperienza 
esegue con squadra di professio-
nisti lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al 
mq ogni tipo di pavimentazioni da 
€10 al mq pittura cartongesso a 
costi onesti  massima  serietà tel 
3927480315 
AFFITTASI   CAMERA MATRI-
MONIALE con 2 posti letto e 
bagno euro 300 cad. +  una sin-
gola ad aprilia con bagno euro 
320,00 zona ben servita ottima 
per studentesse lavoratrici mae-
stre euro escluse spese solo 
d o n n e T e l e f o n a -
re 340/6806514  giovanni 
LIVELLA PROFESSIONALE M
ARCA VEVOR  raggio verde + 
relativo treppide + asta metrica - 
Nuovo ancora imballato. Tutto in 
apposita valigetta. Valore di mer-
cato c.ca 330 euro. Vedi su inter-

net. Vendo il tutto a 250 euro.   
Alberto tel. 3471234031 
CLIO DIESEL DEL 2008 KM 
125.000 PNEUMATICI DA RIVE-
DERE ECC. VENDESI A E.1000, 
PER INFORMAZIONI CELL 
3394648392. 
PINZA movimentazione: Erbo-
relle 45 kg. - Cordoli cemento - 
blocchi cemento - ecc. - Artigia-
nale - Indispensabile per qualsia-
si lavoro che preveda la movi-
mentazione di Erborelle - cordoli 
-blocchetti - ecc. - Utilizzabile con 
comode maniglie da n. 2 persone 
senza nessunissima fatica. Dis-
ponibile per qualsiasi prova. 
EURO 180              ALBERTO - 
3471234031 
STORICA CONCESSIONARIA 
SETTORE CARRELLI ELEVA-
TORI  SITA IN APRILIA, ricerca 
per ampliamento proprio organi-
co, tecnici meccatronici per inter-
venti di assistenza e riparazione 
presso Aziende Clienti  distribuite 
sulle province di Roma, Latina e 
Frosinone.  Si offre regolare con-
tratto a norma di legge. E’ previ-
sto un periodo iniziale di affianca-
mento al termine del quale si 
valuterà l’assunzione diretta a 
tempo indeterminato. Richiesta 
serietà e professionalità.  
Tel. 351 /2657232 

CERCO LAVORO PART-TIME 
come tornitore fresatore saldato-
re tig. Mario 3284010515 
DONNA ITALIANA seria affidabi-
le puntuale e svelta cerco lavoro 
di pulizie in case uffici negozi tel. 
349 13 34 268  
TUTTOFARE PER RIPARAZIO-
NI DOMESTICHE, lavori di giar-
dino ecc ecc  Mario 3284010515 
VENDO 2 GIACCONI DA 
DONNA taglia  42/44 colore nero 
uno marca Camomilla  e uno 
Mango a 20 euro  l uno.Tel.346 
53 29 635 
VENDESI ATTIVITÀ DI RISTO-
RAZIONE ad aprilia centro per 
informazioni chiamare il 
3489315347 
VENDO 4 POLTRONE DA TER-
RAZZA o giardino acquistate a 
luglio 2023 per fare tre cene in 
terrazza .Sono in pesante e robu-
sta plastica verde bosco pagate 
22 euro cadauna non avendone 
piu’ necessita le  svendo a solo 
10 euro cadauna. Ad Anzio da 
Giuseppe 3498094903. 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
TV A COLORI 42 pollici marca 
LG LE 8800 full HD 3 attacchi 
HDMI attacchi per PC 2 USB 
decoder esterno svendo solo 
150€ info 3383609577 
EX DOCENTE DI INFORMATI-
CA DELL’UNITRE (Università 
delle tre età) impartisce lezioni di 
informatica anche a domicilio 
anche per smartphone e tablet. 
069256239 - 3385885489(cellu-
lare solo whatsapp). 
APRILIA A CIRCA 50 M. DA 
PIAZZA ROMA VENDESI 
APPARTAMENTO circa 100 mq. 
ristrutturato tutto a norma due 
camere grandi, salone grande, 

cucina abitabile bagno sgabuzzi-
no piccolo balcone lavatoio e 
scantinato condominiale ecc.ecc. 
tel. 3314704990 
APRILIA VENDESI BOX varie 
metrature in via Caltanisetta e 
piazza Aldo Moro. tel. 
3314704990 
VENDO bicicletta modello condo-
rino da uomo in ottimo stato 
misura 28 marca Legnano con 
cambio colore rosso portapacchi 
cavalletto 99 euro .Vendo antica 
bicicletta con freni a bacchetta 
misura 28 colore rosso metalliz-
zato bellissima funzionante 150 
euro info  
Affare vendo per motivi di spazio 
scrivania bianca e blu misure 
120x80x74 +poltrona blu con 
alzata a gas e cassettiera tutto in 
buono stato  
a soli 99 euro Vendo 3 astucci di 
musicassette stereo quattro ogni 
astuccio contiene 10 musicasset-
te originali tutte di musica italiana 
anni 60/70 invio foto tutte a soli 
50 euro info 3383609577 
PULIZIE So che sono molte le 
richieste di lavoro per le pulizie 
ma io credo di essere la migliore 
in questo campo sono una sig.ra 
50enne italiana automunita ed 
estremamente professionale e 
con la max serietà se interessati 

contattare al 3389616568 
Autista disponibile aiuto perso-
ne per qualsiasi esigenza tutti i 
giorni compreso sabato e dome-
nica... 3703393847 GIGI .. 
CAUSA UN ACQUISTO ERRA-
TO PER COLPA DELLE ERRA-
TE INDICAZIONI DI UN TECNI-
CO ,MI RITROVO ANCORA 
IMBALLATA NELLA SUA CON-
FEZIONE ORIGINALE  UNA 
CENTRALINA PER UNA CAL-
DAIA HERMANN PAGATA 155 
EURO. NON POTENDOLA UTI-
LIZZARE VORREI CHE LO 
POTESSE FARE QUALCUN 
ALTRO AD UN PREZZO MOLTO 
VANTAGGIOSO SOLO 70  
EURO. A RICHIESTA POSSO 
INVIARE FOTO TRAMITE 
WHATTSAPP. GIUSEPPE AD 
ANZIO 3498094903 
DONNA ITALIANA seria affidabi-
le puntuale e svelta cerco lavoro 
di pulizie in case, uffici , super-
mercati negozi. TEL. 
349.1334268  
VENDO GARAGE di 26mq via 
carroceto,41 aprilia con 
finestra,serranda elettr. no agen-
zie 26.000 euro no perditempo 
MARCO 330302376  
LIVELLA PROFESSIONALE 
marca VEVOR raggio verde + 
relativo treppide + asta metrica - 
Nuovo ancora imballato. Tutto in 
apposita valigetta. Valore di mer-
cato c.ca 330 euro. Vedi su inter-
net. Vendo il tutto a 250 euro.  
Alberto TEL. 3471234031 
PINZA MOVIMENTAZIONE: 
Erborelle 45 kg. - Cordoli cemen-
to - blocchi cemento - ecc. - Arti-
gianale - Indispensabile per qual-
siasi lavoro che preveda la movi-
mentazione di Erborelle - cordoli 

-blocchetti - ecc. - Utilizzabile con 
comode maniglie da n. 2 persone 
senza nessunissima fatica. Dis-
ponibile per qualsiasi prova. 
EURO 180 
ALBERTO - 3471234031 
PRIVATO VENDE UN APPAR-
TAMENTO in via Bucarest al 
secondo ed ultimo piano disposto 
su due livelli composto da salot-
to, angolo cottura, 2 camere 
matrimoniali, 1 cameretta, 2 
bagni con finestra  1 terrazzo, 
1balcone e box di 28 mq. No 
agenzie, intermediari e perditem-
po. 245000,00 

trattabili. Luciano 3332221145 o 
3332266917 
SI EFFETTUANO PULIZIE 
appartamento e scale condomi-
niali per Aprilia centro per contat-
tare il numero telefonico 
3471772655  
VENDO UN OROLOGIO DA 
UOMO DELLA NOTA MARCA 
FRANCESE LEVRETTE  (PAUL 
PICOT) E’ APPARTENUTO A 
MIO PADRE DECEDUTO DEL 
1997 ALL’ETA DI 85 ANNI  E IN 
ACCIAIO INOSSIDABILE, CARI-
CA MANUALE, CINTURINO 
PELLE DI RETTILE,SFERE IN 
ORO ,PERFETTAMENTE FUN-
ZIONANTE DOPO MOLTI ANNI 
CHIUSO IN UN CASSETTO .SU 
INTERNET IDENTICO CHIEDO-
NO 190 EURO PIU’ 19 EURO DI 
SPEDIZIONE,.IO CHIEDO SPE-
DIZIONE COMPRESA 149 
EURO .GIUSEPPE AD ANZIO 
3498094903.POSSO INVIARE 
FOTO SU WHATTS APP 
RAGAZZO CERCA LAVORO 
INFISSI DI ALLUMINIO 20 ANNI 
DI ESPERIENZA ..COME PRO-
DUZIONE E MONTAGGIO 
3534192636 
VENDO UNA BORSA IN TELA 
CERATA CON L’OCCORRENTE 
PER REALIZZARE UNA TENDA 
CANADESE: NR  DUE  TELI 
MIMETICI  MILITARI MODELLO 
M.29 IMPERMEAMILI  MISURA-
NO CM 185 X 185 CADAUNO 
,PIU 4 PICCHETTI  E 6/8 CLARI-
NETTI PIU VARI CORDINI . 
TUTTO IN ECCELLENTI CON-
DIZIONI A SOLO 30 EURO 
ANZICHE’ 70. DA GIUSEPPE AD 
ANZIO 3498094903 
VENDESI NR 2 TAPPETI ,uno e 
un tappeto Iraniano di molti anni 
fa ,morbido,di lana ben annodato 
,ben conservato   con ottimi colori 
e trama ,vale sui 600 euro e lo 
vendo a solo 150 euro; misura 
circa cm 170 per cm 210. 
Il secondo tappeto è Moderno in 
pura lana vergine di Resia dai 
bellissimi colori rosso,arancione 
e giallo pagato 250 euro 6 anni 
vendo a solo  90 euro.Misura cm 
170 per cm 220. Posso inviare 
foto tramite whatts app.I tappeti 
si trovano ad Anzio da Giuseppe 
3498094903 
VENDO UNA ROBUSTA CAS-
SETTA PORTA ATTREZZI a 5 
scomparti ottima per un idrauli-
co/elettricista /falegname ,o 
anche per un pescatore condizio-
ni molto buone e prezzo molto 

basso perche’ non mi serve piu’, 
solo 12 euro ad Anzio da Giu-
seppe 3498094903 
L A N U V I O Via Borgo San Gio-
vanni n. 11 Vendo  Locale   mq  
106   Categoria  C/3  modificabile  
in C/1 CON BAGNO E ANTIBA-
GNO  GRANDE CELLA FRIGO-
RIFERO IMPIANTO ELETTRICO  
A NORMA  FAVOLOSO IMPIAN-
TO DI AERAZIONE IN TUTTO IL 
LOCALE INGRESSO con SER-
RANDA ELETTRICA Vendita 
euro 55.000 Se Interessati 
ACCETTO OFFERTE * No Agen-
zia Chiamatemi Luciano 

3393450300 FARETE UN 
GRANDE VERO AFFARE 
AUTISTA DISPONIBILE per 
accompagno persone per qual-
siasi esigenza ufficio postale. 
Banca spesa visite mediche. E 
altro aereporto stazione ferrovia-
rie Latina e provincia Roma e 
provincia disponibile sempre. 
3473393847 
TRAVI IN FERRO/PUTRELLE 
ZINCATE a caldo marca STEFA-
NA nuove. dimensioni: lunghezza 
5000 - H 100 - base 55 - spesso-
re 6 - peso cad. 90 kg. - N. 15 dis-
ponibili. Le misure, il peso e la 
disponibilità sono dati da verifica-
re in caso siate interessati. Euro 
110 cad. - Il prezzo è trattabile in 
funzione della quantità richiesta. 
Per ogni dubbio assolutamente 
disponibile a farle visionare. 
Alberto tel. 3471234031 
LIVELLA PROFESSIONALE 
marca VEVOR raggio verde + 
relativo treppide + asta metrica - 
Nuovo ancora imballato. valore di 
mercato c.ca 300 euro. vendo il 
tutto a 230 euro. Alberto tel. 
3471234031 
MURATORE mattonatore ita con 
p.iva e  44 anni di esperienza 
esegue lavori edili ristrutturazioni 
complete rifinitissime da €200 al 
mq ogni tipo di pavimentazioni da 
€10 al mq pittura cartongesso a 
costi onesti  massima professio-
nalità serietà tel. 3927480315 
MAIOLICARO ITA RIFINITISSI-
MO ESPERTISSIMO (43 
ANNI)ESEGUE OGNI TIPO DI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
DA E 9 AL MQ RISTRUTTURA-
ZIONI COMPLETE DA 200 AL 
MQ CON P IVA E CERTIFICA-
ZIONI PREZZI MODICI PRO-
FESSIIONALITÀ E ONESTA 
REFERENZE TEL 3511214293 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
SCARABEO 500 GT TOUR colo-
re argento metallizzato bello 
massiccio solido e comodo 220 
km orari completo di tre valigie 
portatili dello stesso colore anno 
2005 km 47000 sempre garage 
peso 3 quintali adatto per perso-
ne che sanno guidare info 
3383609577 
VENDO PANDA D'EPOCA iscrit-
ta ASI con impianto GPL €1000 
tel. 3339991139 
VENDO ANTICA BICICLETTA 
con freni a bacchetta misura 28 
colore rosso metallizzato bellissi-
ma funzionante 150 euro info 
3383609577 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  
 invia una  email: giornaledellazio@libero.it

AGENZIE MATRIMONIALE  ZONA DI 
LATINA, CEDESI ATTIVITÀ AVVIATA,     

UFFICIO COMPLETAMENTE             
ARREDATO, AFFITTO EURO 500,00 

PREZZO EURO 12.OOO.            
TRATTATIVA RISERVATA  

Info: 0773.489651

Cerchiamo collaboratori 
 partime da inserire nel  

 settore del giornalismo e 
agenti pubblicitari 
 Cell. 335.8059019 
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